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UNIONE 


sacrilega 


La famosa < unione sacra » por 
Trieste, invocata da De Gaspuri, 
c andata, a quanto pare, a monte. 
Era Tultima speran 2 a che restava 
alla D.C. per mascherare patriot¬ 
ticamente il suo prolungato in- 

f :dnno, dopo la bocciatura della 
ugge per l’apparentamento e del¬ 
la proposta di un rinvio. Ma 


triestini non ne hanno voluto sa¬ 
pere ed il c listone di S. Giusto », 
secondo quanto ci annunciano 
sconsolati i giornali ispirati da 
'l upini, non si farà. 

Del resto era logico c prevedi¬ 
bile. Che ragion c’era perchè si 
facesse? Quale programma con¬ 
creto^ propone\ano per unire i 
triestini? Nessuno si e degnato di 
spiegarcelo. Si è sbandierato an¬ 
cora una volta quello straccio 
della promessa tripartita, come se 
bastasse a risolvere tutto. Ma una 
promessa ripetuta c non monte- 
nuta non significa nulla. Ci vuole 
gualche cosa di più positivo per 
indicare ai triestini una via d’u- 
seita dalla loro angosciosa situa¬ 
zione; altrimenti che senso ha in- 
.Tocare la loro unione? 

In politica contano le pro¬ 
poste e gli obiettivi che sì possono 
realizzare; non quelli che si deb¬ 
bono soltanto sognare o fantasti¬ 
care. Ora — ed è questo che De 
Ga.speri finge di non capire — la 
dichiarazione del 20 marzo 1948 
è una cambiale inesigibile. Anche 
se fosse avallata dai triestini, non 
farebbe avanzare di un passo la 
soluzione del problema. Allo stato 
lidie cose, se 
bandonarci ad una inconcludente 
attesa miracolistica, dobbiamo at¬ 
tenerci a quello che c’è di con¬ 
creto e di fattibile. L’unica base 
di un’intesa finora raggiunta fra 
tutte le parti interessate — piac¬ 
cia o no ai falsi patrioti del go¬ 
verno — è quella data dal trat¬ 
tato di pace. 

Siamo pratici e conseguenti. Da 
qualsiasi punto di vista si esa¬ 
mini onestamente la questione, 
la conclusione a cui si giunge non 
può essere che questa. 

Incominciamo dagli < indipen¬ 
dentisti > chc_ si presentano alle 
prossime eiezioni rivendicando il 
diritto ' del territorio libero di 
Trieste all’autogoverno. Che cosa 
vogliono? L’indipendenza? 

^ie è cosi, non hanno scelta. La 
unica strada per giungere effet¬ 
tivamente a ciò sarebbe quella di 
oliiedere che venga rispettato il 
diritto di quelle popolazioni ad 
eleggere i propri organi di govcr- 
1 K> e ad essere finalmente libe¬ 
rate dalla ingiustiCcata e pro¬ 
lungata occupazione delle truppe 
straniere. Il trattato di pace ita¬ 
liano, all’allegato VII, ^ preci- 
.samente ai triestini questo diritta 
Non vi è dunque nessuna scusa 
per qualsiasi < indipendentista > 
in buena fede per rifiutarsi di 
esigerne l’applicazione che non 
può, a rigor di logica, essere ne¬ 
gata da nessuna potenza firmata¬ 
ria del trattato stesso. 

Ma^— sì obietta da parte di 
alcuni sedicenti < democratici > — 
non è detto che i triestini voglia¬ 
no essere autonomi. Lasciamo loro 
il diritto di pronunciarsi libera¬ 
mente. Va bene. Per questo dob¬ 
biamo però creare in precedenza 
le condizioni di un eventuale ple¬ 
biscito. Non si vorrà pretendere, 
speriamo bene, che si possa con¬ 
siderare quale libera una consul¬ 
tazione all’ombra degli occupanti 
anglo-americani e titini. Come 
primo passo verso una soluzione 
del genere è senza dubbio indi¬ 
spensabile determinare lo sgom- 
b^ delle truppe straniere dalla 
zona A c dalla zona B. Ebbene 
ciò si può ottenere esigendo l’ap¬ 
plicazione del trattato di pace. 
Perchè dunqne non lo dovrebbero 
volere quegli onesti triestini che 
vredono nel plebiscito?^ 

Infine — e qui veniamo alla 
politica di De Gasperi — vi è 
chi auspica il ritorno paro e sem¬ 
plice di qnel territorio sotto la 
sovranità italiana. Ma come fanno 
dirci che la famosa promessa 


occidentale potrà nn giorno tra¬ 
darsi in atto quando essi stessi 
ammettono che i tre governi i 
qoali l’hanno fatta hanno ormai 
deciso ^ sacrificare De Gasperi 
■ Tito? Aspettando? E* chiaro 
rhe il tempo lavora contro i crt- 
denti in quella promessa. Implo¬ 
rando una mediazione o invocan 
do la generosità atlantica? E* 
tempo perso. L’nnica via sicura, 
che per chi si ostina a credere 


anct 


in quella promessa, è quella di 
esigere l’osservanza dei nostri di¬ 
ritti e di creare pertanto le con¬ 
dizioni necessarie per il suo even- 
tnale adempimento. Finché a 
Trieste governano militarmente 
da nna parte gli angloamericani 
e dall’altra i titini. non è nemme¬ 
no serio iMvIare di ritorni «otto 
sovranità italiana. 

n primo passo iodis|^sabile 
'da compiere è di restitnire qnel 
territorio per lo meno alla sovra¬ 
nità dei snoi abitanti, sotto la ga¬ 
ranzia delI’O.N.U. Soltanto in se¬ 
guito sarà possìbile prosp^tarej 
OBCstamente reventnalità di mi-* 
gKori soluzioni che in nessun ca^ 
so sono precinse dal trattato di 

fn conclosione, da qMmasi 
parte sì esamini la questione, si 
deve obiettivamente convenire che 
esiste, sì, nna piattaforma di ra 
tesa e di natene sacrn fm i trie- 
■tÌMi nd è qoelln fomnlntn dnl 


IL VERO OBIEHIVO DELLE GRAVI PROVOCAZIONI A KAESONG 


Le trattative sfruttate da Ridgway 


per preparare una nuova offensiva 


Inoppugnabili tesiiìnonianze sull ’ aggressione aerea contro la delegazione po¬ 
polare - Un messaggio del generale americano all * Alto Comando coreano 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

XAESONG, 24. — fi giornali 
Nodong sinmun ha pubblicato oggi 
un importante editoriale intitolato: 
« Le azioni provocatorie degli im¬ 
perialisti americani tendono a in¬ 
terrompere i negoziati di Kae- 
song B. L’articolista scrive che l’in¬ 
tero corso dei negoziati stessi di¬ 
mostra chiaramente che i delegali 
aiaertcant hanno mirato sempre ad 
ostacolarli o a prolungarli. 

Questo scopo aveva ad esempio, 
la richiesta, formulata sotto forma 
di ultimatum dalla rappresentanza 
americana, circa l’ammissione dei 
corrispondenti dei Paesi della Na¬ 
zioni Unite alle conversazioni di 
Kaesong; Io «lesso obiettivo perse¬ 
guivano tl rifiuto di discutere il 
ritiro delle truppe straniere, l’as¬ 
surda proposta fatta circa la li¬ 
nea di demarcazione e, ullinia- 
meiite, le ripetute pravacazioui av¬ 
venute nella zona neutra da parte 
delle truppe americane e di Sin 
Man-ri. Il Governo USA ha ini¬ 
ziato i negoziati con l’intenzione 
di servirsene come schermo per 
preparare un’estensione delVaggres- 

„oa cogliamo, 

di il quotidiano — dal fatto che, 
subito dopo l’inizio della confe¬ 
renza, le truppe dell’ONU hanno 
lanciato furiosi attacchi lungo l’in¬ 
tero fronte intensificando anche 
l’attività delle tara forze navali c 
aeree, che hanno iniziato tl sel¬ 
vaggio bombardamento di pacifiche 
città e villaggi 

Tutto questo dimostra — conclu¬ 
de il giornale —• che da parte ame¬ 
ricana non si fa nessun sforzo per 
raggiungere la pace, ma che invece 
si vuole estendere la guerra 
Sotto il tìtolo >T Le ripetute vio. 
lozioni della zona neutrale a Kae¬ 
song da parte degli Americani han¬ 
no sollevato la collera di tutto il 
popolo coreano » Minju ' Chosen 
scrive che le azioni provocatorie 
americane nella zona neutrale, che 
era stata costituita secondo un mu¬ 
tuo accordo fra le due parti, mette 
in luce i veri piani degli imperia¬ 
listi, che intendono .sfruttare i ne¬ 
goziati per preparare l’ulteriore 
espansione dell’aggressione. 

A Kaesong più di IO mila per¬ 
sone, che sono altrettanti testimn- 
ni. dicono che U colonnello Kinney 
è un mentitore. Tutta la popola¬ 
zione dz questa città neutralizzata 
ha sentito l’apparecchio che è giun¬ 
to sopra l’abitato durante la notte 
di giovedì e ha sentito esplodere 
le bombe e crepitare le mitragliere. 

Migliaia di persone hanno visto 
come me le fiamme proiettate dal¬ 
le bombe al napalm e le tracce 
dei proiettili delle mitragliere. Ma 
il colonnello Kinney non ha vo¬ 
luto 'iscoltare questi testimoni. Egli 
ha chiesto la chiusura dell’inchie¬ 
sta e, poiché io stesso avevo cer¬ 


cato di produrre una prova, egli 
ha ordinato la mia espulsione dal 
luogo in cui si svolgeva l’inchiesta. 

Kinney ha rifiutato con arrogane 
Za di esaminare le schegge delle 
bombe americane rimaste nei cra¬ 
teri aperti dal bombardamento e 
di osservare i frammenti delle 
bombe al napalm. In termini di 
incredibile insolenza, ■ egli ha re¬ 
spinto in pieno le constatazioni ri¬ 
sultanti dall’inchiesta ed ha rag¬ 
giunto precipitosamente la sua ba¬ 
se per redigervi un rapporto in cui 
à detto che nessuna incursione ave¬ 
va avuto luogo su Kaesong e che 
nessun aereo aveva sorvolato la 
città. 

Al membro della missione di col- 
Icgamento cino - coreana che poco 
dopo l’incursione lo aveva informa¬ 
to degli avvenimenti, Kinney ave¬ 
va risposto che, a meno che non 
CI fossero state delle vittime, egli 
non si sarebbe mosso. Egli si era 
rifiutato in seguito di raggiungere 
il posto del bombardamento. Si de¬ 
cise solo quando un ufficiale di 
collegamento coreano lo avvisò che 
egli sarebbe stato ritenuto respon¬ 


sabile di non aver partecipato al¬ 
l’inchiesta. 

Più tardi, quando furono scoper¬ 
te altre due bombe al napalm, di 
cui una inesplosa, l’ufficiale di col- 
legamento coreano corse alta ri¬ 
cerca di Kinney, ma questi era 
Olà ripartito. Si dovette insistere 
più di mezz’ora presso di lui pri¬ 
ma che egli acconsentisse a ritor¬ 
nare. Kinney continuò a negare la 
evidenza, a deformare sistematica- 
mente le dichiarazioni dei testi¬ 
moni, ina il colmo dell’imprudenza 
si verificò quando egli chiese alla 
folla di coreani, la maggior parte 
dei quali ha perduto qualche pa¬ 
rante sotto gli atroci bombarda¬ 
menti americani: « Forse che qual¬ 
cuno di voi è mai stato testimone 
di un bombardamento aereo?». 

Venendo dopo una serie di in¬ 
cidenti — ripetuti bombardamenti 
dei veicoli della delegazione corea¬ 
na che recavano la biandiera bian¬ 
ca e l’aggressione di domenica scor¬ 
ia contro una pattuglia cinese •— 
l’attacco aereo a Kaesong porta 
inevitabilmente a pensare che i ca¬ 
pi militari americani in Corea si 


adoperino per rompere le trattati¬ 
ve di pace al più presto possibile. 
Gli stessi corrispondenti americani 
hanno ammesso durante l’ultima 
Seduta della sottocommissionp che 
li generale Van Flect doveva nu¬ 
trire inteiiziont del penere. ' Egli 

WILFRED BURCIIETT 
(Condona in S. par., 8. col.) 


li messaggio di Ridgway 


TOKIO. 23 notte. — L’A.P. 
forma che il gen. Ridgway ha 
vialo al comando popolar^ il 
guente messaggio; « Quando 
riterrete di mettere fine alla 


in- 

tn- 

se- 

vol 

so¬ 


spensione dei negoziati armisti/.iali. 
che avete dichiarato 23 agoisio, 
io darò incarico ai mici rappre¬ 
sentanti di incontrarsi con voi allo 
scopo di cercare un accordo ra¬ 
gionevole di armistizio ». 

Secondo le prime Informazioni, 
Ridgway nega nel suo messaggio 
l’accusa di violazione, che < non 
meriterebbe risposta» ed annuncia 
che, nonostante tale giudizio, ha 
ordinato in proposito una indagine. 


ODIO CLERICALE CONTRO 1 PIOLI DEL POPOLO 


Sceiba scaccia i bimbi 


da cinque colonie estive 


Varie colonie gestite da organizzazioni di lavoratori sono 
state chiuse d^arbitrio o sottoposte a regime commissariale 


Una iiidcgrut offensiva é stata 
scatenata dal governo contro le 
colonie infantili gestite dalle or¬ 
ganizzazioni democratiche. Un’of¬ 
fensiva che si concreta in chiu¬ 
sure arbitrarie, soprusi d’ogni ge¬ 
nere, calunnie, assurde proibizio¬ 
ni. Un’offensiva che si propone 
l’obbicttivo — e purtroppo a volte 
lo raggiunge — di privare cen¬ 
tinaia e centinaia di figli di ia- 
voralori di quelle indispensabili 
cure fìsiche che la solidarietà c i 
sacrifici dei lavoratori stessi as¬ 
sicurano loro almeno per un bre¬ 
ve periodo dell’anno. Siamo di 
fronte pd una vera c propria ma¬ 
nifestazione di odio (nessun’aura 
spiegazione è possibile) contro 
tutto ciò che interessa il popolo 
c che proviene dal popolo: nn 
odio che si riversa perfino contro 
piccoli bimbi e bimbe innocenti, 
che hanno bisogno di, soie, di 
aria, di luce, di movimento. E’ 
l’odio governativo contro qualsia¬ 
si inlziatiua che provenga dalle 
forze della deinoerazia e del la¬ 
voro, l’odio teologico contro 
chiunque ■ attenti atV esclusività 
clericale in fatto di cura e di edu¬ 
cazione della gioventù. 

I fatti sono inoItcpHci é dav¬ 
vero rivoltanti. 


Presso Roma, ìa colonia INCA 
di Due Ponti, ospitante 150 bam¬ 
bini c bambine della miserabile 
zona di Ponte Milvio, è stata chiu¬ 
sa d'arbitrio. Pretesti, i più ridi¬ 
coli: si è parlato di « deficienze 
sanitarie » e di « sporcizia dei lo¬ 
cali », quando questi ultimi sono 
quelli della scuola comunale nor¬ 
malmente funzionante, c quando 
il medico provinciale aueua dato 
tutte le necessario autorizzazioni; 
c si è parlato perfino del fatto che 
i bambini delia colonia « cantava¬ 
no inni comunisti »! Questa la 
scusa per cacciarli via c rispedirli 
a caza! Tra l’altro, un economo 
democristiano ha testimoniato che 
i bambini non facevano altro che 
cantare l’Inno dei lavoratori. 

Non contente, te autorità si so¬ 
no ancora accanite proprio nella 
giornata di ieri contro le colonie 
romane, ordinando — per la bel¬ 
la ragione che i pfccoti canta- 


Ammonimenti americani a De Gasperi 


a non nutrire troppe e false illusioni 


L’incoatro del Presidente con Truman si concluderebbe con una nuova dichiarazione tri¬ 
partita - li Dipartimento del commercio americano non si contenta della politica di Fella 


De Gasperi, a quanto apprende 
rytnsft, partirà il 6 settembre, da 
Cherbourg a bordo del «Queen 
Elizabeth» diretto negli Stati Uni¬ 
ti, da dove proseguirà per il Ca¬ 
nada per partecipare alla riunione 
del Consilio atlantico 

Sull’annunciato viaggio di De Ga¬ 
speri a Washington cominciano a 
piovere i primi ammonimenti ame¬ 
ricani perchè il governo italiano 
non si faccia soverchie illusioni. 
Dopo avere osannato nei primi 
giorni al viaggio di De Gasperi, 
quasi come a un avvenimento che 
potesse risolvere con un colpo di 
bacchetta magica tutti i problemi 
della politica estera governativa, la 
stampa fUodegasperiana comincia a 
fare marcia indietro. Cosi il Gior¬ 
nale d’Italia in una corrispondenza 
da Washington, invita i circoli go¬ 
vernativi italiani a non aspettarsi 
dalla " visita di De Gasperi una 
serie di miracoli quando il corso 
di una politica intemazionale con¬ 
sente soltanto un progredire che le 


persone Interessate giudicano frop- 
PO lento N. Quindi il giornale rilevd 
che non sono più poasibili decisioni 
immediate e circoscritte a due Pae¬ 
si, perchè ogni fare delia diploma¬ 
zia " deve rientrare nel quadro ge¬ 
nerale delia lotta aU’espansionismo 
comunista ». 

Che cosa vuol dire questo ri¬ 
chiamo alla cautela di quella stessa 
stampa che all’annuncio del pros¬ 
simo incontro di De Gasperi con 
’Truman, si era abbandonata a trop¬ 
po facili e ottimistiche previsioni? 
Negli ambienti politici romani si 
pone l’accento su certi commenti 
autorevoli provenienti da Washing¬ 
ton e da Parigi, i quali fanno pre¬ 
sagire che De Gasperi tornerà dal¬ 
la capitale con non più di tuia spe¬ 
cie di nuova dichiarazione trìpar- 
tifa* late e quale egli ebbe il 20 
marzo IMO a proposito di Trieste. 
In concreto il Presidente del Con¬ 
siglio otterrebbe solo ciò che inte¬ 
ressa .a Truman e Acheson «con¬ 
cedere»; l’autorizzazione a violare 


EFFETTI DELLA ROVINOSA POLITICA DI DE GaSPERI 


Minaccio di 400 licenziamenti 
ai cantieri ex Tosi di Taranto 


Un ffiornale d’ispirazione governativa ne dà l’annuncio • Riunione 
dei rappresentanti della F.I.O.M. di Milano e Brescia per la Brada 


L’offensiva di smobilitazione in¬ 
dustriale e di lioenziamenti, effet¬ 
to della rovinosa politica del go¬ 
verno De Gasperi, partarolarmen- 
te acuitasi negli ultimi tempi ba 
oggi una nuova conferma. 

Si apprende infatti che una mi¬ 
naccia di quattrocento licenzia¬ 
menti pesa sui cantieri navsdi ex 
Tosi di Taranto. 

La notizia è stata data da un 
giornale « indipendente » d'i^ira- 
zione governativa di Taranto, il 
Corriere del Giorno. In merito al¬ 
la notizia non vì è stato, però, 
neanche precedentemente, nessun 
annuncio ufficiale nà da Roma nè 
a Taranto. La notizia sembrerebbe, 
almeno per il momento, un tentati¬ 
vo di sondaggio e forse un atto 
provocatorio del padronato al qua¬ 
le le maestranze dei cantieri hanno 
opposto un atteggiamento di serena 
fermezza. Esse infatti sanno che 
è assurdo parlare di licenziamen¬ 


ti nel momento in cui si trovano 
in costruzione nei cantieri. 4 mo¬ 
tonavi. pari a lOAOO tonnellate su¬ 
gli scali, una m prefabbricazione di 
1.200 tonnellate, altre in allesti¬ 
mento, e sono in corso numero¬ 
si lavori di riparazione è di mo¬ 
difica. 

La battaglia più acuta in corso 
resta quella in atto -per la difesa 
della Breda. 

Presso la CdX. di Milano si •»- 
no riunite ieri le segreterie pro¬ 
vinciali delTa FIOM di Milano e 
di Brescia, con Tintervento dei 
compagni Bitossi e Roveda, allo 
scopo di esaminare la grave situa¬ 
zione determinatasi nel complesm 
Breda, e precisamente negli stabi¬ 
limenti di Sesto S. Giovanni e di 
Brescia dove com’è notq sono stati 
intimati complessivamente seimila 
licenziamenti. 

I convenuti hanno ravvisata la 
neoes^tà dcirabbinamento della 


programma del P.C. del T.L.T. 
per radempìroento degli impegni 
assunti da tutte le potenze per 
Trieste. Questa è la vera c runica 
base democratica sa coi possano 
andare d’accordo i triestini onesti 
i quali, pnr anspicando solnzioni 
che potrebbero in avvenire esse¬ 
re diverse, debbono concordemen¬ 
te riconoscere nel presente che ta¬ 
le è la vìa da seguire per salvare 
Trieste e la pace. 

Ma k verità è che mesta na 
Ila un solo ostacolo; ed è la vo¬ 
lontà degli oocuputi anglo-ame¬ 
ricani e titini di rimanere su quel 
territorio in sfida ai trattati sot¬ 
toscrìtti e ooatro k volontà degli 
abitanti di quelk zona. Questo 
è il motivo reale per cui ì diri- 
grati dei vari gruppi antteomu- 
nisti BOB Vi 
del trattato 


ari gruppi antteomu- 
o|lteBO r^pUra^ne 


essi non osano confessarlo, que¬ 
sto è il legame che li unisce tutti 
in un sol fascio: Tantene sacrile^ 
ga che va dai democristiani ai 
titini, passando per i socialdemo¬ 
cratici, per fare roarcire k piaga 
di Trieste, par di mantenere alle 
nostre frontiere nna base perma¬ 
nente di aggressione puntata con¬ 
tro l’Est enropeo. Nbn si facciano 
però illusioni; nran manesche la 
politica atlantica dà i suoi frutti, 
i triestini ràgannati e traditi ai 
disintossicano dalle iUnteni e si 
awianoi, fraternamente nniti. ami¬ 
la strada delk pace'e del progres¬ 
so, perchè consapevoti che Tunica 
soluzione dd loro- problema sta 
oeU’intesa tra i popoli e nd ^ 
spetto delk legalità internazio- 
nalc. 


azronc sindacale c di stabilire 
stretti legami tra le due segreterie 
provinciali e quella nazionale della 
FIOM. 

Nel pomeriggio la FIOM si è in¬ 
contrata con la UIL, assente ancora 
una volta la CISL. Le due organiz 
zazioni si sono dette concordi nel- 
l'estendere il carattere unitario 
della lotta in difesa della Breda. 
Appreso che gli on. Vigorellì, Lom¬ 
bardi e Montanari ai sono fatti 
promotori di una riunione di tutti 
1 deputati e senatori della provin¬ 
cia per compiere un passo presso 
l’on. Campillì, co.'q da sollecitare 
la concretizzazione dei provvedi¬ 
menti annunciati in favore della 
Bre^ dal ministro, la FIOM e 
rUlL hanno favorevolmente sotto 
lineato la lodevole iniziativa, che 
ha suscitato un vivo interes.'^roento 
ia tutti gli ambienti del lavoro. 

Anche ieri alla Breda è conti¬ 
nuata la creazione dei comitati di 
difesa unitari, sorti anche alla 
Quinta ed alla Prima sezione con 
l’adesione dei tecnici e indipen¬ 
denti. Ojd.g. sono stati votati in 
segno di solidarietà alla Magneti 
Marelli (con l'adesione della CISU, 
alla Fàldc, al Laminatoio Naziona¬ 
le e airOSVA. Delegazioni forma¬ 
te da operai della Breda sì sono 
recate dal sindaco di Sesto, alla 
CAJ». e dall'aw. Antonio Greppi, 
ex-sindaco di Milano 
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le clausole militari del trattato per 
pot^e ilbotamenlé riarmare. Quan¬ 
to al resto, alla revisione del trat¬ 
tato nel senso giuridico, tanto a 
Londra quanto a l’arigi si dice che 
« la strada è lunga c laboriosa ». 

Per Trieste, è di ieri la notizia 
che l’inviato lacciaie di Truman, 
Averell Marriman, di ritorno da 
Teheran, si fermerà a Belgrado 
invitato da Tito. Negli ambienti di 
Washington, scrive l'Ansa, non si 
esclude che anche la questione di 
Trieste possa essere discussa tra 
Harriman e Tito. Nel medesimi am¬ 
bienti il viaggio di Harriman a 
Belgrado viene posto in relazione 
con i colloqui del Sottosegretario 
agli esteri britannico Ernest Davis 
con Tito e Kardelj. Sulla natura 
di questi colloqui, i nostri lettori 
già sono informati; essi tendono a 
preparare una soluzione del pro¬ 
blema di Trieste che consenta a 
Tito di conservare la zona B p di 
occupare Trieste «lin caso di emer¬ 
genza ». 

Di qui nasce forse il dispetto 
delia stampa e dei circoli gover 
nativi che invece di recitare il 
• mea culpa » per la esiziale poli¬ 
sca degasperiana, si scaglia contro 
I giornali dì sinistra, - affermando 
tra l’altro che è tutta colpa del- 
t’URSS M non si può avere una 
effettiva revisione trattato. 

L’accusa è meschina e Inconsi 
stente dal momento che il circolo 
chiuso entro il quale si dibatte la 
politica di De Gasperi, dipende 
dalla impostazione unilaterale che 
egli ha dato aUa revisione del trat¬ 
tato. Si rileva in proposito la mala¬ 
fede del governo che accusa l’URRS 
di opporsi alla revisione del trat¬ 
tato, quando il governo non ha mai 
chiesto all’URSS di rivedere il trat¬ 
tato. Ma H fatto (dù importante e 
declivo che è dato r levare, è che 
tutta la politica revironista avviata 
da De Gasperi, no.i mira a mi^io 
rare la situazione del Paese, non è 
indirizzata a inserirsi come un fat 
to di distensione intemazionale, non 
cerca una soIuHone dei problemi 
che sono ancora sospesi o revisio¬ 
nabili (TVieste, clausole terriioriali. 
problema delle ex colonie), sui 
quali invece « prudentemente • ta¬ 
ce per non dispiacere agli alleati 
atlantici. S ricorda in proposito che 
le sinistre non hanno mai criticato 
il principio • della revisione, ma 
esse si sono battute per una revi¬ 
sione che migliori effettivamente la 
situazione dellTtalia e non la ponga 
ancora più strettamente al servìzio 
dei piani di rottura e di guerra 

Che il viaggio di De (Esperi a 
Washington non sia tutto roseo, ri¬ 
sulta anche da un rapporto del 
dipartimento del co mm e re io « sui 
recenti sviluppi economici in Ita¬ 
lia ». Si afferma che De Gaspen a 
Washington dovrà discutere anche 
di questioni economiche. In propo¬ 
sito la citata relazione scrive che 
-vi è una certa sensazione che il 
governo italiano non abbia affron¬ 
tato con sufficiente enerva 1 pro¬ 
blemi economici dell’emergenza di- 
fensivu ». 

Dato che il ministro Péna è a 
capo del nuovo dicastero del bilan¬ 
cio — dice il rapporto — «si pre¬ 
vede che vi saranno pochi muta¬ 
menti nella politica di cautela nel¬ 
le apese governative e di limlta- 
tlone di (ò^ito ». Ancora una vol¬ 
ta gli' americani p rem o no aut gn- 
verno affinché esso attui una po^ 
litica più Anggtesa. ma nel senso 
di fa v ori re 1 piani di riarmo, quel¬ 
li ebe ctrfcmistieamente nel • rap¬ 
porto vengono ehiàmati «i proble* 
mi pponomi^ dcU’cmcrgriiza difea- 
riva». 

Quanto alle éleifoni anmUnUtra- 
tlvq rite «vranag Inofq k 


a Trieste, l'agenzia Kfonos fipor' 
la ima smentita di Sarasat > alla 
notizia secondo la quale egli sareb¬ 
be favorevo’c air« unione sacra » 
«anche .se da essa dovesse deri¬ 
vare qualche danno per il partito 
socialdemocratico». A tarda sera 
l’agenzia Italia informava che a 
Trie.ste i maneggi “tra i partiti filo- 
governativi per arrivare a lare un 
blocco unico con i fascisti, jJrose- 
guirebbero favorevolmente. I re- 
pubblicani, che nei giorni scorsi si 
erano levati a criticare la proposta 
di Gasperi e dei monarchici, 
per una lista unica, si starebbero 
intenerendo e si accingerebbero a 
dire «si». 


solo ' generiche ’’ dichiarazioni su 
ipotetici motivi a igienico-sanita- 
rl» e perfino (ecco la calunnia 
che s’insinua) « morali ». Ma ap¬ 
pena una settimana prima della 
chiusura della colonia di Grotta¬ 
ferrata, il gen. Bologna, diretto¬ 
re generale dell’Assistenza Pub¬ 
blica Provinciale, aveva dichiara¬ 
to in seguito ad un’ispezione: a La 
colonia è ben inquadrata, le barn- , 
bine si dimostrano liete di tro¬ 
varsi in detta colonia, la salute 
è ottima ». - . - 

In tutti questi casi, non si è 
avuta mal protesta di fami¬ 
liari di bambini assistiti contro 
t metodi con cui le colonie veni¬ 
vano gestite: ahzl, i familiari han¬ 
no tutti vivacemente protestato 
contro il Prefetto per le chiusure 
avvenute. 

Non basta. L'offensiva continua. 
Le autorità provinciaUi dell’Aqui¬ 
la revocano il permesso allo svol- 


Colloguio De Gasperi'Della 


SELLA VALSDGANA, 24. — B 

presidente del Consiglio ha ricevuto 
il ministro del Bilancio Fella, con 
Il quale si è trattenuto a colloquio 
Intorno alle questioni economlco- 
finanziaiie che saranno oggetto del¬ 
la prossima riunione del C.IJl. 






Bimbi felici, figli di lavoratori, in una delle Colonie Marine dell’INCA 
aoppresae in questi glonii-da Sceiba 


Io 


vano « Bandiera Rossa »! — 
chiusura di quella di Artena. 

Del resto è recentissima ' la 
scandalosa « azione ' di guerra » 
condotta dalla polizìa contro la 
colonia allestita dall’UDl a Grot¬ 
taferrata, colonia che ospitava 66 
bimbe delle più povere borgate 
della Capitale. In quel caso fu¬ 
rono addirittura impiegate le ca¬ 
mionette della Celere per intri¬ 
dere Io colonia, prelevare le pic¬ 
cole ospiti e riportarle in città. 
Mai fu spiegato ufficialmente il 
perchè di quest’etto inconsulto: 
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Pauroso cozzo a Metz 

fra due treni internazionali 


METZ, 24. — Venti morti e de¬ 
cine di feriti sono li tragico bi¬ 
lancio della sciagura verificatasi 
oggi presso Metz, dove il treno 
proveniente da Basilea ha investi¬ 
to un altro convoglio intemazio¬ 
nale fermo in aperta campagna. 

Sulla sciagura ai apprendono i 
seguenti particolari. 

L’espresso Francoforte - Sarre- 
bnic - Parigi ■ si fermava riamane 
presso Sanry-Sur Nied, a 15 km. 
da Metz, perchè il - macchinista 
voleva accertare l’esattezza dei 
segnali sulla linea. Il capotreno 
si recava immediatamente in co¬ 
da e si avviava lungo i binari per 
disporre del petardi d’awertimen- 
to pér i treni successivi. 

Ma non aveva ancora fatto a 
tempo a fissare i petardi allorché 
sopraggiungeva, alla velocità di 
100 km. orari, l’espresso Bastfea- 
Amsterdam-Caiais. L’inveriimento 
era inevitabile. La vettura di coda 
del treno fermo, che fortunata¬ 
mente era vuota, rimaneva polve¬ 
rizzata. La penultima vettura an¬ 
dava ad incastrarsi in quella che 
la precedeva. A bordo del treno 
si trovavano molti militari ameri¬ 
cani, e mie di loro sono rimasti 
uccisi. ^ 

Giornalisti accorsi sul liMgo del¬ 
la sciagura riferiscono che i rot¬ 
tami deH’uItima vettura • del con¬ 
voglio Francoforte - Parigi sono 
sparsi in un raggio di 800 metri 
dal punto dello scontro, n penul¬ 
timo vagone è stato squarciato a 
metà dalla pressione di quello di 
foda. E* stato confermato che i 
morti e i feriti si sono avuti tutti 
(salvo alcuni feriti leggeri) tra le 
persone a bordo del postale di 
Francoforte. Del treno provenien¬ 
te da Basilea è rimasta sfasciata 
la locomotiva, ma i vaioni suc¬ 
cessivi non hanno riportato dan¬ 
ni di rilievo. Anche il macchinista 
ed il fuochista del treno investi¬ 
tore sono usciti illesi dall’lacldeu- 
te. Nella grande stazione di Metx 
è otata preparata una cappella fu¬ 
nebre dove vengono maa 
raccolte le salme. 

Le vittime tra 1 rallttari 
duq «oldatt ameiicMU ■Boctj g 


dici feriti, tre soldati francesi 
morti e sedici feriti. Due grandi 
«vagoni volanti» C-81 hanno la¬ 
sciato io volo l’aeroporto di Fran- 
Mforte diretti a Metz, dove rac¬ 
coglieranno i soldati americaru fe¬ 
riti provvedendo a trasportarli a 
Monaco. 

E’ stato segnalato qui che l’in¬ 
cidente odierno era stato prece¬ 
duto la scorsa notte da un altro 
incidente, fortunatamente di mi¬ 
nori proporzioni: un treno carico 
di agenti di polizia francesi si era 
scontrato con im altro treno viag¬ 
giatori alia stazione minore di 
Conflaos - Jaimy. Undici persone 
erano rimaste ferite nello scontro 
ma non si erano avuti morti. 
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pimento del secondo turno della ■ 
colonia udì di Tufo di Carsoii. A 
Modena, un decretò prefettizio ' 
ordina la chiusura, delia colonia I 
infantile gestita dalla Camera del, 
Lavoro a Soliera. Il Prefetto dì, 
ForU,'senza' alcuna oomumeazio- > 
ne preventiva.e sema fornire una ^ 
motivazione specifica, pone sotto 
gestione commissariale due colo¬ 
nie UNSI di Cattolica a Cesena¬ 
tico: in entrambe, frequenti ispe¬ 
zioni di rappresentanti della Pre¬ 
fettura e dei Comune di Bologna 
non avevano mai riscontrato irre¬ 
golarità.di nessun genere; anzi, il 
capo dell’Ufficio d’igiene, profes¬ 
sor Hocoolini si era compiaciuto 
del buon andamento della colo¬ 
nia e del buon trattamento riser¬ 
vato ai ragazzi. A Bari, il prefetto 
pone sotto gestione commissariale ì . 
due colonie elfoterapiche INCA a 
Torre a Mare e a Tram'; l’atta, to- 
talmente arbitrario, ha destato, 
vivissimo fermento tra gli hiteres-. 
sali e ha provocato un immediato i 
passo della Camera del Lavoro. ~ 
Del resto un passo di protesta 
fn sede nazionale è stato già com- / 
piuto preseo il ministro Rabinac- 
ci dal compagno Bitossi e dal pro¬ 
fessor WidmaT, presidente . del» 
l’INCA. - . .t' 

Ma, a parte gli sviluppi che 
prenderà Fazione delle organiz-' 
gorionf operaie, femminili e de¬ 
mocratiche colpite dai calunniosi . 
e vergogno^ prooDedìmentì. qual¬ 
cosa Va subito pòsta in rilievo. 

C* davvero scandaloso che un 
governo il quale non fa niente per 
Vinfan^i, il quale si disinteressa 
nella maniera più indegna delle 
sorti di milioni di bambini e bam¬ 
bine, si adoperi poi a metter ba¬ 
stoni tra le ruote a quelle inizia¬ 
tive che il popolo prende diret¬ 
tamente pro p r i o per supplire al- 
Fineffleìenza delle autorità. Men¬ 
tre scriviamo, l’opinione pubblica . 
è sotto l’impresiìone d’un fatto 
estremamente doloroso e grave: ìa 
scoperta del turpe mercato di mi¬ 
norenni, m venduti'» dalle famiglia 
ridotte aU’aatremó stadio della 
miseria e « acquistafi » da avven¬ 
turieri privi di scrupoli i quali M 
avviavano alFaecttttonaggio. 

Diretto e inevitahUe è un acco¬ 
stamento tra k sorte ptetosissima 
dei piceoU mendicanti di Cassino 
e di altri centri e te notizie suh» 
Foeemidmento govemat iv o coiOra 
le ootenie in^tìuili. 

Forse che si ruote dare a mo¬ 
nopolio detTassistenza aUNnfunzàa 
aQa «benemerita» Pont ifi cia Com¬ 
missione? K guati garanzie, poi, 
dà questa PCA? Cm contToRa f 
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ALTRI BIMBI PRIVATI DELL’ASSISTENZA AD ARTENA! 


||noTO scandaloso arbitrio 
lontro nna colonia dcirinca 
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L^esccuiivo della Camera del Lavoro e le Commissioni 
Interne convocate d*ure;enaea per oe^e^I alle ii e alle i8 


Dopo r«rbltr«ri* « 1nglu*tiflcAta 
dilvuura delle coloni» di c Due Pon¬ 
ti » una nuova colonia organizzata 
dairietituto Aeatetenzlale dell» COIL, 
queUa di Artena, è stata chluea im- 
provriaamente lari In eegtttto ed un 
provvedlmeilto prefettizio. Ancora 
una volta, ancbe por quest» colonia, 
al è ripetuta la consueta prassi inau¬ 
gurata dal Prefetto Trincherò. ' < - . 

• • Nello parlino ore del pomeriggio un 
funzionarlo deMa Prefettura di < Ro¬ 
ma, ' eccómpegnato da . una Jeep di 
agenti della Celere, si è presentato 
al direttore della colonie INOA di 
Artena comunicandogli 11 provvedi¬ 
mento prefettizio, i>er il quale la co¬ 
lonia doveva eesere chluea ianmedla- 
tamente. Letta la comunicazione, gli 
agenti della Celere, infatti, provve¬ 
devano a riaccompagnare 1 piccoli 
assletHl preseo l loro famUlarl. 

I motivi addotti dal Prefetto per 
la colonia di Artena non dlfferleco- 
no da quelli usati per la colonia 
« Due Ponti ». Il provvedimento par¬ 
la di «servizi igienici non suniclen- 
ti », di e personale assistente non 
idoneo », (ù « locali non adatti » e, 
infine, di «bambini che cantavano 
Inni ^ partito e venivano educati 
secondo l'Ideologia comunista ». 


mentabUl, smentiscono il monotono 
oUché dello zelante Prefetto 'irin- 
choro. Per quanto riguarda 1 locali, 
ritenuti non adatti dal Prefetto, la 
colonia era sistemata nella scuola 
comunale aU'uopo assegnata aU’INCA 
dal Provveditorato og'l Studi e rego- 
lannente autorizzata dal medico pro¬ 
vinciale. La colonia, tra l'altro, fu 
liereonalmente autorizzata l'B giugno 
dal Prefetto, doj>o II parere favore¬ 
vole del medico provinciale e del- 
l'ufflclo sanitario locale. Per quanto 
riguardo 1 servizi igienici, questi so¬ 
no stati sempre in piena efllolonza 
per tutto 11 periodo di assistenza al 
bimbi, e ITNCA — al fine di rendere 
più confortevole ed agevole l’attività 
della colonia — aveva provveduto e 
sue sjiese a costruire una cucina. 
Anche 1 pretesti riguardanti il per¬ 
sonale sono privi di ogni fondomon 
to. Il direttore e gli assistenti della 
colonia hanno, infatti, frequentato 
un corso di specializzazione. Il di¬ 
rettore della colonia, signor Fulvio 
Farinacci, inoltro è Un maestro in¬ 
segnante presso una scuol» di Ro¬ 
ma. Per quonto riguarda la motiva¬ 
zione sugli inni di partito e sulla 
educazione «comunista» che sareb¬ 
be Impartita ai bambini, non si trat- 


Anche questa volta 1 fatti, docu- ta , niehfaltro che di affermazioni 


ANCORA U NA VITTIMA DE L LAVORO l 

Uo tecnico dì Cinecittà 
preci pita da dieci m etri 

La : mortale sdagura è avvenuta 
. mentre si girava il tilm "MeasalinaM 


• tJft'altra ' raccapricciai)ta sciagura 
sul lavoro, di cui « rimasto vittima 
il 37enne Ennio Tenuccl, elettricista, 
abitante in via Stamira 74. si è ve- 
rilleata Ieri, poco dopo le ora 15 
nell’lntemo di Cinecittà.. 

L'elettricista; che era addetto al 
funzionamento del proiettori, si tro¬ 
vava su una Impalcatura alta dieci 
metri, alla sommiti della quale, era 
Istallato appunto un grosso rifletto¬ 
re eh» dovwa illuminare una scena 
di massa del film «Messalina» che 
il regista Carmine Gallone sta > gi¬ 
rando in questi giorni. 

* in imo spiazzo del teatro di posa 
n. 5, dove era sUta ricostruita una 
antica ■ ittida fòmana, le comparse, 
numeroslaslme. erano pronte per il 

• al gira » a attendevano .soltanto ehe 
le luci fossero messe a punto. 

Seguendo le ^ direttive impartite 
dal regista, gU alettrlclatl si mette* 
vano infatti al lavoro azionando. 1 
potenti ■ fari in modo che ’ le luci 
convergessero nel punto giusto. Ma 
proprio durante questa manovra uno 
di loro, 11 T«8)uccl. per cause non 
ancora precisate, precipitava - Im- 
prowlaamente dall’alto dell'lmpal- 
catura menh'e un urlo si levava dal¬ 
la folla delle comparse, del tecnici, 
degli operatori. H corpo dello aven- 
turato, dopo un pauroso volo di die¬ 
ci metri, andava a afracellarsi al 
Suolo aotto gli occhi inorrldiU e sbi¬ 
gottiti «del presenti. 

Subito soccorso e adagiato cu una 
automobile. Il Tenuccl, in dn di vi¬ 
ta. veniva trasporUto d’urgenza al¬ 
l’ospedale di 8. Giovanni. I sanitari 
del Pronto Soceorao. cha gU hanno 
prestato le prime cure. gU riscon¬ 
travano la frattura della base cra¬ 
nica a numerose e gravissime lesio¬ 
ni e fratture Interne In seguito alle 
quali 11 poveretto daccdeva .alcuni 
minuti dopo. ' 

- p un’altra -vlttlina cha aC aggiun¬ 
ge alla lunga Usta delle sciagure sul 
lavora: sciagure dia causano muti- 
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llazJonl e, il più delle volte, tron¬ 
cano giovani vite, strappano alle fa¬ 
miglie. al figli, alle mogli, l'unico 
sostegno. E queste sciagure accado¬ 
no ' ormai ' troppo spesso perchè le 
autorità competenti, incaricate di 
prendere le .misure preventive, di 
cui i lavoratori hanno pieno diritto, 
possano continuare ad ignorarle o a 
tingere di ignorarle. Appare ormai 
chiaro, e non ci atancheremo di ri¬ 
peterlo. che una grossa parte di 
questi incidenti è causata proprio 
dall'Inefficienza * (o ' dalla completa 
aBsenza)>:delle misure precaiudonall. e 
di protezione della vita dell'operalot 
£' necessario quindi prendere del 
provvedimenti; è necessario e ’ ur¬ 
gente che nel cantieri, nelle ■ cave, 
nelle officine, in futtl 1 luoghi di 
lavoro, vengano applicate le leggi 
già eaiafentt in tal senso; è neces¬ 
sario c urgente che venga effettua¬ 
to un severo controllo siill'appUca- 
zlone di tali provvedimenti. 

A tarda sera, una nota dell’ANSA 
ha Informato 1 glomalt che 11 Mini¬ 
stro de! Lavoro e della Previdenza 
sociale, een. Leopoldo Rublnacd, ha 
disposto un’immediata inchiesta da 
parte del locale circolo deirispetto- 


Igratuite e false. Significativa In prò. 
poolto è la testimonianza del par¬ 
roco del paese, don FXloordo Felici, 
Il quale ha negato che i bambini 
della colonia aveeeero mal cantato 
Inni di partito. - 

Mo ciò che soprattutto ha colpito 
l dirigenti e gli assistenti della co¬ 
lònia è 11 fatto che proprio giorni or 
sono un Ispettore del Ministero de¬ 
gli Interni, il dott Sabbutlello, in 
occaslonè di una ispezione alla co¬ 
lonia. si era dlditerato pienamente 
Boddlsfatto delle condizioni e del 
trattamento riservato al bambini 
^ Dinanzi a cosi Importanti testimo¬ 
nianze ogni ulteriore commento cl 
sembra superfluo. Evidentemente — 
come è ampiamente dimostrato in 
altra parte del giornale — si tratta 
di un'azione preoidlnota, che tondo 
a colpire lo organizzazioni di ossi 
etenza soolale del lavoratori allo sco¬ 
po di «creditorie e di bnpedir loro 
di svolgere un'attività ohe da unni 
va raccogliendo la piena adesione od 
li plauso di tutti l lovoratorl. 

‘ Lo Segreterie della Camera del La¬ 
voro e deiriNC.A provinciale, non 
appena pervenuta la notizia dell'ar- 
bltroria chiusura della colonia di Ar¬ 
tena si sono riunite d'urgenze per 
esaminare la situazione determina¬ 
tasi con questo nuovo sopruso con¬ 
tro l'organizzazione assistenziale del 
lavoratori.- . 

Le due Segreterie, tenuto conto del 
vivo tormento ealatente fra tutte le 
osttegorle e ohe e| è manifestato In 
particoler modo nel giorni eeoral do¬ 
po la ohluaure della colonie di «Due 
Ponti », hanno doelso di «onvoearo 
per atamani elle orq 11 la Oommis¬ 
sione eseeutlva della Cantera del La¬ 
voro # questa sara all# 18 tutte le 
commistioni interne di Roma o pro¬ 
vinola, per coordinare l’ailona che I 
lavoratori romani dovranno svolgere 
In difesa rteli'tstituilona asststonz'q- 
le dell’organlzistione sindacala uni¬ 
taria. 

Allo scopo di Informare 1» etampa 
cittadina eu quanto è accaduto Ieri 
è stata decisa la convocazione di una 
conferenza stampo fho sarà tenuta 
quc.~ta mattina alle ore 12 alle Ca¬ 
mera del Lavoro. .. 


DOPO LA RAPINA IN TRA8TBVBRR 


•*• - 4 l • » 


Decorati 5 fonzionari 
del Banco di Sicilia 


Una medaglia d’argento alla me¬ 
moria del direttore Angelucci 


Il mercato della Garfaafella 
; verrà f ofalmenfe coperto 

’ Una delegazione di rivenditori del 
mercato della Garbatella, accompa¬ 
gnati dal elgnore Cadrinl • segreta¬ 
rio del sindacato, si à recata Ieri 
mattina dal proalndaco Andreoll. 
per -chiedere ancora una volta la 
copertura totale del Mercato della 
borgata. Dinanzi alle chiaro o pn^ 
else richieste degli Interessati. U 
proelndaco non ha potuto che con¬ 
venire sulla giustezza dello rivendU 
cazlo*..l ed ha assicurato che l'am- 
mir.lstrazlone comunale prowederà 
al più presto e soddisfare tale esi¬ 
genza,,, Come el ricorderà, anche 11 
nostro giornale el è interessato em¬ 
piamente del problema, facendo no. 
tare l'a.saurdltà della decisione pre¬ 
sa dal Sindaco e dall'assessore Fcr- 
ragutl 1 quali aveva disposto che el 


^ Il Presidente della ' Repubblica, 
con suo decreto, su proposta del 
ministro deirinterno, ha conferito 
la medaglia d’argento al valor ci¬ 
vile alla memoria dì Gabriello An- 
geluccl, direttore di agenzia del 
Banco di Sicilia, con la seguente 
motivazione: «Durante l’aggressio- 
nc a scopo di rapina, - attuata in 
danno delia banca da quattro mal¬ 
fattori, affrontava con intrepido co¬ 
raggio uno di es.'ii che, penetra^ 
nel suo ufficio, gli aveva intimato^, 
minacciandolo con Tarma in pugno, 
di non muoversi. Raggiunto da al¬ 
cuni proiettili mentre si slanciava 
contro Taggressore, si abbatteva 
esanime al suolo e poco dopo dece¬ 
deva, vittima del suo elevato sen¬ 
so del dovere, compiuto sino allo 
e.strcmo sacrificio». Roma, 16 di¬ 
cembre 1050. 

Il Pre.sidente della Repubblica ha 
nitrosi conferito la medaglia d’ar¬ 
gento al .segretario dell’Agenzia, 
Nicola Civilctti, 11 quale, come si 
ricorderà, rimase ferito durante lo 
stesso tentativo di rapina, « ad 
Arrigo Sebastiano, aiuto-cassiere, 
che affrontò risolutamente i quat¬ 
tro rapinatori. 

La me<lnglia,dl bronzo è stata in¬ 
fine conferita el signor Giuseppe 
Bonifacio e al signor Antonio Mas- 
si, ambedue cassieri delta stessa 
agenzia, per la coraggiosa reazione 
olTaggrcs.sione compiuta il 16 di¬ 
cembre. 



PI eco LA 
CRONACA 


Questa é una visione di Pietra- 
lata, una delle centoventi borgate 
aituotc aita periferia della città. 
Essa é distante 9 chilometri dal 
centro. Cl vivono 6.500 persone. Il 
60 per cento dello popolazione ma¬ 
schile è predisposta alla tubercolosi 
e nelTin/anzla lo pcrcentnote su¬ 
pero il 30-35 per cento. Gli abi¬ 
tanti sono ripartiti nei 1.120 voni 
det S54 alloggi costruiti secondo 
un principio non bene Identificato. 
Altro 2.810 persone abitano 61 ba¬ 
racche in muratura di mattoni, co¬ 
perte da un tetto senza camera a 
canna a con 1 pavimenti di ce¬ 
mento battuto. Ogni baracca è com¬ 
posta di sei vani; in ognuna di 
esse vive una famiglia. Le barac¬ 
che sono prive di cucine e gabi¬ 
netti. Per le 2.800 persone, infatti. 


sono state costruite solo 20 latrine 
aggruppate due a due e sistemate 
al centro di ogni gruppo di barac¬ 
che, Come Pietralata esistono de¬ 
cine di nitri agglomerati di abita¬ 
zioni, dove la gente nasce, vive e 
muore in una stanza, per andare 
al gabinetto deve uscire cit’aporto 
e per mangiare ricorre alle mense 
dei poveri. Molto spesso intere fa¬ 
miglie vengono sfrattate perfino 
da questi buchi, e et sono altre 
decine di migliaia di persone che 
ritengono gli abitanti m Pietrulata, 
San Basilio e Tiburtino III del veri 
fortunati. Si tratta di una eredità 
del fascismo che i democristiani 
non hanno voluto cancellare per¬ 
ché, come l gerarchi, sono convinti 
che è meglio tenere il popolo e 
la classe operaia lontana dal cen- 




tra della città. Intorno Pictralata 
sono sorte ora, come muri dorati, 
nuove e belle palazzine nelle quali 
gli abitanti della borgata non po¬ 
tranno mal accedere per il fitfo 
troppo alto. Ieri II Popolo, conti¬ 
nuando la sua polemica sulla mi¬ 
seria di Roma, ormai battuto e per 
eludere la nostra serrata documen¬ 
tazione, ha tirato In ballo l'odiosa 
menzogna del cittadini sovictlct 
rinchiusi In campi di lavoro for¬ 
zato, per sostenere che a Roma si 
vive meglio. A certe chiacchere. 
degne del più grossolano « patac¬ 
caro .■* non vale iHspondere. Ci parli, 
piuttosto, n Popolo di ciò che ha 
fatto Rebecchini per cancellare le 
centoventi borgate romane, auten¬ 
tici campi di forzati alla miseria, 
alla fame e alla tubercolosi. 


SI AVVICINA IL P ROCESSO PER L’UCCISION E DI ANNARELLA 

I difensori dell’Egidl sosterranno 
l’ussol nin Innocenin doli’im pntnto 

1 testimoni citati dall’accusa sodo settanta, tra I quali 
anche 11 questore Pòi ito - Tre ordì ol di impotazlont 


.procedesse solamente alla copertura 
rato del Lavoro sulla grave sciagura, parziale del fabbricato. 


Il processo contro Lionello Egidl, 
presunto assassino della bambina 
Annarella Bracci, è stato fissato per 
Il giorno 30 settembre prossimo. GII 
avvocati difensori dcU’imputato e 
patroni di parte civile ne hanno ri¬ 
cevuto comunicazione dal - compe¬ 
tenti organismi giudiziari. . 

' La sentenza con la quale Lionello 
Egldi viene rinviato a giudizio dice, 
fra Taltro, testualmente: « Egldi Mo¬ 
nello di Giacomo, domiciliato a 
noma, borgata Primavalle, lotto 18, 
int. 79. detenuto dal 3 marzo 1950, 
imputato a) dei delitto di atti di li¬ 
bidine violenta, pel- avere In Roma, 
fa sera del 18 febbraio 1980, In Jo- 
calilà Là Nebbia, In aperta campa¬ 
gna, commesso tali atti sulla dodi¬ 
cenne Anna Maria Bracci, strappan¬ 
dole gli indumenti; b) Imputato del 
delitto di atti osceni eseguiti nelle 
stesse circostanze; c) imputato del 
delitto di ‘ omicidio ‘ aggravato x>er 
avere cagionato la morte di Anna¬ 
rella Bracci colpendola ripetutamen¬ 
te alla testa e alle mani con un’ar- 
na da punta e taglio, precipitando¬ 
la ancora in vita In un pozzo dove 
la Bracci decedette per asfissia da 
annegamento ». 

Sarà cosi rievocato In Assise uno 


A CONCLUSIONE DEL CONVEGNO PER IL “MESE» 



invito di 43 ceiiilie aziondaii 

a gawo scrluere una giornata di lauoro 

Gli ammalati del ^ForlanJn! sHdano tutte le celiale a Tersare li 
lOOP/o deii’oliSettivo per il 2 settembre - Gli impegni per la diffusione 


' Come atibtaino annunciate, diamo 
oggi le notizie particolari aul con¬ 
vegno deBe cellule aziendali che al 
è tentito 4’altro ieri aUe Seziona Pon¬ 
te Barione. Tutto U convegno, svol¬ 
tosi in un clima di grande entuela- 
amo. è stato un siKSeguiisl di sfide 
e di impegni che. dopo quanto abbls- 
mo già scritto nei ^oml scorsi sul¬ 
la «nbbUltazloce delle sezioni e <Icl- 
:e cellule di strada, rappresentano 
una ulteriore ed effettiva garanzia 
che gli obiettivi del comunisti roma¬ 
ni per li mese, ed in paatlcolors per 
11 2 settembre, saranno laggluntL 
I Comitati Direttivi delie 49 cellu¬ 

le presenti, infatti, si sono solenne¬ 
mente Impegnati, a nome di tutti 
gli iscritti alla loro oiganJxzralonl. 
per un veiaocnento individuate non 
inferiore ad una giornata di tovoro 
e d hanno pregato di Invitare, attra¬ 
verso « TUnità ». tnttl 1 comunisti 
ed In particolsre 1 compagni di tutte 
le cellule azleixlali. a prendere una 
uguale inlzlaUvs. Ogni ceUuls. inol¬ 
tre. ha p r esentato un preciso plano 
di lavoro per la diffusione de « l'Uni¬ 
tà » nel giorni ferlalf. Alcune cellule, 
come 1» FATME. I’aTAC Part« Mag¬ 


giore. U Follgisflco Olno Capponi, gli 
Autisti Pubblici di Trastevere eoa 
sottoscriveranno. Inoltre, abbonamen¬ 
ti trimestrali # setnestnali per 4 più 
poveri paesi delJs provincia. 

Por quanto rigaar«ia, poi, la sotto- 
acritieno, di eeesiionale rilievo è la 
sfida eh» te eeilula ammalati del aq- 
natorie «Forlanini» lanciato a 
tutto lo oollute Mi Roma. I compagni 
del «Fertenini» hanno già raggiunto 
il 42 por canto dal l'obiettivo fissata 
loro ràite Fodèraslono: ma non si 
sono ritenuti soddisfatti ad hanno 
deciso di raggiungerò II 100 por con¬ 
to dolTobietCivo per M 2 eettombre^ 
giorno in cui cl cvdgorà m Rema<la 
monlfeataiionc centrate per l'aper¬ 
tura dal RReao^ Esci hanne^ perciò, 
afidato tutte te collulo a raggiungere 
il MO par aonto dni toro rispettivi 
obiettivi por telo dato, og m raggiur.- 
g 200 par conto dali'oblottivo 
lo ohiusuro .dal . RIteaa della 


Altro Im pegno di paiticolaxe rilie¬ 
vo è quello della cellula del PbU 
grafico di narra Veidi cha al è im¬ 
pegnato a veraara 100 mila lire per 
Il 2 oeUeenbra; per la aTeesa data 1 


ili?»* 



4 gl tre portone; luf, 

I, ho 8t anni; lei. 
no ba attveftantt; 

■bina, è nata ado 

Jl «gurag wC JM8. Omelia od 
a Ignaele. cinque anni fa. L’avveniro 
non et g r eì en ta uol tonto prcoe- 
ampastto. Ign a if a M «n mctefere. 
fa lo eMeeoCor*; lei non ha nn me- 
ottoro , mg nemm eno molta prgtcec. 
jn_ ra g l te n e bene • al oposano. 

egra****** ^'*®**' 
ga. JVon tmporta. et 
g gr a wi o anche nn 

e jin lf g gg poco, 

/ gb b r l Bgb lW non bnaCo- 
.E OnieUggg /gnottefro- 
di fortuna. Lei 


l»«»M»«r*t«»»Mri»MIM«t«M*HIIM»««n«« 

; tei» . 


UNA CASA! gUróane^'for 



te tutto, comprendono di essere di 
incomodo « m ne panno da com. 
ano coso che non è loro., - 

Lo cito «f fa più duro, c Inco- 
mt ne te il trfeto cntporto; il coloa- 
rio di OmeUa, di Ignazio o detta 
piccolo Nadia, una bimba dal ric¬ 
cioli d’oro, nata datta loro unione. 

E’ ghigno del tasi a Sormiro at- 

l'aperto, dopo tutto, ut può. C'è 
Postato che si avvicina, m U sole 
caldo della buona « t agten e ococce- 
m rumldite che fnfi^ la seduto 
delta famigtia senza cosa. Una not¬ 
te pot s ato al gi a r din i pubb M ci. 
an’oftra ruRe panchine delta sta¬ 
zione, che ora appare nella natte 
con lo Nnea moderno della sua nuo¬ 
ce ar chite tt a r e . Fa*, qualche vol¬ 
ta, c'è. ta pensione, che offro 0 
gtecigMo di una cam asCranoa, a 
mUta-ltre por notte. Lo pansiont 
e cara, però, fgnozte fu lo stucca¬ 
tore, òuodogno IJW lire al 
c se la femiglà 
già. f gtefdiai 
economtef. 

Ma iternbme del giard ini gub- 
Mici mura M tela aoldo feafrts 
Li fibra di Ometta non resiste o 


Ita dorme, non mon- 
pubMici sona plà 


giorno, fgnoslo si mette alta ricer¬ 
ca fli una casa, in ottusa che l’Isti¬ 
tuto dello Cose Popolari, al quale 
richiesto un alloggio dal 
incontro oll’ansia delta 

'omlglio- 

Dopo lunghe petogrinazioni por ta 
città, colloquio coi godroni di co¬ 
sa che chiedono 30-35.000 tire al 
mese per un appartamento, Ignazio 
trova una stanza in subaffitto. Una 
visito con OmeOa alla po v er a abi¬ 
tazione, che si schiude come un 
Incanto agii occhi detta pover a fa- 
migita, e Vaffaro sembra fatto. Mia 
poi, tutto cado di nuovo: non per 
le I3M0 lire ol mese, che sono 
motte, ma non imp orta: ma per una 
tneredibUe pretesa deua locatario, 
ta quale non vuoto in cosa ta pic¬ 
cola JVndM, la bimba di riccioU 
d’oro. 

L’ultfma toppa. Ignazio, Omelia c 
Nadia, Vhanno fatta atta redozionc 
del nostro giornata. Hanno chiesto 
scusa od hanno raccontato ta toro 
aioria, montrt Nadia saltepa con 
gr atta btricM u a sulla sa di a Set no¬ 
stra nffieio. Or n a l la è stata cotta 
Sa un arcasm di disparuclono o ha 
detto cho ara maglio morirà, piut¬ 
tosto cha co ntinua n s guasta vita 
d lnf emo. I gn as te tHa calmata od 
ha ch ia tte al uestri lettori una ea- 
oa jwr la oua famIgUa: uno casa 
moaosta por lui, O iw B ll g a te pic¬ 
cala Nai^ la botte bambina ftel 
cha aauNaaaga a 
. 


compagni del Monopolio ne verseran¬ 
no 50 mila. Tutte le altre cellule 
nanno senz'altro accettato l'Indica¬ 
zione di raccogliere per 11 2 eettem- 
bre 11 60 per cento dèi TtapetUvt 
oblettivL Ogni cei.ula. Infine, al à 
hnpcgriafta a reaàtzzare una festa di 
azienda e numeroee aono state quel¬ 
le che hanno deciso di avimantaFe 
del lO per cento l'obiettivo di diffu¬ 
sione per l 'periodlcL 

Tra le sfido sono da seg nalare quel¬ 
la del compagni delle « pensioni di 
guerra » che hanno lanciato U guan¬ 
to ai compagni del Ministero dal TS- 
eoro, quelle del compagni dri àClnl- 
stero dal Tesoro 1 quali, oltre ad 
aocettaria, ne hanno lanciata una 
alla canute Dlfeea-Bseicito. 

Seguendo l'eeeinplo della sezioni 
Tozplgnattsna e Tuscolsno te sezio¬ 
ne lAidovlal hs vereato Ieri In Fbda- 
razlone le prima 60 mila Uro. 


Tran II cara sfilila 
knmi9 4alle vK«ra 

Un ben triste ritorno dalla va¬ 
canze e stato quello det slg- Bruno 
Lnil, abitante fn via Picco dal Tre 
Signori IS. Nel rientrare in casa 
dopo nn’asBenza di qualche setti¬ 
mana, egli ha eootatato Infatti, «oa 
vivissimo disappunto, dia i soliti 
ignoti lo avevano precedute. Bian¬ 
cheria. ventiti, ad altri oggetti di 
valore avevano preso il volo. 1 dan¬ 
ni sono abbastanza ingcnU. 

Il franeuse EmMio Bouchora. 03- 
logglato all'albergo Fiate, é state 
derMiato della giacca, eonUoente 
55 mila ftonchL Angelo Roberti, 
direttore di una pensiono m via' deil 
Corso 93, ha denunciate U furto di 
350 mila'lire, contenute in un cao- 
setto. I ladri, a quanto sembra, ao- 
no pcnetrau nella pensione attra¬ 
verso una finestra. CrlstaUarla e ar¬ 
genteria hanno preso Q volo dalle 
cantine di vie dei Mille 11. n dan¬ 
neggiato à Alfio Tlrmaal. Italo Fisi¬ 
ma. su un ■ a >, è stato borseggiato 
di aOAlO lira Merlo Leoiurdl è 
to troftete di •.3W Ura. 


?uLtate'ta‘'’’iosfr "‘elitra fracassato. Lo 


della vittima. 11 p.idre Rizlero Brac¬ 
ci. 11 nonno Melandro. la madre 
Marta FiocchL si sono costituiti par¬ 
te civile. 

1 testi citati dall’accusa sono cir¬ 
ca settanta, - tra 1 quali numerosi 
funzionàri ed agenti della Squadra 
Mobile, 1 commissari Barranco, An- 
gUella. Morlacchl. SantiUo. 1 medi¬ 
ci della polizia Giacomo Cararnatilca 
e Francesco Saporito, nonché il que- 
•tore Saverlo Pòllto.. 

n dibattimento al svolgerà davanti 
alla I ' sezione della Corte d'Asslse 
di primo grado, presieduta dal com¬ 
mendatore Spagnuolo. Al sensi della 
legge del 10 aprile 1951 sul riordi¬ 
namento delle Corti d'Asslse. è sta¬ 
to dispoato che IL 20 settembre pros¬ 
simo, dicci giorni, cioè, prima del 
processo, al proceda pubblicamente 
all’estrazione a sorte di dieci giudi¬ 
ci popolari ordinari, per formare la 
giuria che. .insieme con l magistrati 
«togati», dovrà condannare o assol¬ 
vere Timputato/ ' ► ■ . • ' • 

L’accusa al basa sul aeguootl ele¬ 
menti: l'Egldl. durante 11 primo in¬ 
terrogatorio. pospose di un’ora al¬ 
cuni fattL come l'incontro con An¬ 
narella e con ta venditrice di cal¬ 
darroste. allo scopo, evidentemente, 
di crearsi tm alibi: egli aveva due 
coltelli, uno del quali scomparve su¬ 
bito ' dopo 11 delitto: alctml giorni 
dopo. l’Egldl consegnò alla madre 
della piccola vittima la borsetta di 
Annarella. trovata vicino al pozzo 
della morte, dimostrando In tal mo¬ 
do di ' conoscere 11 luogo ■ dove la 
fanciulla era stata uccisa; llmputa- 
to. Infine, confessò la sua colpa al¬ 
la Clizia e subito dopo riconfermò 
ta confessione davanti al Procuratore 
delta Repubblica Aromatlsl, chiama¬ 
to d'urgenza a S. Vitale dal questore. 

I ‘ difensori deU’Egidl. avvocati 
Adolfo Salminel e Donato Marinaro, 
sostomuiho la piena Innocenza del- 
rimputato. respingendo ogni accusa 
e affermando che a carico del loro 
patrocinato non estate nessuna pro¬ 
va concreta di colpevolezza a nes¬ 
sun indizio sicuro. Quanto alla con¬ 
fessione, essi affermano che ò stata 
estorta con maltrattamenti. B pro¬ 
cesso ol annuncia quindi di grande 
Intercaae. . 


aùtlsta, talo Montoni, ee Tè cavata 
per fortuna con poche contusioni 


Camìoli carico dì tufo 
pcecipìti da «i fenrapieM 

Un camion carico di 60 quintali di 
tufo è precipitato Ieri da un terra¬ 
pieno nel cantiere « caitagirone ». In 
ria 8qnaielaltq>i. presso piazza Bo¬ 
logna. L’automezzo, entrato nel re¬ 
cinto dèi cantiere, stava avriandoai 
lentaasente verno io spiazzo dove do¬ 
veva effettuare lo ecarlco dH mate¬ 
riate. I mpur i «le a me nte. a caaiea deL 
reoceeelTo peeo. el è verificata una 
pSocola frana B camion, pciriuto lo 
equilibrio, ai é rovesciato au un flan- 


Soldafo gravemente ferito 
in un incidente stradale 

Mentre attraversava via S. Martino 
della Battaglia, U soldato Rosario 
Coppa, di 27 anni, della 3. compa¬ 
gnia RAM, Caserma Macao, è sta¬ 
to travolto da una « Lambretta ». 
Raccolto e trasportato al Policlini¬ 
co, ‘ 11 Coppa vi è stato trattenuto 
per frattura della base cranica. 

Un altro grave Incidente si è ve¬ 
rificato In via Appla Nuova, all’al¬ 
tezza del Km. 13. Qui un’autovettu¬ 
ra condotta da Franceeco Agnese 
ha investito un « motoscooter » sol 
quale al trovava tale Giovanni As¬ 
sunti. abitante in via del Quattro 
Venti 


Lanedl alle ore 19,34 al urrà 
In Fed. la riunione generale del 
propagandisti, oratori, conversa, 
tori e attivisti per U «Mese del¬ 
la Stampa Comunista». 


U SOCMPARSà DI UN 68AMDE CmUBSO 

Oggi I funerali 

del prof. Puccìnelli 

stamattina, alle ore 10, partendo 
dalla cllnica • Qulsisana », avranno 
lu ogo i funerali del compianto pro¬ 
fessor Vittorio Puccinelll, spentosi 
giovedì pomeriggio alle ore 15,15, 
dopo lunga malattia. 

L’illustre chirurgo, notissimo In 
Italia ed all’estero per la sua pe 
rizia e profonda cultura, era nato 
61 anni or sono ad Affile~(Ì'ro- 
sinone). 

Sino a poche ore dalla morte, 
il prof. Puccinelll continuò a la 
vorarc inttancabUmente nella cli¬ 
nica dove aveva preso da tempo 
alloggio per potersi curare più age¬ 
volmente a per poter, nello stesso 
tempo, mantenere in pieno la pro¬ 
pria attività, alla quale era legato 
da profonda passione. H suo spi¬ 
rito di sacrificio, veramente degno 
di un grande scienziato, è stato di 
esempio e di sprone ai suoi col- 
laboratori. 

n prof. Puccinelll era autore di 
un centinaio di pubblicazioni, frut¬ 
to di lunghi anni di ricerche, di 
osservazioni, di studio. Clinico di 
grande fama, egli sarà ricordato 
con commozione da tutti coloro che 
alla sua abilità di medico e di chi¬ 
rurgo debbono la vita. 


PIETOSA SCENA IN VIA LAMARMORA 

Infrange una vetrina 
per tagliarsi la gola 

Un fiumano nevrastenico le 'karakiri. 


co. rotolando lungo il terrapieno per 
tra volte, finebè non al è femiato sul ristost 'quasi ragglimto. obbedendo 


Un operalo disoccupata aoipreto 
in «atteggiamento sospetto» al ca¬ 
polinea del tram' 12 e inseguito da 
un agente di polizia. In una crisi di 
disperazione Ire sfondato una vetri¬ 
na con la testa, e ha qtilndl tentato 
di squarciarsi la gola con )Ui pezzo 
di vetro. 

La pietosissima e drammatica ace¬ 
na è avvenuta nelle prime ore del 
pomeriggio di ieri c ha rtehiamato 
l’attenzione di una grande folla. H 
disoccupato, tale Federico Ferri, di 
33 anni, abitante in via Trebula 10. 
pregiudicato per borseggi, à stato 
fermato verso le ore 14 daU'agante 
Giuseppe Di Bella, il quale gli ha 
intimato di seguirlo in Questura. Do¬ 
po un attimo di esitazione, il Ferri 
ha reagito dando uno spintona alla 
guardia e prendendo la fuga. 

SI 4 Iniziato cosi un velocisstrao 
Inseguimento. H diaocempato, fuori di 
sé per 11 terrore, pallido come zin 
morto, correva disperatamente, al¬ 
l’impazzata. senza una precisa dire¬ 
zione. L’agente stava alle calce- 
gna. ostinato, deidso ad arrcstarlo- 
Dopo aver at tr a vers ato tutta la plaa- 
za, il fuggiasco deviava verso la via 
Lamarmora, forse con l'Intenzione di 
far pe r dere le proprie t ra cce fnWlan- 
do un portone a doppia uscita. Ma. 


itone ad uno stimolo subitaneo. 11 
disgraziato si lanciava a testa bassa 
contro una vetrina della salumeria 
Alibrandi. sfondandola, e. afferrata 
una vroesa e acuminata scheggia di 
vetro, tentava di tagliarsi la. gola, 
non contento delle numerose ferite 
che già si era procurato sul cuoio 
capeuuto e sul viso, ferite dalie quali 
usciva copioso sangue. 

E’ stato lo stesso Inseguitore a trat¬ 
tenere il Ferri daU’tiltimo e più gra¬ 
ve gesto, che avrebbe potuto portarld 
alla morte. Caricato su un tassL il 
ferito ve n i v a quindi condotto a San 
GIovannL medicato, e poi accompa¬ 
gnato ta Questora. 

Altri due tentativi di suicidio al 
sono verificati ta via degli Eucalipti 
19 e ta via Guglielmo Alblmonte T. 
Nel primo caso, il profugo fiumano 
Bnmo Sigon, di 42 anni, ha fatto 
■ karakiri» con un pugnale. IVaspor- 
tato dalla moglie all’ospedale, fl Si¬ 
gon — ehe da tempo è affetto da 
una grave forma di -esaurimento ner¬ 
voso — è stato ricoverato ta gravio- 
stme eondlzIonL 

Nd s econdo caso, certa Bice Po¬ 
lenta Bt è tagliata le vene dei polsi 
con una lametta. Me avrà per tre 
giotaL 


U fterae 

-. 0|fi tiktU 29 t|Mtt (23T-488): 8. teò»- 
rtoo. il «ftl« si Im «ile 9,36 t btoonta 
Alle 19,18. 

— I«llilliu iMUftAlIcri tegittisH krii mR 
m&sclii 37, kauniiie 44: siti sMiti 8: aorti 
aowbl 13, l«mmiDa 11. Uttrimoai irtscrlt- 
U 85. 

BOllETTniO METEOKOLOOIOO — Te«iMr«. 
t«r« mtilat • eueimA di Ieri: 18.30.4. 
Si preted» cielo poco botoIcm « teeperatorA 
itaeioaari*. . 

Viiiàils e ascoitaWfis 

— Cineat: • La pattagli» dai aeow ptara * 
airAmbra, Alcioae, Aueoaia, Cola di Kieeto, 
Quattro Featano • Reale; < Vira Ville > al 
llatuoai: • La giovane goordia • aH'Areca Pre- 
nesUt e Stadium; i Fnocla li mio patUa. 
le t alTArcoa Vmm»; . . Il tono > al Fiaa* 
ma; • Sugai proibiti • al Nata. 

Caazioai couicrcisli 

— Oli intiitatari dò depoiiti eanrtoneli toso 
loTltatt a preseotaral pressa la eede dell'V. 
olone eonUKttiantl eoo oltre il 30 egoato por 
tirnuro la donaoda di leslitviaione della ean- 
lioae remmercialo. Le camioni, per le qnili 
ooa aarà latta domanda di rimboreo eotro il 
tortDiao atebliito dalla legge, faranno inca¬ 
merato dallo Stato. 

CoBcoraì 

— Un concerie par Iiarmoniciitl, al goalo po¬ 
tranno parteoiparo complessi e eolist! aenaa 
alcun limite di etl. t stato baodlto dtirÈntl 
proTÌnciale. I rineitori potranno prendere par- 
te alla gara eaiionale che si terrà ad An¬ 
cona nei qioral 29-30 seltcmbre e 1. otto¬ 
bre 1951. Isoriiloni In Via Pieimonte 61. 

Gite 

— A Parigi a in Spagna; Fino al 28 eorrent» 
aoQo aperte le iscriaioni ai viaggi organiita- 
tl dal Centro d'Arte e Oultnra io Spegna e 
(^ta Axaarra dai 9 al 31 «rtlembre con eog- 
giorno « .S'ìcm, Madrid • Barcellona per lira ■ 
nc.OOO • a Parigi a VersaillM dal 9 «1 i7 
«cllembro per lire 28.500. isetiaiool In P. 
S. Egidio 7; Tol. 52.970. 

Corei profeailooali 

-• Un caria per praiiainniill cinematografici 16 
mni. riaervato «Ilo sole donne, à stato organic- 
talo dairEnal provinciale. Informaiioai in V. 
Piemoate 63, dalle 17,30 «Ila 19,30 di tatti 
i giorni leriali. 

Nozzs 

— la ftotila ligaorina Acaa Palombo M 
uoìoce io fflatrlfflonio col aignor Brano Ce- 
Icghini. Agli spari felici i nostri aìgliori 
auguri. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

L’iaainiitraxioaa dtlU radtraxiena «rara. 
Bica cka aggi FAnuniniiIraiiona raitari apar- 
ta lino alia era 22 per dar nudo ai ceu- 
pagni di aiiattnaro i vertamniti par la atl- 
tsicridena par rUnitl. 

OQMmSS. PBOPAO.: Stasera alle an 20 a 
Garùtclla. 

COMHISS. AXMlNISTIt. della Fed. oggi alla 
Ore 10 In Faderaaiooe. 

OtmEONt P£& IL RESE: Oggi » Tnfello. 
Ponte Mammolo « Val Melaina conreagno del 
anadri delle sealoni. Interverrà an oompaguo 
della Federazione. 

SERVIZIO D'0RÌ>INZ: Responsabili ài SetlorS 
Oggi «Ilo oro 20 to Federtilune.. 

RESr. nani, dei ,'ZTmi oggi «Ila sta 
16 in Fcderaiione. 


LA RADIO 

STAMONf FRWIE — Glornatl Ra¬ 
dio; ore 7, 8, 13 — 8,14: Mus. legg. 
— Il; Mus. di Rossini -- 11,30; Otch. 
Angelini — 13; Compì, caretterlstlel. 

RITTE AZZURRA — Olornali Ra¬ 
dio; ore 14. 30, 23.10 — 13,20; Mua. 
rlch. — 14,40: Orch. Anepeta ' — 
16,10; Curiosando In discoteca — 
15,35; Quartetto OMra — 16,30; Orch. 
Bevine — 17; Ballo — 18; Concerto 
alnfon. *— 19,15: Lotto — 19,56; Mus. 
ridi. — 30,20: Sport — 30,33; «L'Ar- 
leslans» di F. Cile» — 21,25; Cam¬ 
pionati ciclistici — 21,38; Orch. Bar- 
rizza — 33,15; «L’imbroglio» dt A. 
Moravle — 33,35; Orch. Romanelli —> 
0,05; Orch. Romano — o.30a Quin¬ 
tetto Oambarclll. 

RBTB ROSSA — Olornali Radio* 
Ore 15, 30,50, 33,10 — 13,20: Orch. 
Ferrari — 14; Mus. rlch. — 14,30; 
Dai Frater a Manhattan — 16,30; 
«Un colop di vento» di Forzano •— 
16,50; Orch. pragna — 19.45; Canta¬ 
no 1 Mllas Brothers — 19,56; Mua. 
richieste — 30,60; Sport — 30,58: Or¬ 
chestra Petralla — 31,60; 1 dilettan¬ 
ti nell’SOO — 33,50: Folclore Internaz, 

terzo rROORA.MAFA. — Ore 3145; 
Concerto diretto da Àutwaengler. 



Tran I 
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àletaii 
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Tatto to oltre rtaRlral «1 
speoseMli «i ■•m « 
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SAN 6 UÌN 0 S 0 EPIL 060 W UNA SCENATA 

Ubriaco lerisce la moglie 

con un cnipn d’nscia al visn 


Ua litigio femutar*, «eoppiaio Ie¬ 
ri pomeriggio, eoo le farla 01 rat 
tempoTOie «’estete. In una moOe- 
atisalma ahltezloQc ta vie Cogleati- 
nlene SS, a Prime Porta he avute 
un aaagataaao epilogo. Un giovane 
marito, te] Pietro Zeanonl, Sopo 
aver ricoperto le moglie ventlSnen- 
ne gl Inaultl e 41 percome, he ten¬ 
tate di colpirle «1 capo eon una ae- 
cettOv Le donne. Boalna De Giorgia, 
ha avete però te focoa di smorzare 
l'effette del colpo, cosicché l’aftl- 
tete lame d'acciaio l'ha ferite leg¬ 
germente a) labbro supcTlore. 

SuMto dopo, mentre lo ZenttoBl 
veniva dtearmate e calmato de a» 
mereel inqalltal accorsi el slemorl 
della me, le De Giergig, eeetnnpe- 
gnete eH’espedeàe 8. Olovennl, ve- 
nlem medicete e fledleete gaeribne 
In U glonU. Interrogete delle poll¬ 
ile. eme he fornito te vcralonc che 
eMiemo t l p o r te t» Ifetnralmsnte 
sono m eorso tadesinl per stabilire 
tei’ 


del tatti. Sembra comimqae die n 
marito abbia agito In etoto di ubrio- 
ehcxzo. eenza rendersi eotito delle 
grevltà di ciò die stava feeesado- 

« AMICI OK C^UNITA* • 

■1 MITFMP Mie ite., te ràte M Obe- 
trasa Prariaciaie tema» Sm ri terri il 16 
sefit^T*. àerraasa asineaier» la gnmaa tei 
nepecMMì èri gnggs < takl > ai C togrm 
ri A Srtteiv cte ri larrims M 89 stri t i 
f. r. alla «ts 19.88. 

Settari eòa teierea 11 Obegieaw a Sail: Il 
I. a Eiigailiw, U 8. e P n a ia tte». il T. a 

Ttetaecia. a n òi {1 IT. fitte 8 Si à ape* 
state si 89 agasto e Titeteala. 

B2. UVnBal: liiisÉlia srasala .R- 

■kt ■ atavra «re 98. 
tale s 


rCDENAZIONC aiOVARCLK 
I loran. ni e.i.i. à»ii« teaira 
«•ailt a teli# regaria, tewe » gaarae li 
s 


FORD ITBIICO 

ore 21,15 precise 

diolìd&g 

onice 



Oggi e domani alle ore 18 
rappresentazioni £NAI« diur¬ 
ne per i bambini a prezzi 
ndottiasiml: Lw 400 bambini, 
L. 600 accompagnatori adulti 


Cinodromo Rondinela 

Questa aera alle ore 20.45 ltiu« 
nione corse Levrieri a panOdld 
beneficio C.R.L 


OGGI a Grande Prima » per la riapertura dei Cioams 

cono I CANITOL 



Qaegto film bunifuni la 


IMl-lNfi 
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DEBITO PAaTO 


di CONCETTO MARCHESI 

Le osterie di cauiput'iia e di sangue cristiano, com’era natn- 
suhnrbio hanno — com’è nolo — r<ilc in una religione che poitava 
un certo loro incantesiino; e nel- per il mondo una di>inu promes- 
Ic giornate sen^u pioggia e sen/a sa la <|nale si sarebbe coinpinta 
vento, quando manchi il pericolo al di là della sloiia, nella eternità 
di squadre sportixe o di brigate del legno di Dio. |{i\oliizione è 
festose, vi si possono trasconeic quella che poita sulla scena del- 
tahine ore di beato stordimento: la stona i tanti nomini che vi- 
specie se ci sia qualche nuvolo \ono dentro i limiti del tempo, a 
in cielo o un velo di nebbia sulla cui il doloie aceret e dolore e la 
terra. Ilo sempre amato il \ino, ingiusti/ia aci-re-^e iugiiisti/ia: è 
moderatainente, come avviene de- c|uella che investe la struttura 
gli amori tenaci e fedeli, i quali economica e politica della col- 
solo per accidente dànno alla te- letti\iltT. che risohe e rinnova le 
sta. Ora/io, il classico poeta ve- obbliga/ioni giuridiche e mora- 
nosino. non era tra i < sicci >, tra li. che al posto dj un diritto co¬ 
gli astemii: c non fu estraneo ai stituito introduce, malgrado se- 
piaceri di Bacco, cioè coindibe colori repressioni, un nuovo c più 
quei rapidi stati di ebbre//,i, que- e-tCso diritto. .So quello che co¬ 
gli olTuscamenti o a(cic,-><*inienti Icte diie; <ome avveriobbc questa 
di sensibilità che dànno. se mai, i ìmiIii/ìoiic, <on la \iolen7a:' K il 
fH'citamento passeggieio, mentre male .si può vincere c'ol uiale? 
non sono mai passeggiere le re- Siirnoia mia benedetta, la c.ixillà, 
lido implacabili ubriacature di se quella che \oi e noi chinmia'iio 
rnedcsimi cui vanno soggetti i be- (i\dtà è piocediita sempre at- 
A itori d'acqua, < nqiu'c pottties>. traserso rìumane di sangue, c noi 

Questa volta ncirentrare notai non siamo stati mai reggitori di 
che la compagnia eia di gente [‘'qjoli. .irbitri di pace e di gue-- 
molto per bene c iaffin.it,i. ambe 'a: e non siamo stati nmi tra eli 
il \isn dell’obte si de<oid\a di en,i op|>ressori. Quelli che ogei addi- 
delicata gio\ialità: e tra le s|- tono airabomiiiio del inonilo la 
gnore si av\ertiva, pure a un la- Bussia. la Poloni,!. I l ueheri. I,i 
pido sguardo, che c’era del bello. Rumenia. hanno sorriso alle atro- 



C VITA Di PARTITO ) 

Maggiore slancio 

nella raccolta delle firme 


Hikméi 

all’Italia 

A ^ 

Un» dlchhmilone di oomcsIo 
del grande poeta turco per gli 
operai, 1 contadini e gli intel¬ 
lettuali Italiani che lottana 
nel campo della pace ,. t 

tli 

Come già da noi pubblicato negli 
scorsi giorni, il cninpagnn ^ Davide 
Lajolo, direttore dtìì’Unità di Mi- 

La campagna intorno all’Appel- stono, anche se la raccolta dovrà maggiore • partecipazione • dello )ano, si è intrattenuto a colloquio,. 
lo di Berlino per un Incontro del protrarsi un po’ più a lungo. Ma scorso anno. ' durante il Festival di Berlino, col 

Cinque Grandi, che tanti consen- resistenza delle possibilità non Gli ■ avvenimenti della Corea, grande poeta turco Naziro Hikmet 

si ha riscosso in tutto il mondo, vuole ancora dire che esse ver- le disastrose conseguenze econo- ^ rivolto alcune domande, 

ha cominciato a svilupparsi an- ranno tradotto in realtà, se non miche della corsa al riarmo, l’in- Kazim Hikmet che fu liberato 
che in Italia. I dieci. milioni di sarà sviluppata una azione conse- gerenza sempre piu sfacciata del- . nuattoi-cUci anni di carcere oer 
Orme raccolte, secondo il lecente guonto rimperiallsmo americano nella 

comunicalo del Comitato nazio- Presentemente il volume della vita interna del Paese e rinstalla- '7l “3o e^chè 
naie dei Partigiani della Pace, attività propagandistica, di con- zione di basi aggressive amerlca- 

stanno a dimostrare che li popo- forenze, di comizi, di dibattiti, di ne in Italia hanno aperto gH oc- succes$ivan.fntc la Romania 

lo italiano si trova ancora una utilizzazione delia stampa e la ^^hl a molta gente che oggi e piu e 1 u.R.b.b., ha cosi risposto alle 
volta in prima linea nella lotta stessa organizzazione della rac- cosciente della gravità del peri- domande del compagno Lajolo; 
in difesa delia pace. colta materiale delle firme da par- colo di guerra ^ D. — Ha avuto occasioni di ve* 

11 ritardo relativo della raccol- te delie forze democratiche che . Vi e anche la conseguente poli- dere le sue poesie pubblicate in iti»* 
ta rispetto al plebiscito contro confiulscono nel movimento del ***^3 pace deU’Unione Sovietica ìtano //«//'Unità e di conoscere l’in» 
Tilso dell’arma atomica è larga- partigiani delia pace presenta an- ® campo della deniocrazla, la teressamento dei massimi scrittori e 
mente spiegato dalla campagna egra lacune e debolezze. Questa crescente resistenza dei popoli intellettuali italiani alla causa della 
elettorale nrimaverile, che ha Im- attività è ancora discontinua, non contro 1 asservimento all imperla- liberazionet - • " 

pegnato per circa due mesi le ri- sempre ravvivata in baso allo svi- ^ _ g), ho potuto vedere l’Unitd 

.sorse e le miglmri energie di tilt- juppo degli avvenimenti che pos- a Praga c mi ha commosso tanta 

te le oigani/zazioiu democratiche, tenerne vivo l’intere&.se; taU che ha obbligalo i guerrafondai jo|;j|_.,rietà da parte dcirli intellettuali 

Secondo notizie più recenti per- volta è ristretta nell’impostazione « mordere la polvere e a marcare ^ ^ 

venute al Comitato nazionale del p noPa realizza/ione pratica, e il R Passo, vi e la proposta del com- ^ cne 

Partigiani delia Pace, le firme paS per quello che d rlguar- P^gno Togliatti per la raccolta di c che spesso ho ricordato 

raccolte dopo l’ultimo comunicato {ja non ha ancora dato tutto iPtte le forze nazionali attorno afue ai'e poesie. Vi ringrazio molto 
ufllcialc sono sensibilmente au- «..ò e deve dare 4 governo di pace, che hanno di quello che avete fatto per me. 

mentale. Oggi non mancherebbero , «eomli/inm nervenute da Rloiostiato come la causa dèlia ^ — Ha saputo che in Francia 

. . che .'>300.000 firme per raggiun- . .. sLsn.u.iziuiii i rivc l p.ice possa venire validamente di- e tta uscito un volume di traduzioni 

; gero il luimeio di quelle nll’Ap- fesa dai popoli. Tutto questo non delle sue poesie e che presto una 

~ , -,■ — ■ — . • • • 4 ! ' < ppiiq (Jj Stoccolma. Tutte le pos- 1 afTermarc che gli operai, l lavo- può che favorire il successo della scelta di esse uscirà anche in Italiat 

Andai a sedeio piess,, ,|„e ojm-- vUa cninpuile in quei paesi sotto _ Miei.eime Renault, diciottenne, è «tata eletta Miss Nizza in sibilità per raggiungerò e stipe- ratori. le donne, i cittadini di ogni campagna. R. _ Ho visto il volume francese, 

r.ti che be\e\ano silenziOM e si I iiise-na (iella corona e (iella ero- concorso valevole per la tlcslRnazlonc di Rllsa Francia rare le cifre dello scorso anno osi- categoria concedono la firma con Come si spiega allora che la tradotto con molta cura. Sono felice 

direV w c()oi ‘^quiy F.tl lo‘‘’‘(-ci ’.d- IwitMiIoTu Volnhll \* he sì 'chia- ........... Tutto lo°”lando'Tu vigore 

licttnnio. .\1 tavolo grande si ac- mano democratici è la libertà dei _ _ _ _ _ _ ^ a ■wrv-im.vx-»r»» a necessario? La causa principale 

UN IPOCRITA FILM DANESE ALLA XII MOSTRA DI VENEZIA 


licttanlo. .\1 tavolo grande si ac- mano democratici è la libertà dei 
cendeva vm via la Iìm ii'-.i.ine. padroni. Per secoli e secoli qiiesH 

< Ma come — faceva uno ohe amatori della libertà non si sono 
ehi,ini,ivano Roberto — ma co- nini accorti della mnltitiidinc de¬ 
mo? Se io porto min rivolteli,!, -li schiavi. Noi vogbanio e niigii- 
col regolare permesso, vuol dire riamo che lungo in via della ro¬ 
che mi dispongo a iicciileie mi denzinne soiMale, sparsa di inmi- 
iiomo? Un paese che si arma, a merevoli vittime, il popolo lavo- 
dovcrc. per far capire ui male r/ilore non abbia più a trovare 
intenzionati, che non c’è pane pei dinanzi a se lo sbarramento della 
loro denti, è un paese di aggres- violenza oppressiva. .Stiano tran- 
bori e di guerrafondai, ((tiellu? >, quille le coscienze timorate. Se 

< Roba da matti!», squittì una la esperienza storica dovesse sc- 
voce femminile. < Adagio, signori irn.'ire nel tmrso degli eventi min 
miei, — aggiunse un terzo: — felice frnffnra, se mi miracolo 
andiamo adagio e iniciidiumoci della Provvidenza dovesse eon- 
bene; certe volte premunirsi con- sentire ni potenti della terra di 

. fro l'aggressore non basta; non tollerare in p.nee le imitazioni dei- 
basta dire al niulvivcnte: ti av- b* personali fortune, quando così 
verto che se t’accosti ti accoppo, voglia la lilrcra nuiggioranza de- 
No: certe volte il malvivente bi- -H nomini cnnstieiafi. allora nes- 
"Ogoii andarlo a scovjire. 'ver oli- snn partito, più di questo nostro 
bligo (li umanità. La legittima di- 'eomnnicalo. offrirebbe^ materia 
re"<a si può invtK'are contrr' il celebrale anche religioi-amente 

brigante ignoto che ci sbuca da- opere della pace. Preghiamo, 

vanti improvviso; ma a stanare sii/noni mia. pregliiiiino insieme 
il brigante arciiiolo si mandano il Signore pereliì* il miracolo si 
i carabinieri con la pistola e le compia. Quanto al posto che pn- 
ninncttc. Siamo intesi? ». Seguimi trebbe esM'rmi riseivnfo in Para- 
breve .silenzio. Si levò ima voce: (liso, lio qnalelie speranza che sia 
« Che vuoi direcon questo? ». e In? (I,i' vero così, sen/a atti di ennlri- 
milla: a buon intenditore c quel /ione o di tradimento. Noi eomn- 
rhe segue... Tnsomma que.stc co- insti saoniamo quello clic siamo; 
stolcttc che fanno'?...». < L’ccomi e appunto perciò siamo srnza pec- 


Crociata contro rubrtachezza 
ossia ""chi beve non piglia pesef 

Il superficiale sermone di Ipsen e Lauritzen sull*alcolismo - Israele e Olanda 
debilitano con due opere scadenti - Fuori concorso gli osceni sberleffi di Menotti 


o-”- ......... u, apprendere cne le mie poesie sa» 

con tutto lo slancio e il vigore t/.i:, vr_ 

necessario? La causa principale .• 

(a parte le elezioni e altri motivi ® ^ poesie, 

transitori di ritardo) denunciata '• grande amore che io ho 

da altune organizzazioni sareb^ .*'?**'. * pcr tutti gh 

la seguente; si dice che una parte “or*’'”* che vivono e lottano per la 
dei compagni non sia ancora con- libertà. " * • 

vinta della necessità e dell’cfil- D.~-Vuole fare una dichiarazione 
cacia della raccolta delle firme. per i lettori //e//’Unità, per i lavo» 
Di fronte a questa presunta ratori italiani che oggi lottano per 

causa ci si suole adagiare come la libertà, la pace e il lavoro? .. 

dinanzi a un motivo che spiega R, _ Gli uomini della morte « 

tutto. Le cose stanno al punto in della guerra preparano con metodi 

CUI sono perchè non può esse- differenti il grande znaMacro. Tal» 

f.cT'^T ® «R sviluppano una propagan- 

quando questa causa, la scarsa j i. ^ .7 

convinzione della necessità e del- raffinata e sottile. Tal altra 

rutilltà della raccolta delle firme V ■.m'mschiano direttamente negli af^ 
come mezzo efficace di lotta con- «nrcrni degli altri Paesi. Essi ne 
tro il pericolo di guerra, non sia comprano i governi e installano le 
stata rimossa. E allora certe or- 'oro forze armate nei Paesi loro ven» 
ganizzazioni, anziché moltiplicare duti loro dai dirigenti. La lotta fra 
gli sforzi per raccogliere le firme, la vita c la morte, fra la guerra e la 
si aulTermano a sottolineare la ne- pace, si fa di giorno in giorno più 
cessità di discutere, di dibattere, acuta. . , , 

di chiarire e di convincere; for- L’Italia è uno dei più vasti campi 
mulano p'.nnl per « Corsi brevi di b.ittaglia di questa lotta. . ‘ 

Stahn * da tenore nelle sezioni e La lotta del popolo italiano, di. 
nelle cellule, ecc. Intanto il con- ,i,iu u, 

tributo pratico dei comunisti nel 

l'nmitaiì rfoi nnrHoinni rtf>lln Italiana, per la pace, la felicita a 


pronto» grido I oste ac<"orrciido '‘a***. aiiclM* ^(liiinii/i al l/incnilo- zione per tiiseunarct a voti brrr, la mogltr lo abhaufloiitt. Utrger Festival Alerandrr ffammed che una voi- stenza di una coscienza piu dif- dizioni di un libero scambio culm. 

con iin vassoio. I dm; operai se- lico aiinsiolico romano cui a'.so- per prevcinrr ogni po««bile mos- pa.s.^(Tn ai locali di seconda e poi Piu che uii'nnalisi della società, ta si chiamava Hackenschmied ed fusa del pericolo di guerra e del- /ale con gli altri popoli su un piano 

giiitavano ad nss.nporare il vino rito di credere. Ricordnte le pn- sa del pubblico a questo riguardo, di infunn r.itegoria. come il ^ Pa- dunque — reme farebbe credere era uno dei nomi migliori del ci- la necessità di combatterlo, con- di URua^lianza ^ " - -,- 

a lenii sorsi, ed io pure: e ì nt)- fole di Saii Paolo: Omne qund Non è la prima volta che un radia.. Infine, un gtonio, lo tro- nuche la cura con cut sono nco- nenia d’avanguardia cecosinvacrn. trasta con l’affermazione secondo verf inf.lLttmi; 

stri occhi s’incoiifravano anch’os- fio/i e.s/e.v /ìde perca/»/» e.s/: tilt- •' Protagnimta di un vcremo cadavere ni un parco. strutti gli ambienti dove si beve, Po, emigrò in America e nei pri- la quale esi.sterebbero in certi set- ..i. c,' àTt'i ' '7 

• 1 i A A AI A «s I • I ffltìt Tutti rtcordauo che» in -*^Cior- trtnvi realizzo ron John Stein^ fori rio! Parfitn rhiarnyrp nciic nie aci i ronce arila racr* Lor« 

PI, lenfainenlc. A mi tnitfo una to ciò che non e secondo persila- -„— „.... o.*. ^ ^ beck ed Herbert Kline ..Il villag- iHcologica e politica e una conse- contro l’importazione forzata 

^ ^ 1 rie' ^ente sottovalutazione dell’im- propaganda di’ guerra, della 

^ , I Mes.sico. Ma dopo aver .sposato una portanza di tale forma di lotta <^«R“ra della morte, delia cultura dei 


stri occhi s’inconfravano anch’os- non est c.v fide pcccalnni est: tilt- ubriacone è il protagnuLsla di un 
si. lent.amenlc. A mi tnitfo una to ciò che non è secondo persila- p JJin/'^jTTc'nttTrc Doi/ b”/- 
,>no«'uata: < .via lo tlicevo. sinne c convinzione, cioè secondo „am vendeva perfino la macchina 
io. E proprio Ini»: e mia mano eo«clen/ii. • è peccalo; qimlmiqiic da scrivere per procurarsi una bot- 
bi.inca si te.se verso Ri, me. In- posq si f.accin contro coK-ienza si /«oti// di u-hgskp. Qui gli ajen- 

faftì ero io. Mi venne incontro; .-r- i- r i- :_ lizzati sono due: I operaio Cari 

mi alzai. < Siete diventalo vera- I inferno: c la coscicn- rettore di fabbrica 

mente un selva-^gio! Perchè non P'”’ erronea, mn se e chrtsUan Btrger. Collnbornziotosmo 

venite piò a trovarmi? VI è in- buona fede bisogn.v sesuirla. di classe! F.ntrambi, infatti, ad 
terdctlo l’ingre.sso nelle case bor- altrimenti è pcecato. E' io non certo punto del film si J'tro- 
ghesi? ^^a noi sLnmo vecchi ami- voglio commettere peccato, qinl- "f^ftuna, T plà'Vi/ttii^um 

n, non e cosi? Non fatevi a.spcf- irndo le sostro tentazioni, signo- delia redenzione: l'e-v direttore è 
lare, e ricordate quello che vi rn mia Imlla: c quando sarò mor- ormai sulla chmn della più pro¬ 
bo detto tante volte senza aver- to San Pietro misericordioso mi f"”ria abiezione e della morte. Due 
. - . • -1 . . , . ... Parabole, attorno a parecchi btc- 

ne mai risposta; sappiate che il npnra la tamia nitae, la porta chienni di liquore 

vero rivoluzionario fti Cristo: e della eterna «ahazione, e mi di¬ 

che in Paradiso ci potrà (èssere rà con le parole di Cronin; < En-j AllimiB ìli OOllìlIMrCfl 
anche un posticino per voi. Ciao, tra nel regno dei cicli che hai 
a risederci», e m: strinse la ma- onestamente negalo». H .-Café Paradisi, a Copenaghen. 

no. Tomai a sedere. I due operai si., „„„ i*i,„ nrooriamenfe } francesi 

. r . . ... • IO non ' no propnamenie chiamano bistro, dove si beve, e 

mi fi.ssasaHO inciino'dfi, con una ho soltanto atteso che gli si beve, attualmente, a quanto sem- 

ombra di diffidenza che si schiarì aspiranti a quel regno si ritenes- bm. un po' troopo. Difetti, in Da- 

in un sorriso: e adagio, senza pa- „ almeno in libertà vi^'ilata """orca, i sanitari sono vivamen- 

! nostri bicchieri ,i iocc.,- d";L„r,::,:,„'"b,r7r".osi'K; 

roiio. A volte la fraternità e una Vigilata da chi? Da Dio on- Tnnt’è vero che , due registi Bodìl 

^lot^ Cii0 ci Coglie m&ttcsci. nipofenfe olio pi*r l)Occn eli ottricc dd anfiTìitt} 0 

Dunque, signora mia. vi debbo maledisse il vitello d’oro. Avete 

una risposta: e pago il mio debito sentito quel vostro commensale aTrìmegna de? ia^è ParadiZ «no 

con tutta serietà, ma in questo dell altro giorno: vuole che i mal-.^ propria crociata — come 



Una lettera 
di Luigi R nsso 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Caro Ingrao, ■ 


« La cittì sì (lirentic > è il titolo dell'altimo film di Pietro Germi, che 
sarà presentato a Venezia, e dì cui ecco una inquadratura 

Il VIZIO del bere, dunque è wnie i discorsi di chi bere — -.Cafè 


della « Vita pgj. jg pace. .Se così fosse, si do- B^ngitcr e della pornografia. 
r^^rizia e la lin''tècnica!''!a'sua giungere alla conclusione F noi, intellettuali della pa« de* 

esperiema e In ..«o -omnonardin-, f Popoli, seguiamo questa loro 

Vengono mexse aì servizio de/Uim* Punito c di altri partiti, che ac- lotta con la più grande gioia, 
tnondfi Boba rbr nbbfomo d^tio, e di firmare c partecipano 

dei sito ineffnhde ciffiredo. alla raccolta, hanno una cosciBn- 

Intanto, al Lido, è giunto Win- ^ P>ù sviluppata del militanti 

sfo/i Churchill, suscitandovi gran- comunisti. La realtà è un’altra. 

de ammirazione, e raccogliendo Nella misura in cui esistono ma- 

tiitta la curiosità che sarebbe stata nifcstazioni di incomprensione e 

dedicata al primo divo del cinema di .sottovalutazione del modo di 

che fosse apparso all'nrizzonte. condurre la lotta contro il peri- 

UGO CASIRAGTII Ri guerra, queste verranno .... 

_tanto più rapidamente superate «««'Unità 

■ aif... < 1 quanto oiù si riuscirà a svilup- • . 

I film francesi nare„ella pratica una ,iurta aria- fX. 

saranrd prc^ettatì a Venezia Lanizzativa sul ^fronte della lotta }|!’ coJ^nnT^defrUmtà%***^pià**di«e- 

A 34 cnnr, •r/.int -, ^ T,?. «rj* somcnte, shl Bclfagor del luglio, 

sorta fra I produttori francesi ed il ii II *®voro. E nel ^ socialista, e a proposito della 

loro governo è stata definita. I prò- ? nella lotta che le idee definizione che io da di lui come 

dottori cinematograHci hanno quin- chiariranno^ e i dubbi verranno cerccllo dialettale, egli mi ricorda 
di ritirato la decisione di non in- fugati. Quindi, si facciano pure Carlo Goldoni che scriveva in dia- 
viare flims al Festival veneziano. amoic discussioni, si organizzino letto, Cesare Pascarella che $cri- 

- -c Corsi Stalin > in misura mag- ueva in dialetto, e Benedetto Cra- 

I nremi S. Vinrpnl giore che per il passato, ma .so- càe paria in napoletano. Pra- 
* ' prottutto si conduca un’azione Pungo alVon. Cucchi di sostituirà 

Come i. Ata.o r. coHCTeta più larga, ci si leghi con|««“ .-cervello dialetta- 


rim VntihmZi R^^ chV pXo^so;ta^^^ rlatot^^^^ q«e«o /dm i solo m M - MBIIIIIII 

;:™t7cL''rp'ri,fpcrfrr"„'! lairrwwile ■« M MWW.. „„„ ,^_r.. ,, P«rola_dcj5 .otU.ppr|.,, 


Pìundo dello spinto per a eoo- .Ipooo a giovare . br p»"'^ .età d, "■"'oai. .aran™ aSJ- U, a rtratl nuovi di eltta.- dcV. T, 

miisla Ri una suprema \cnla c I Est? < Oh no. — Rite 'oi: —L g^rnonito perchè andava al- tc - le due classi sono presentate Israele che ribad^^^^ l 5"=’* ^ settembre a conclusione d>ni. il cui interesse obiettivo e ,uoi pens/er si farón monchi^. . 

di un interminabile bene. Fii ver- Dio aoii permetterebbe tanto nn-j,Q bettola del Paradiso — frequen- affratellate nel cammino del vizio, „^boJici ,Pnncip,i della vera de- «urna, le cui riu- .«i stare al nostro «anco Con mille ringraziamenti e cor» 

f-atn anche allora per più di due cello». Nemmeno noi. che siamo'rondo i bar eleganti. , ricevimenti cosicché i due -eroi- — che pur f, f,f.raz,a » e - La diga è chiusa» "'""t inizieranno il 23 dello Atesso nella lotta contro il pencolo di diali saluti, vostro • 

h»/.nfiL. ' . : ’ mese. leuerra. e-wwnn ntmi, I tvittet wreark 


secoli il snnciic; e fu soltantol umili strumenti del Signore. 


Ila bettola del Haradiso — fregi/cn-pjjroimicic nei cammino aei vmo, f.^nboUct - Pnncwti della vera de- ?* ‘“T " ' E’ », » V. -*“7: v-on mute ungraztamentt e cof 

'fondo I bar eleganti. , ricevimenti cosicché i due -eroi- — che pur nacrazia* e -La diga é chiusa - inizieranno il 23 dello Atesso jnella lotta contro il pen colo dildiali saluti, vostro • 

Id’alto bordo, i banchetti de, ca- citono e betono in due ambienti olandese sulla disgraziata txo- Iguerra. CELSO CHINI ' LUKr? RUSSO 


/ CONSIGLI DEL DOTTOR X 


Com 




revlene il tifo 


L’acqua uon protetta e le mosche sono i principali veicoli dell’infezione 


l^imeiwtà^tìrica'drammatica ^che *"*""*"*‘""*''*'*'***'*******'***'****'*****'*******************'****”"”***********”****«*****»”»*»"»»MW»***»M*»tt*#fm 

BREVE STORIA DELLE SPEZIE' 

fono nel grande e celebre docu¬ 
mentano sul prosciugamento dello ~ ~ 

Zuiderzee. Ma oggi l’autore di _ _ _ _ _ . ^ ^ _ 

suo pae.se, mentre tl ministro det- M • » - fl »»- jLM m MI M M M M M M^ M M 

Veducazione della regina Giulia- M M M -M.. ™ ^ ™ m ^ ^ ^ 

na presenta al Festival questo 

lavoro anonimo e sciatto, .su un , 

avvenimento di cui Ivens avrebbe _ ll* 4 "k • mr* 

/apulo fare un poema, UalI'tlneDte all r<nropa - Fascino dei nomi esotici • Conflitti comraerciaK * 


A T. Rossano — CoaduUure de’.- 
l'ACqua mal costmite. o in cattive 
condizioni di conservazione, posso¬ 
no essere causa di focolai epldeinl- 
ct di ufo. poiché l'acqua non conve¬ 
nientemente protetta si inqizina del 
bacillo di quel morbo e diviene vei¬ 
colo di infezione. 

Il tifo è infatti una malattia in¬ 
fettiva causata da un germe che 
può raggiungere l’uomo in diverse 
maniere; più frequentemente me¬ 
diante gli alimenti; non soltanto 
l’acqua infatti è veicolo di contagio, 
ma possono esserlo, quando siano 
trascurate misure elementari di 
igiene, u latte. I latUclnl. la frutta 
e la verdura; le ostriche, quando l 
loro banchi di coltura stane posti in 
vicinanza dello scarico di fognature. 
Larga parte di lesponsabilità nell’in- 
... quinamento di alimenti cotti e cru¬ 
di hanno le mosche, che trasportano 
ovunque il germe, raccolto [Mggtan- 
doBi sulle escrezioni di malati e 
. convalescenti. Queste, brevemente 
acoennate. ed altre (contagio diretto 
tra malato e sano, indiretto tramite 
la biancheria ed altri oggetti d’uso) 
sono le modalità piti comuni, m^ 
diante le quali $1 diffonde il tifo 
La maliitlA, Mno a pochi anni 






or sono molto grave, è oggi in parte 
debellata grazie alla g-ande efflcacÌA 
nei SUOI confronti di alcuni amibio- 
t!Ci (cloromiccnna. auromietna). 

Conservano però naturalmente 
tutto il loro valore quei provvedi¬ 
menti di profilassi Intesi ad Impe¬ 
dire la diffusione della malattia; 
isolamento dell’ammalato, ricerca ed 
eliminazione del focolai e del vei¬ 
coli di infez.'one. lotta contro le mo¬ 
sche. vaccinazione oreventlva. Al’ia 
attuazione di queste misure presie¬ 
dono gli Dffìd di Igiene dei Comuni 
e delie Province; è naturalmente 
nell’interesse dei singoli collabora- 
re e precccupatsl perchè le mieure 
vengano attuate in maniera com¬ 
pleta e riescano pertanto efficaci. 
Ogni famiglia, inoltre, nei coreo di 
epidemie, o In quHle zone, quale 
mi scrivi essere ad es^pio il tuo 
paese, ove ogni anno nei mesi più 
caldi si osservano numerosi casi di 
tifo, può convenleirtemente difen¬ 
dersi proteggendo con grande cura 
gli alimenti dal contatto delle mo¬ 
sche. evitando di consumare frutta 
non lavata o verdura non cotta, latte 
che non ala state previamente bol¬ 
lito per almeno cinque mlntfU, a 


’X?!. 


curando scrupoIosamerHe la pulizia 
della casa e delia persona. 

A. P.. Pescara — Non e a mio av¬ 
viso quella da te riferita la cura più 
conveniente per i tuoi dtsturoi. Mi 
sembra sia il caso Invece che tu ti 
faccia visiiare da un buon medico. 
— e nella tua città certamente non 
ne mancano. — e ti faccia prescri¬ 
vere da lui le medicine più indicate 
per conseguire ima rapida guari¬ 
gione. 

Un compagno di Landano — Ti 
sarà utile qualche flacone di Vale- 
rofosfer Wasscrman; segui la cura 
per almeno un mese. 

P. G. Chiaia 0€43S47 — NeU’uo- 
mo. cosi come nella donna all'epo¬ 
ca della menopauaa. al spengono ad 
una certa età le attività aeasualL 
L'età è più o meno avanzata a sa- 
conda degli individui — oltre a fat¬ 
tori ooecituzionall banxM anche im¬ 
portanza a tal riguardo la vita ed 
il lavoro svolto negli anni preceden¬ 
ti. ET possibile ritardare questa 
normale evoluzione ed allerisze 1 
disturbi che talora si aocompsgna- 
no alla andropausa (equlvaWnte 
maschile della menopausa) median¬ 


te un'oculata somministrazione di 
ormoni sessuali. 

I. T. Boccheggiano — Le condizio¬ 
ni di salute dei bimbo sono serie, 
poiché oltre la perdita deH’occhio 
malato, possono temersi, se dove«e 
essere confertata la diagnosi di 
neoplasia, ammesm quale una delie 
ipotesi diagnostiche dal prof. c. di 
Roma che ha visitato il bimbo, dan¬ 
ni e pericoli più gravi. - 

ECCO perchè è il caso di rimettersi 
completamente al parere degli spe- 
■ clalistt che lo hanno in cura, anche 
se Indubbiamente è grave accettate 
la loro decisione di enucleazione 
deiroochio ammalato. 

II trapianto dMla cornea di cut mi 
chiedi notizie purtroppo non può 
servire in questo caso. Tal® interven¬ 
to è utile infatti quando solo la cor¬ 
nea. la membrana anteriore traspa¬ 
rente deirocchlo. aia ma lat a e rasa 
opaca, mentre II reato deirocchlo 
risulti sano, per cui, snatitiMndo la 
cornea malata con altra sana, è pos¬ 
sibile riprlatlnaie la funzione dei- 
rocchio. 

Pmrenttno p reoccupato — La cu¬ 
ra consigliata potrà far seomparire 
gli attuali disturbi. 




‘ _’a'- '"iZ.'itiJ» ' "L 


Nel ciclo di proiezioni fuori con¬ 
corso dedicate ai registi italiani al¬ 
l’estero, abbiamo visto e - sentito - 
-Il Medium-, realizzato da Gian 
Carlo Menotti in Italia, con copifa- 
li americani e collaborazione -in¬ 
temazionaleMenotti è l’autore 
del -Console»; in questa Mostra 
frequentemente appaiono le -fir¬ 
me- anticomuniste. Ma qual’è la 
visione, o diciamo pure la sonori¬ 
tà - del mondo che tal gente pro¬ 
spetta? Ecco il personaggio princi¬ 
pale di questa macabra opera can¬ 
tata: una vecchia di nome Boba, 
una mistìfìentrice, che, confessan¬ 
doci ri suo passato, esclama in ver¬ 
setti: -nella mia gioventù, ho vi¬ 
sto molte terribili cose! Donne ur¬ 
lanti in preda al terrore dell’as¬ 
sassinio, membra umane grondanti 
sangue, uomini assaliti da pugnali. 
E Secoli fanciulli sparuti, sbian¬ 
cati da esaurimento e divorati dal¬ 
la sozzura, vecchi ripugnanti am¬ 
mattiti dal vizio, e giovani dalle 
carni verminose di cancrene, simi¬ 
li a s e r pen t i affnniaU-. 

Questa Boba, tiene .in casa «n 
mulatto muto (che, rìon potendo 
cantare, danza), e Io sevizia in fut- 
f( i modi: gli fa colare, prima sui 
petto, r poi sugli occhi, della rem 
calda; le frasca a sangue sulla 




Forse non tutti i lettori sanno 
che li pepe. :n temp: remoti, si 
vendeva in Europa a peso d'oro, 
si misurava grano per grano e va¬ 
leva pressappoco come i’argento. 
Parlando di un ricco sfondato si 
usava dire che era un «sacco di 
pepe 

Ma non soltanto :1 pepe; tutte 
le spezie arrivavano a prezzi cosi 
alti da spiegare largamente come 
i navigatori cercassero affannosa¬ 
mente nuove rotte verso i paesi 
deU'Eslremo Oriente e come le Na¬ 
zioni marinare lottassero fra loro 
per controllare direttamente la 
compera e la vendita degli aro¬ 
matici preziosi prodotti — oltre 
il pepe; il chiodo di garofano, la 
cannella, la noce moscata, lo zen¬ 
zero. Io zafferano, che avevana 
tramutato gli scialbi e monotoni 
cibi di allora in ghiotte e piccanti 
vivande. 

- Nè le sole spezie die servivano 
I rallegrare le mense erano rieer- 
eate, ma anche 1 profumi d'Arabia, 
il muschio, l'ambra e l'incenso era¬ 
no ardenteinenta richiesti. Infine i 
farmacisti europei erano avidi di 
oppio e canfora, di gomma a di 


ai malati che ne.«suna medicina fos¬ 
se veramente salutare se sui ba¬ 
rattoli non si fossero lette le ma¬ 
giche parole: « arabicum », oppure: 
V indicum 

L’altissimo prezzo di queste mer- 
ti, lo abbiamo detto, ere in gran 
parte dovuto alla difficoltà ed al 
r;sch;o dei trasporti; esse, inoltre, 
passav'ano di mano in mano e do¬ 
vevano anche pagare un dazio di 
transito a tutti gli stati e state- 
relli che le ca^o^’ane attraversava¬ 
no. Era insomma una catena di in¬ 
numerevoli maglie che finiva poi 
sulle rive egiziane, ove la flotta 
mercantile della Serenissima — di. 
«trutta quella di Bi/iahzio — aveva 
conquistato il monopolio nel tra¬ 
sporto delle droghe. 

Si sa che le invidie e le gelosie 
suscitate da una cerchia ristretta 
di monopolisti generano spontanea¬ 
mente un'alleanza fra gl| esclu^. 
Perciò la Francia, la S^gna, il 
Portogallo e poi la steasa Serenis¬ 
sima, che avrebbe voluto anche 
abbattere la muraglia eretta nel 
Mar Rosso dall’Islam fra llndla 
e l'Europa, si coaliznreno per in¬ 
frangerla e questa fa la xagiona 


Ttitto CIÒ, dal punto di vista 
strettamente storico, spiega Tati- 
dacia che .^inse la flotta di Co¬ 
lombo. di Bartolomeo Diaz, di Va. 
SCO de Gania, di Magellano c di 
altri navigatori a scoprire final'* 
mente una via libera, franca di 
dazi e di controlli per arrivare alla 
Indie, spezzando così il pièdomi* 
(ho deirislam. 

Certamente i govenii della SM* 
gna e del Porto^Io noa avre t e* 
ro mai arrischiato le somme ne¬ 
cessarie aUs famose spedizìani che 
condussero alla scoperta ^ tante 
terre, senza la speranza dm dette 
somme fruttassero un ce n tuplicato 
guadagno col ritorno ma^ri di 
una sola nave carica di spezie e 
recante — soprattutto — la noti¬ 
zia che la famosa via ora stata 
trovata. 

n che del resto nvDa toglie UU 
l'abilità, alla sapienza nautìèe ed 
al coraggio dei eoadot ti eri dello 
storiche spedizioni, cuai|K»«a gocl- 
la di Magellano, dw compì «ma 
le cinque navi di coi ano 
tornò, Tepi^ im pee m dd prima 
viaggio attecoo al meoA». 
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TEATRI I CinEUlfl 




OGOl IJUiaSIAIBO A ]ilH,Al »0 I CAWPiOiyATf DEI^ fllOlVDO »I CICliI«MO| ALLO STADIO TORINO (ORE 16) 


Sulla ^ pista oiaglcon del VIgorelli 
la giostra per le oioglle arc-ea-clel 



Bevilacquay De Rossi e Socchi le tre speranse 
« anaurre - Ghella e Astoìfi a CQccia .,, di 
sorprese • Grande incertezza nel mezzofondo 

mano 1 Dii delle corse in bicicletta, nuova che si amalgama con la Iran- 
B se Coppi non è in condizioni chezza della ruota che arriva de- 
buohe ma va al «Tour», è perchè elsa. Se Ghella e AstolA sapranno 
ce lo spinge l’indu-^trla della gom> almeno unire lo sforzo, l’uno o 
ma; e se la «Benotto». protesta (un l’altro potrebbero saltar fuori dalla 
po' a ragione e un po’ a torto) per semifinale. Ma Ghella e AstolA sono 
l’esclusione di ' Bevilacqua dalla un po’ il cane e il gatto della ve- 
corsa della strada per il campionato locità di casa, cppcrclò può anche 
■=i'**^*<*^ del mondo, è anche perchè l’indù- darsi che cerchino di farsi le 
stria della gomma fa la voce scarpe. Comunque, il favorito è 
grossa. Cosi è per il «giuoco» di Harris. 

tante corse studiate, fatte su mi- Il campo dell’inseguimento dilet- 

. . aura, tenute a freno: è l’Industria fanti dovrà fare 1 conti con De 

BACCHI, l'uomo di punta del « tris » azzurro della velocità dilettanti della gomma che incolla le ruote Bossi. Salta agli occhi il 4’55” e 

_sulla strada di vernice del ci- 4 quinti .sulla distanza, del Cam- 





Juteprìma laziale 
col Chinotto Mei 

k 

Sfumato l'acquisto di Moson - I gioiiorossi 
partono oggi por Ancona - L'alienamonto di ieri 


-- --cHsmo. Pione d’Italia. Per il quale l’uomo H ' ' . , ' 1 °TV chiudo con nuUa di fatto A 

. (Da* nostro Inviato apsclais) di un aiuto, ma non può avere che L’indu.stria della gomma ha de- di maggior riguardo dovrebbe ec- ^ ^ • i LeónMdl II Ctip^tefll” questo proposito lasciamo la parola 

- MILANO, 24 La .rtrada sulla aiuto interes-'ato. Biciclette se elso di tenere ancora in piedi le sere Andrieux. Poi c’è Mes.sina. Ma • f Nardi,’Agnese, Storlnl.’ ’ all’* Associated Prcs », che In una 

quale camminano le biciclette è «e vendono poche: In Italia, poi, cor.se delle biciclette. Ma Ano alo performance* di Andrieux, se ’ , ,, L’Incontro, svoltosi òlla presenza notizia da Glasgow comunica te- 

ancora lucida di vernice o caia di *1 mercato delle due ruote è domi- quando ? L’industria della gomma non .sono state tenute al guinzaglio ' ' . ' . , ^ di oltre duemila persone ha messo „ 

bandiere. B ciclismo si* gonOa 11 "«to dal moto-scooter; qualche cop può anche darsi a un’altra reclame, della Prudenza, lasciano credeic H- " .. f a^o^'^sono^^ocl fa famosS mc«afTd«t^ 

netto con le noche ruote d’oro che ''a all estero, nel Sud Africa, In soprattutto ac Coppi c Bartali non che anche Mcs.sma potrà dar La , npr* uanniK i» nafuralmento 1 goal sono Hoc- ‘ r a.-ettafo la nronosta di in- „ . 

eli Timancono e che arrivano fred- Australia, In Inghilterra, Ma ci vincono più cor.se, epperciò la gente paga al Campione di Francia. Nel aaggio della Lazio dl^Roma, giocherà .'^1 cavallino d’oro 

de, con studiata lentezza. Cosi, il vuole un’industria abile, precisa, non può più leggere nei giornali quale‘ caw la «maglia» sarebbe della velocità professi onisti Irlsslnotto tre, Bettial due, Snndquist|p°gg^ Jqtindm d° pLlaS?* 

. ^ m. ASMAOnA M»«»lvvnVA Av> InefAti's a _ cloWitSlA enfi va »r«{ a «a /ama!. —-- *1114* Hi ì l/l C^T/ìn BTStO.» nQCl«» » XIlU»! ji/aAlaZlvC 


Rtdoxlone ENAL Clnenat AI» 
farena, Arena FrenesUna, Colonna* 
Olimpia, Sala Umbarto, Soteraldo. 
Salone ; Margherita. Teatri: . Foro 
Italico 

t OLIDAT » per enallfU. — Za dire» 
zlone di cHoUday on lce> ha ac¬ 
cettato di effettuare due spetta¬ 
coli enalietld a lurezzl ridotti, per 
sabato e domenica 26 agosto (lire 
' 000 per adulti e L. 400 per bam¬ 
bini), con Inizio alle ore 18. 

^ ■ TEATRI ■ . , 

BASILICA DI MASSENZIO — Do*' 
mani alle 21,30 concerto atnfonlco 
diretto dal M° Willy Ferrerò con 
musiche di Claikowshy. Carabel- 
la, Wagner, 

CASINA DELLE ROSE: Ore 21,15: 
Spett. Varietà con la cantante 
francese Luclenne Boyer 
FORO ITALICO: ore 18-21: Hollday 
one Ice 

COLLE OPPIO; ore 21,15: Bluslonl- 
sta Chabernot 

VARIETÀ* 

Alhambra: n corsaro nero e rivista 
I giorni paesano., e l’Inizio dàl uno e Marta uno. Particolarmente Ambra-JovlnelU; La pattuglia del 
campionato di caldo si avvicina In palla cl cono sembrati Galli e , *®S?“i***“^* ® 

rapidamente; perciò ferve eempre Perlsatnotto, che hanno rivelato tra Da Fenice: I conquistatori del 7 ma- 
Plù intensa la preparazione delle le altre coso uno spiccato senso ./* ® ^ 

squadre in vista del prossimi cl- della rete, Manzoni. Vl^m Villa e rivista 

menti. I glallorossl hanno ieri so- Nella giornata di oggi la carova- ^ dottore e la T 8 ga«a e tlv. 

stenuto allo Stadio Torino la se- na giallorossa (cl saranno tutti ad Frlncipo: da sabato: Quel fantasma 
conda partitella della stagione; av- eccezione di Nardi, Andeisson. Fer- di mio marito e rivista 
versarla la solita compagine di ra- rari. Capacci) lascierà la citta ella ARENE 

gazzl rinforzata dal portiera tito- volta di Ancona, ove sosterrà do- aubIo- La ouadrlaUa sena 

lare e da qualche rincalzo. mani Ja sua vera 'anteprima-. In- Quadriglia dela 

Le due squadre sono scese In cam. centrando la simpatica aquadretta Alfarena: Notti ■ argentine 

castello: Canzoni per lo strade 

ROMA; Ellanl. Tre Re, Car- • * * Ciampino: I conquistatori dell’India 

darelll (Bortoletto); Acconcia (An- D-i vinrl* Vlrzlnia 

dersson). Venturi; Merlin. Perissi- Nel clan Mancoazzurro è tornato «-• pi_,. saneu» sul sole 
notto, Bettlnl, Galli, (Marra) Sund- dl_ moda U muso lungo. Anche 11 Esedra: Canzone di primavera 
quist, ' capitolo « acquisto Mason » sembra, fbIiv* Stasera selouero 

RAGAZZI: Risorti (Albani). Super- Infatti, armai Irrimediabilmente F?um’e; Il bandito galante 
•ji, Leonardi, Morabito; Tega. Pel- chiuso con im nulla di fatm. A 

legrlnl; Leonardi II. Cuppitelll. q*»®*»® proposito lasciamo la parola dell’arcobaleno 

Nardi, Agnese, Storlnl. “ 4 ^ Lucciola; Mio figlio professore 

L’Incontro, evoltorl olla presenza notlHa da Glesgow comunica te- ^vnn^ose; Guglielmo Teli 
di oltre duemila persone, ha messo 6 t«“^enie. «««o» Mo-teverde: Nel regno del dell 

in luce un notevole gioco di assle- OsUa: Barriera s settentrione 

me; naturalmente 1 goal sono Hoc- f!ì Frenesie: La giovane guardia 

cau: Galli ne ha realizzati due. Pc- '3, Selene: Al cavallino d’oro 


ciclismo va avanti. Ma gii uomini cap®®® di arrivare fin laggiù e fin che Coppi e Bartall sono arrivali ^abilita da' uno spareggio in fami- 
dei suo governo che riescono ancora ® 1 1 ,> primi perchè correvano con le gom- Ro.s.vi contro Messina. Dove 

a tirar fuori il collo daU’lnferno me Pirelli e Ursus. Ma c’è De Santi potrebbe fare un facile 


-, ^ ti7a; lumi ircdloTail’l^^^^^ chTede‘\\;,f me PirVlii e UrsusVMa^’^^^ ^-Jossi potrebbe lare un facile 

‘ del peccati che hanno commesso ®lil®de - aiuto all industria della . vince con le gomme Ursu<i e , u i 1 1 ». 1 

; (ma non hanno più le braccia e le gomma, che ha un mercato p u bel^ ficma die 

. mani libere) l’awiano con una vasto perchè la gomma serve a piu Minardi la lare bella M^ira alle l’inseguimento profc.ssionistl. Qui, 

■hendT aoH nepVii » una Tmiin di gomma SÌ fanno 1 tubo- fiomme Pirelli. Si, però De Santi Bevilacqua dovrà fare i conti con 

Bi«mL fi niBdB „«1 dà lati Per le gomme delle biciclette, « Minardi non hanno 11 grosso nome smaliziata e decisa: Koblet - 

. piombo ai pieae — nei pantano oa ^ fanno anche 1 copertoni per le di Coppi e Batiali, e servono poco Matteoli, per esempio. Fra Bevl- 
«M™iTnriJv>S Xffn gommc delle automobili e la suola alla reclame. Una questione altac- laequa e Matteoli c’è della ruggine, 
• " cS friotta Tronne strade ner Pe^ P®^ P®’ caticcia, nella quale — per forza di anche. Comunque, sarà difficile 

. fi «Ipuàfir.» ri reclame, l’industria della gomma cose — si è cacciata l’industria strappare la «maglia» a Bevilac- 

DO logora* anche le mMchìne’ con l’Esponde, ma a condizioni: è l’in- della bicicletta, e l’U.V.I. non fa qu.a. Il quale dovrà vedersela .r.n- 

■- nlù fnetlità. 11 iemno loffora eli Austria della gomma che tiene per niente per tirarla fuori. che con Schuite, il «pazzo volan- 

■ ** te» d’un tempo, Schuite fa ancora 

, ^ uommi.- • ¥ ’ F ■ ¥ y paura, e la sua corsa a »tnghlo 2 <.o 

\ dovrà essere tenuta d’occhio: Schul- 

; basta piuil treno, per andare a _ , #• CaC«CF te è stato r,nggiunto da Bevilacqua, 

\ . correre questa e quella corsa. Ci v , ; tempo fa- Ma poi, ha battuto Van 

■ ; vuole 1 aeroplano. E manco bastano 'L’U.V.I. s’è rassegnata alla sua.Hljzelendoorn, Even e Bannister, Est. 

’• ■ linea: Koblet ha bisogno parte, ormai. Che non è quella di cioè gli uomini che .— con Sac- Dopo lo spettacolo serio o quasi. 


INIZIATI 6L I “EUROPEI,, DI C AN0TTAG6I0 

Bnone prove a Macon 
degli “armi» aiinrri 


dovrà essere tenuta d’occhio: Schui- Gli italiani in finale nel “dne con^ o nel “due di cop¬ 
te è stato raggiunto da Bevilacqua, *■ 

tempo fa. Ma poi, ha battuto Van pia„ 6 in Bemifinale nel “quattro con„ e “nell’otto con„ 


pur di non lasciare lo Gran Breta¬ 
gna, Infatti, il rifiuto di Mason di CINEMA 

trasferirsi in Italia dipende da moti- a.B.C.; H disertore 
Mi puramente personali. Mason ha un Acquarlo: U figlio del delitto 
buon Impiego in una fabbrica ài Adrlaclne: n diavolo biasco 
Gltts^w se la cava discretamente e Adriano: L’aquila del deserto 
p^cid, si può permettere il Ixaso di Alba: L’isola del tesoro - Vaile dei 
rifiutare anche vantaggiose offerte, castori 
Mason non si era messo d’accordo Aleyone; La pattugUa del senza 
con la sua società in mento al pre- paura 

Ambasciatori: n re della jungla 

fa“ /Lanarn“aMcta'^“iw«m"‘lfoo§ iL^n^a.^FoS^ll blofc'^o'' ^ 

sterline per il passaggio del giocato- 

re. Prima però che la cosa andasse . 

avanti, Mason aveva fatto sapere che 

non aveva alcuna intenzione di trasfe- Paura 

rirsi o Womo c cosi la società inglese S Vnrk 

ha douuto fare marcia indietro. Ma- ? P®rto di New York 

son non ha ancora regolarùrsato la _ . 

sua posizione ma a quanto egli ha , __ 

dichiarato, se le divergenze non sa- Ausonia. La pattuglia del Senza 
ranno appianate, preferità giocare 

magari ptr una sauadra di divisione Barberini: Anna Karemne 
inferiore nel campionato inglese pfut- Bologna; La quadriglia delle llltM 


eontxd 


Lasciamolo -oerare! Canzone di primavera 

i blaneonzzurri so-l CaPraoIchetta; n porto di New York 
Cine-star: Pattuglia del senza paura 
elodie: Noi che ci amiamo 
Cola di Rienzo; La pattuglia del 8 ein <4 


- al un aeroplano suo. Troppe corse, protagonista delle corse, ma solo chi _ la carta considera; perche c'ò_d’obbligo_la pochade; cioè, MACON, 24 — Nel pomeriggio, alla Come: Meronl, Migliorini, Travia, tosto che trasferirsi all’estero. slonl 

-, ; e tutte .molle, senza pepe e senza di comparsa. L’U.V.I. tiene lustra Beyney. dal quale Succhi è slato il mezzofondo stayer. Queste corse Presenza di un folto pubblico che Bosco. Maronatl. Fiorentina: Afe- più chiari di cosi si muore- ep- Brancaccio» La quadriglia dell* O* 

sale. Così, la gente fischia. Perchè la facciata: ora che ospita tutta la battuto a Relms, è stato poi messo non sono mal siate chiare: stayer li? i-fi e®”®*®* *, ■^“3,®’. Pur® l’irrlduclbtle Zenobi continua 

> la gente è buona, ma fino a un certo «troupe» della pista e della strada, sotto da Pugi. uomo che di Bacchi 6 ormai divenuto sinonimo di com- SfnatS deT camSonatl eu^ro^^ poni bfnte l^fnaztSabàl'soS l'uXo lupo 

: : punto. Fin quando capisce che i più di prima. Giorni di festa e di ha una ruota più indecisa. Eppoi, bine. E il mezzofondo lo vince chi di canottaggio. Eccoci primi risul- Bcarzot, Franzosi, Achilli. Pozzi, tratta dfrt^aro^ so^wH^ Capltol; Bl pmo 

suol soldi servono solo a fare bella cuccagna, per l’U.V.l. la quale ha per Bacchi c’è 11 vantaggio della è dentro alla combine. E chi non t®tl: „ ^ , Lazio: Arce Cecconi. De Fazio, non verrà». Lasefamolo -oerare! Capranlca; Canzone di primavera 

la facciata del ciclismo, ma dietro in programma di far gonfiare la pista, di una velocita troppo spin’.a piegala testa, paga. E salato, anche. *^1* timoniere Hofllns, Cefcsl, Unzaln, Piacenti- Frattanto oggi ^ blanconzzurrl so- 

. la facciata la miseria è squallida, pancia del sig Joinard e compagnia per le ruote che non hanno Tabi- ATTILIO CAMORIANO fGiu^J. 3er- sterranno un Incontro amichevole 

' l’Ignoranza è crassa, le lewl sono bella dell’U.C.I., eppoi farà pagare tudine al legno. Due incognite: Mo- camor iano ronda prova he vl^o ^ Fommcl, Bartoiini, Orlando, con n Chinotto Neri: nel corso del- 

V. . inll fatte. . il conto alla gente che andrà a ckridge e Holzmann. E Bacchi do- «arlarlaerà c*® c VSdS LTaltre 

Il ciclismo ' cammina • ancora E veder girare le ruoto di Bacchi, vrà fare attenzione: dal campo dei D6¥Ìl3CC|U3 P3rf6(lP6r3 state vinte rispettivamente da Spa- f®’.®® ^nrtni'ptro*”*MUifn- rnndfèntn mp^la%*zunàa*Gon- 

, • ai «gg? in piedi perchè, dopo tanti 2“"®% Van dlld PlOVS (l'InSeguimenfO “os?" iSeme co5"l’Italll“ pi^; * sS’tagostTnS Bellon^o: zares! * 

r anni, ha imparato anche a fare Zanotti Koblet, Kubl^r, Van certezza, può saltar fuori il grido """ ri''»»-vano c^i, insieme con inaila, per le Grandi. Napoli: Di Costan- L'Informator* 

dell* equilibrismo. Però, In tanti Steenbergen,, Coppi, Bartoli. Ma- della sorpresa. MILANO. 24. — La Benotto,-affer- Nel due di punta senza la DanJ- Soldanl. Remondlni. Vul- - 

. anni, il ciclismo non è riuscito a «ni: 8000, 5000, 3500 e 1200 lire, per Forse, è con questa speranza mando il suo elevato senso di sporti- n,nrca con un finale formidabile ha tagglo. Suprlna. Tlrltlcco, Morali. _ ._ j . . , , 

farsi una Jote. E ora ha bisogno posto e a seconda della qualità, per _ sorpresa, la grossa sorpresa ~ fà'^d'eU’U v i^ia^Sà®chi viol oni l*fctu«P®SKlo italiano f’ IllteP-Liegl 3-1 

' ... vedere t dilettanti e i professio- r-Koiin « Ae 4 «in i» 1 lejler® che vl-ne qui dei RadacUl conquistandosi cosi il di- Oppezzo. Padova. Cello, Quadri, Cur- _ *_ -, ~ _ 

... nisti della strada- 6500 5500 3200 . ®be Ghella e Astolfl punteranno le riprodotta Integra mente; ' ritto dt entrare In finale con II Belgio, tl. Costa. Palermo; Sukrù, Galli. RI TomeO di S. KeillO 

■ il 2*inn e 150n lire óer nósto e a se- fuote sul traguardo della velocità «La Ditta Benotto. pur rimanendo vincitore delPaltra prova. Per la Svlr- Moretti, Lodi, Puin. Pro Patria; 1 -.i — . 

||:.pr 0 grailB«!ia s. d“u «uim "vSiJre i “,s >''"‘"■.'■''‘s»,»'’" m'"&=So 5 S!'’S.° 21 v’È,'c' 3 : 


Infer-Liegi 3-T 
al Torneo di S. Remo 


Cristallo: Il ponte del senza paura 
beile Maschere» R ponte del senza 
paura 

Delle Terrazze» Stanotte e ogni nottd 
Delle Vittorie: Tl bandito galante 
Del Vascello» Romantico awentn» 


: ' déUa v 

PISTA 



. ’ *■ 


VÀ-'K»'' '■t. 

■' V S» * 

/-MI 


buona teilame che l’U.V.:. f. .1 l’Inventiva aemptolacjuta.oio fllalla ha vinto™; La b.lteria b;S s«aa-pev 3-1. Flaminia! flmprenniblla at«. 


s: Duello al sola 
La prlglcmlera n. ZI . 

:: Tovarlch 
Amore e sangue 
I sacco d’oro 
: Passaggio a Bahama 


4'# 




ciclismo. E agli occhi della povera 
gente — l’U.V.I. — si sporcherà 
ancora di più le mani e la faccia, 
n campionato del mondo è un av¬ 
venimento grosso, che si vede una 
volta tanto, e costa. Non dico di nu. 
Però a tutto c’è un limite: anche 
la cupidigia di danaro dell’U.V.I. 
dovrebbe avere un limite. Ma ra¬ 
gionar con l’U.V.l. è corpo pestar 
l’acqua nel mortalo: non si capisce 
che cosa vuole. Forse, l’U.V.I. vuol 
tirar fuori oro anche dal sassi, per¬ 
chè se non 'sono di sasso, sono di 
pasta frolla le gambe degli uomini 
sui quali ha il monopollo. 


- tendo di una lunghezza la Svezia a 

' conclusione di una gara tirata alno al- 

IMPAZIENTE ATTESA DEL "VIA ft jdopo una lotta molto serrata dalla | 

■ ■ — I —. Svizzera che ba preceduto di misura 

__ _ _ __ la Danimarca e 11 Belgio. La finale 

■ ■Ha* ■ ■ ■ ■* avrà luogo cosi tra Svizzera. Italia e 

Ultimi airi di prova 

■ ■ ■ • a a ■ a ||v a w w ^ trionfo dell’ar- 

■ ■ mo azzurro nella sua batterla è net¬ 

tissimo; a 500 metri l’Italia è già In 

Senza soste rafflnsso del concorrenti - Sta- 'SS SSIf-àJ vi. 

mane ha Inizio 11 congresso dell’U. C. I. irì?SoS“ai.»S'TrwT! SS»- 

- '.eia con il tempo di 6’31” 'vince d! 

. ' . . ■ misura battendo per 11 classico peto 

MILANO. 24 — Al Vlgopelll si re-. trazione. D medico federale gli ha la Svizzera e H Belgio. L’Italia e la 


DA QUE STA SERA A B OLOGNA 

72 "pistards" a confronto 
nei campionati dell’U.lS.V, 


Fogliano: Amazzone domata 
Galleria; H diritto di uccidere 
Giallo cesare» Ogni donna b« S 
suo fascino 

Golden: O^al donna ha B suo iad 
scino 

Imperlale: Canzone di primavera 
Impero: Arco di telonfo 
lnduno:'Ii figlio drila furia. 

Irisl: I racconti dello Zio Tom 
Italia: Duello al sole 
Massimo: Libera uscita 
Mazzini: La seduttrice 
Metropolitan: Anna Karenlne 
Moderno: Canzone di primavera 
Modernissimo: Sala A: Addio signo» 


Wnn nredn infaltl - ohe ffll luv- «PlT® »ià l'aria del « mondiali >: consigliato una prudenziale radio- Francia hanno acquisito li diritto di 
* 2 - 11 » ’ hh® folla multicolore si snoda con grafia, ma è probabile che egli scen. entrare in finale. 


vuc cc iivii «jiiw vii oasew, dv/ààv vk* ___ - CJa con li fcmpo di D 31 vince di ra TLTHilVAr* N'avfh ^ jj tv za no m jT 

SABATO 25. ore 9; Inizio del la- 1® gambe degli uomini > „ ,_ . Viaonelll si re- h-«ion. ti T»,»Airn .li h» PrlmC COnSldefaziODi dODO IC prOVC df leil Novoelne: Tifi « arena 

▼ori d&U’IiXXXVl Contresso del- *Ul quali ha il monopolio. * MILANO. 2i — Al Vlgoreiii si re- trazione. Il medico federale gli ha !a Svizzera e il Belgio. L Italia e la • ^ . Odeon* Tovarlch 

peci; ore 13:^HÌilnatorIo e rica- ‘ Non credo, infatti. - che gli ucv ‘ -- OiymPlaT mdSapoBs 

fori» Tn"i«n?men”r aiTeU^^^^ mini-calamita della corsa della “2riaÌlòns <U Hme' luU f’^dìS lerf'iriliS ÌchÌ nomato «f campii^ GR SJ|®= J,.'^®*® , tempestose 

ma hiftVAa mmnfnnrtn strada faranno giuoco pieno sul del Velodromo, mentre la pista neUa presa sul manubrio- in testa a metà corsa, viene tafglun- gii sportìyt di una 

traguardo di Varese. Ma la spe- brulica di campioni in prova. Nel- Per tutta la giornata sono frat- ta e superata di misura sulla linea “”**??*"“** ®^V* vntra ^.^**5^* 

vrioclU' dliìùtlinVl-^elImlnitoHo à ranza c’è. E per ora, la speranza la mattinata di buon’ora sono sce- tanto proseguiti gU arrivi del par- farrivo dalla Danimarca che segna vi salutano ^ quadrIgUa «eUlIu- 

TlcSwi “vdocUà orofM^utH basta. Poi saranno fischi, magari, «i in massa 1 concorrenti belgi, ca- teclpantl stranieri; la squadra da- j! tempo di 8’10”. Nelle altre prove 5.5 5 loro pre- 

omvl di fln^ inserimento dN Ma ' Intanto l'Incasso «rà già si P|‘«^®« d^SI'^Sltà'pfi^^lonT: delle loro gesta. Era un piacere os- Leti ehe^^a 09 ^*parte*^lfali<f*rici e j Pi®*®‘ Sogni proibiti 

batterla ■ mezzo- sicuro. Eppoi, i fischi volano; con gti e'dal camplon^^d^a f«>« quello danese la finale. Per li ?“***/ ffiovani che ai bordi venuti a difendere ncn una divisa 


«•ri viitnpitA allattanti- aiiniina. _• t —— jaii. “u® zoua muiiicoiore 61 snoaa con grana, ma e prooaoue epe egli scen. entrare in nnaie, », * , . . ___ .. . 

torta laseculmanto duittantl^mi mmi-calamlta <^^1® corM della variazione di tinte lungo l’anella darà in lizza anche se menomato Nel quattro di punta senza, ITtalfa. 5®* campionati GU sporUvi 

ma hift»^5 m5»«r5nan Strada faranno giuoco pieno sul del Velodromo, mentre la pista neUa presa eul manubrio- in testa a metà corsa, viene tafglun- P«;„P®rt®' ®oi^««i. gii sporpyi di una città 


ogitu«n«bui tu a ----- - « - • 

rlcnrcTj velocità professionisti; basta. Poi saranno nschl, magari 
ottavi di finale Inseguimento di- Ma ' intanto l'incasso sarà già al 
Iettanti; seconda batterla ,■ mezzo- sicuro. Eppoi, i fischi volano; cor 

oo’ bambagia nelle orecchi** 
Rna?a^?ae^^ii 5 ftaaHÌ t52i di nemmeno si sentono. 1 soldi, pèrò 
Sale velocità p?yfiilonfitÌ??ua?l f®nno mucchio e grosso il coni., ir 
U di finale Inseguimento dllettan- banca. Per VU.\ 1. è questo chi 


della piste, si scambiavano fraterna-hportivc. ma un ideale sportivo. 


nemmeno si sentono. I soldi, però, ^ In s'^ulto hanao comlnci^M a stradisti e l con-jitalla. Svizzera, Austria, Francia, Ju* 

fanno mucchio c grosso il conl^ in rombar- s motori del mezzofonJo. correnti ill’lnsegulmcnto su etra- go-lavla e Olanda. Sfi * in Sifa ì« 

banca. Per VU.VI. è questo che primo è apparso nel recinto ®®°® ^ 

_ J 2 _lo svizzero Hermann che ha co- tura. Sono nure eiunti «11 statu-l**t*u vittoria «azzurra* nella uri-__ 


GIORGIO ASTOR&I 


■ fi- eve^^TiaU .ifmin^tóVi. ^ conta in fondo Tanto di ^® Hermann che ha co- tura. Sono pure giunti gli statu- .'«-tta vittoria « apurra * nella pri- ^^ta d^ V^tomo: 

.i' fefsloulstlp. terza batterla mezzo- 5 gli uomini della pista riusciranno po è ^cmo lo S a^he ta fì*’’^*** * “emente. m 2 Sii a?faccM^ *ewo 4n zfueUm ooi^miziofU e che 

' ?J" a far salire sul pennone più alto la .««tayer» belga HUhaux. Se non ^ Congresso deU U.C.I. «Uccisione e raggiungono 

' velocità professio- t,,„ajera d'Italia, ni vento delle una lotta vera e propria fra l duo . , ■ gU avversari. L’arrivo è entusla- ^ i« 

■? iSnedP 27. ore 11: semlfinair bandiere del Mondo. - . «'* ‘àd af‘è "’nol'’l«?™: IFINOraLTERRA surV'^Neuf'iJS’hi!- nelfa®oro purczM^rtfoa 

■ /“***®“*j! *v®*"*^* ^ ^ X*®",* della fo lo svizzero Meyer. mentre vewj « T,* P“’® ® >'‘"*bmeTra 

' di finale Inseguimento prò- e può far la bocca buona. Perchè mezzogiorno ha fatto la sua appa- Kcil RtlSSel S impOlie qualificate con l’Itclla per dispu- guUta^i^^ met^ ^ ^ la con- 

fesstanlstl; finali per li terzo e in tre specTalità, almeno, Tltalta rlziope u nostro Martino, senza pe- n * a ^ tare le stmlflnali. , i,«r„rt,f»T« a 

. qu^o posto inw^lmeuto dllet- h, possibilità di imporre le suo rò scendere in pista. Comunque chi nella qUarta tappa ^ -;;-SroSo olMni^SJSef! 

ruote: ncll’inscguimento professio- D. 1 mezzofondisti ha destato too- 2 - Giocatorì anlorizzalì SiiV 

«uartl di finale iMeznlmento nro^ nisti. con Bevilacqua; ncll’insegui- F® ^ì^»»»*^**^*,**»^ WOLWERHAMPTON. 24. — Ken -, ... vare, i tempi, lo'uotutoziOTii tecniche 

• ^sslonistl; rienper/^ nettofo^o mento dilettanti, con De Rosai; nel- potenza^e ?on«nnÌtà d* R®»*” ba vinto oggi la quinta tap- a Cambiare SOClCta permettaronno del confronti e siamo 

l’rcataym). ’ la velocità dilettanti, con Saccn. - ìlri^^^i^'t'taVrT’^iTn^ 

J MARTEDP 2g, ore 21: semifinali Bacchi è quasi una certezza. Per- slmL coprendo le 112 miglia da Cardiff a La F.I.G.C. ha reso noto le liste forze itafio^S^ 

, fneefmlmMito ^ofemlonlstl; finali dhè è l'uomo di punta del tri» in Dril'incidente di ieri risente tot- Wolwerhampton In 5 ore 22*17". di trasferimento dei giocatarL Dra pista. Che da queste pare trarrà il 
•vr-; ^r 11 terzo e b®**® *®*f” azzurro, e — quindi —potrà ave» *®,*'® consc^ctize Keetar. cam- ip testa alla classifica generale ri- 8 ^* sono stati autorizzati a giovamento necessario a far sentire 

- vantaggio dalla formula a 3 che Iv mane sempre Dave BedweU con 23 ®®®‘®’^ * seguenti calda- In un Itmtanp domani una voce più 

t tegnlmento prolesslonlstl; «nata ™ Morettinl e Pu^ ^r- -|„jto e Instato non gu «re M’3T' e un distacco di due mi- Atalants: Mariani. Nordahl B.. nora’^^***campo’‘tatCTTjtóoiuiIe‘**® 

mezzofondo (stayer), . ®hè b* oimostrato al saper bauere consente di eflettaare alcuna con- unti su Russel che è secondo. Checchettl. Bologna: Taiti. Marchi. Domani sera alle ore si enertum ««e. 


!k)mani si «flsmifa 
la Roma-Civita <rAiififlo 


Qhattro fontane: La ];«ttuglia del 

«en::a paura 

Quirinale: Ogni donna ha a ano fa» 
acino 

Qnirinetta: L'eterna filnsione 
REALE: Legione Straniera, 

Rez: Mentre la città dormo 
Rialto: Amanti dd sogno 
Rivoli; L'eterna Illuslono 


smante e gli italiani vincono di mi- vito sul percorso Roma. TIvòil. Arso- ®®blno: SottomMino fenh^iM ' 

sura. Nelle altre prove si sono Im- l** CarzoU. Tagllacozzo. VilU San Se- / JP 

po&le la Danimarca e ringhilterre ì« bastiano. Cort&mello, Caplstrello. Ca- DmbWo: Più fotta deU odio 

qualificate con l’Itclla per dispu- 1., ^ ^ ^ nlstro. ClvltelJa Roveto. Bivio Ovlta «dono Margherita: Bazar ddla 

Ilare le stmlflnall. “L SÌ w , , . D’Antteo. Ovlta D'Antir.o. follie 

Altra consUIxrtmone lusinghiera é Le gara è organizzata dallTTS Glor- Smeraldo: La corsara - _ 

‘® ®^®“?* parted- 0 * 1*1 ^ collaborazione con '.1 Comi- Splendore: Appuntamento al ZP pa. 

Olocaton aatorizzatl P®*»*! dia PTOco ^ tato feetegglamenti di Civita D’An- rallelo 

i • • .. pure, i tempi, le Mlutarionf tecniche tino. Studlnm: La ' giovane guardia 


Giocatori aatorizzati 
a cambiare società 


permetteranno dei confronti e siamo 
sicuri che da questa osservazione sca¬ 
turirà evidente il valore delle nuove 


PaWfanfe incerfeiia 


Stadinm: La ' giovane guardia 
Snperdnama: L'aquila dd deaerto 
Snperga: Lascia, cantare fi cuore . 
Tirreno: Aria del continente 


IMI fi D lÌAHttflflIaBlAiilt Trevi: La quadriglia dell'lllnrione 

R* ■* iTOIBjgiERICBM Trlanoa: Questo mio folle cuore 


Trieste: Cairo road ■ 

Tuscolo: Mamma non tl «posare 
Ventmn Aprile; Duello al sole 
Vittoria: Figaro qua figaro li 


Apfmàdkm éHTVMTÀ 


ieiri-- I 
^-1 


TKMPSÌSTA 

SIJIìIjA corka 


penetrava nella carne all’altezza 

T JVfl ^ fBI della «palla. Ma ormai era den- 

; JH. Jl-li JH. .HJj JH.. . aSl tro. I due soldati continuavano a 

, . . lottare gotto Tuscio. 

~V~ B B corse in fondo al locale, verso 

ifrc'-V cB I ì m JmJ /m B iBB BB. Bli /m parete di sinistra, dove ricor- 

dava di aver nascosto la matto- 
' • - '• nella per nascondervi la busta 

^ S^OmStnSO dei documenti. Cerano in quel 

’èij.-- \ ^1 RRAWSV w M •BBFtB’Br punto casse di medicinali e due 

^ tavoli operatori ancora imballati 

- ^^*^**bi****^^*^***b***b***^*bm****»**^mb,*»»^»I in Rabbie di legno. Mentre feb- 

^ ^ biUmente lavorava a rimuovere 

I*» rissa divenne violentissima; veqtario uscirono a vedere. Hi- le casse, udì i colpi di pistola che 
qfuelll della fanteria colpivano al- masero per un poco lì a ridac- ufficiali sudisti sparavano sul 
la cieca con 1 calci dei fucili e chiare. Il soldato era eccitatissi- piazzale per sedare la rissa. 

*»« 1® Wonette gU altri con i pu- mo e incitava i cont«dCTti come ^e grida e le bestemmie conti- 


- - -• za - Z --^ i: .. z -ai . A» gnu® V ic KTcaicininie wnn- 

mali. La pl^l® toU®, che lino a un match di ^xe. Poi un auU- nuarono per un pezzo. Poi sì udl- 
a pochi muniti prima, si accalca- sta e un soldato del reggimento coro voci autoriUrie e secriii or- 
all’ininesso della cucina s’era di fanteria, tutti e due impu- nini 


-- ' - -- «--. .. «.«npiroaTo «auano. Volturno: Mentre la rittà Ocxrnie 

i- V- ... .! -— ' ■ : . ' " . ■ —' — -■ timo attorno, per vedwe « qual- esitazione; tensrsiSdosso la bu- mente si era ritratto dietro una va im americano avanzando con se il soldato che era alla destra e Wonsan. alcuni «lomi dono cha 

Tr 102 v! / - App^kdtzm iUrVMTJ r^rL^J^SS-’^enU gabbia di dove era rac la pistola in mano. di Kim, Guardava con gli occhi 

' ppmmumw ^ TOr^l mpesM. sentì la ^ E se lo perquisivano? Alle gri- chiuso uno dei tavoli operatori. Cera un interstizio tra fl cuoio sbarrati 1 mitra che i poliziotti U massacro di Wannami. 

.«■«. ^ - - ^ ■ D^netr^ nella carne all’altera infermiere istintiva- — Fuori! Vieni fuori! — grida- imbottito del tavolo e il suo pia- tenevano in posizione da sparo. Arrivato nel vfllaggio, Pao si 

no di ferro, ma per introdurre Un tenente delia polizia mili- era subito diretto all’indirizzo 
VMJÌ insello stretto spazio la busta tare stava sull’attenti, ascoltan- datogli dall’ organizzazione di 
dovette usare come leva la baio- do quello che concitatamente gli Phyongyang, ma invece della per- 
D*tta. dicevano alcuni ufficiali sudisti sona che cercava, vi aveva tro- 

L'americano continuava a gri- Sopraggiunsero due poliziotti e vato il maggiore Ross in compa* 
dare. Poi tiro un colpo di pistola, spìnsero contro il muro uno dei gnia di altri ufficizdi del FBL Pao 
Sul legno della cassa c’era la portaferiti, che si era nascosto non aveva perduto la sua calma, 

riamnigliatura* _ Osnedale da ^ Qualche parte. Poi il tenente aveva anzi in primo momento 

campo n. 87 tavolo N 10 salutò 1 suoi superiori e avanzò Pensato che la presenza degli 
»llLi ta ™nr.l. "«» a Ptoton. con 1. pfatol* in *»» “«f*?. 

riuni mn ta ntatal^^igm.ta .11 ™““* GW era al SUO flauoo uu !?■ quando OTO dagli uffic ia, 
ricani con le pistole spianate gli ^ uomo con il mitra li gli aveva chiesto in coreano 

ripeterono di venir fuori e quan- _ ^ ^ quattro, cin- <*? cercasse, dopo un attimo 

do in fine gli furono addosso co- que — contò il tenente cammi-1 ^ esitazione, ^li fm il nome 
minciarono a colpirlo con pugni e nando hmeo la fli» della persona die abitava In casa, 

calci. S’udì la prima raffica e 11 te- 

n raggimant. 1 ara gtt rtn,.- n«.ta rlp«. . conta». 

SO in marda • i soldati cammi- — Uno, due, tre. quattro, cin- v»var»o anch- sanar* a essa 


OhTtLiicl^ ^ romflàxiffio 

éi BOBfiST BABTIB 


sparpagliata sul piazzale e un pò gnando le baionette, arrivarono t. Sm im ma. 

dovunque si vedevano uomini vicinissimi all’ingresso del ma- , „j. i 

chesil»uffavaDOselvaggiamente garzino e i tre americani spaven- ShStm! 

^ in mezao alla neve- Attratti dalle Utl fuggirono suUa stradetta che caSrt^ 

1 ^teSsrsiTS“;r 4 Sfnta 

^ sistevano in di^iarte alla baruffa, i due sudisti ora lottavano ac- era ricoperto di grosse fiale in- 
^ Ubo di cesi, addetto alla cuetna, canitamenta pitvrio sotto l’uscio frante. 

^ ^ di tante tn tote raa del locale, KIm capi che non Appena lo scorsero, le due don- 

scatoletta a la zuffa si rlaceende- poteva lasciarsi sfuggire quel- ne ulnciarcmo ■un grido e rltor- 
^fcVB eoa «sag gi o i e violeosa. Toecasione: bisognava approflt- furono di corsa fuori. Udì le vo- 

Anche le doe Infemiere • fl tare della breve assenia de^ ci allarmata degli altri americani, 
■nflitn fili gtwnBn facspdo.rjitaiaTnarlr«n1i.Si gua»dhqiialdu-at- Che laze^ Ibba iib atttmq di 



n raggùnanta d .« gii rtuta- «uta rlu«. a aanUua. 

SO in marda e i soldati cammi- — Uno, due, tre. quattro, cin- vevano anche sa^ a essa 
navano pigramente con lo sguar- apparteneva, 

do rivolto verso il piazzale, dove, . destra di Kim lanciò ***** appena proniBiziato il 

sotto i fUcm del plotone di poli- nome e si tr ovò con la pistole 


plotone «Si poli- un urto selvaggio, usci dalla fila « si ^ ~n la ^le 


AneOI dsBa totwia ealgtf ano aOn 


zia mr-MS, stavano contro 11 

muro, 1 soldati cdie avevano par- Fece podd passi e stramazzò a 
tedpato alla rissa. Alcuni, feriti, terra, crivellato di proiettilL p-i „ 
giacevano in terra auHa neve. Subito dopo fu ripresa la ded- (q 
U bo dei poliziotti ai impadronì inazione. Avevi 

di Kim e lo spinse eontro il nra- IL TRADITORE * sull’oc 

ro instome con gli altri, studente Pao Mia fa arre- **”** 

! •— Cbe d fugano^ «rat —* dk-iitato in un Tfllaggio tra Ounia _ 


puntate addosso. Venne subito 
perquisito, e gli trov a rono i ne- 
gativL 

Poi nella stana venna introdot.' 


Aveva ancora il volto tumefatto 
e suU’occhto destro una benda di 

garza. 

—. . fContinwil J 
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Pao. 5 - «L’UNITA’» 


SaUato 25 agosto 1951! t 


QUESTIONKONIADINE 

Cassa di jiartito 


col denaro dello Stato 


di ìlio bosi 


Un po’ di ouiopubblicitd al- 
l’inizio deU’attività di un Alfni- 
siero è necessaria. Cosi il Pre~ 
sidente della Cassa per la For¬ 
mazione della Piccolo Proprietà 
Contadina, cioè il neo ministro 
dell’Agricoltura Fanfanì, ha an¬ 
nunciato di aver comperato e 
distribuito terra in quel di Mi- 
nerbìo e in quel di Novellara. 

Non sappiamo come vadano le 
cose In questo ultima località, 
ma per dimostrare che cosa si 
va facendo da parte della Cassa, 
vogliamo rendere noto cosa suc¬ 
cede a Minerbio, piccolo comune 
della provincia di Bologna con 
una popolazione di 7.080 abitan¬ 
ti; si tratta di un comune agri¬ 
colo con 20 mila tornature di 
terra coltivata.. 

Tale terra è condotta per 10 
mila tornature a mezzadria, per 
3 mila a piccola proprietà, per 
3 mila 0 piccolo affitto. Riman¬ 
gono 3 mila tornature circo con¬ 
dotte in economia. Su queste 3 
mila tornature vivono, o meglio 
vegetano 1.520 braccianti. Pro¬ 
prio in queste 3 mila tornature 
od economia 800 sono state com¬ 
perate dalla Cassa e assegnate 
ad una cooperativa. Fin qui tut¬ 
to sembrerebbe filare per il me¬ 
glio, perchè la cooperativa do¬ 
vrebbe essere formata di brac¬ 
cianti e di contadini, i quali 
avrebbero così uno sistemazione 
stabile sullo terra. Invece pro¬ 
prio qui viene il bello, o meglio, 
il brutto. 

La cooperativa che riceve be¬ 
nignamente in concessione le 800 
tornature è naturalmente una 
cooperativa tiberina; ma c'è di 
più. La cooperativa libei ina è 
formata di circa 170 soci; di que¬ 
sti 170 soci solo 70 sono brac¬ 
cianti, gli altri sono entrati nel¬ 
la cooperativa per ingrossarne le 
file. Sono altra gente che pos¬ 
siede già terra, fittavoli, piccoli 
proprietari, mezzadri. Ma non è 
tutto qui. Quale fu il risultato 
della operazione? Ecco i conti: 
esistevano prima nel comune di 
Minerbio 1520 braccianti che la¬ 
voravano 3 mila tornature di 
terra; oggi le 3 mila tornature 
diminuirebbero a 2.000 e i brac¬ 
cianti che rimangono sono sem¬ 
pre 1.450. 

Che cosa vorrà dire questo? 
Una cosa molto semplice. Men¬ 
tre i braccianti di Minerbio, la¬ 
vorando tutti le 3 mila tornature 
di terra, potevano contare su 
58-60 giornate di lavoro all’an¬ 
no, sottraendo oggi 800 torna¬ 
ture resterebbero ai 1.450 brac¬ 
cianti rimasti senza terra da 38 
a 40 giornate, cioè 20 in meno- 
Intanto i liberini beneficiati, in¬ 
vece delle 2 tornature a testa 
che avevano da lavorare prima, 
tic avrebbero II. Questa è la 
grande operazione che il Mini¬ 
stero dell’Agricoltura ha comu¬ 
nicato alla stampa. Le riforme 
democristiane una volta di più 
si dimostrano riforme le quali 
tolgono la terra e il lavoro ai 
contadini. 

Nel caso specifico la coso è 
ancora più tristemente vera. La 
tèrra è stata tolto ad una coope¬ 
rativa di braccianti che Vha la¬ 
vorata bonificandola fino dal 
1943. E, senza discriminazione 
di Tessere, ha diviso fraterna¬ 
mente il lavoro fra tutti. Ora 
con la misura ministeriale si in¬ 
tenderebbe cacciare i braccianti 
da questa terra che è loro. Que¬ 
sto non è possibile. 

Che cosa si vuole poi offrire 
a questi braccianti che sono ri¬ 
masti senza terra? Forse la via 
dell’emigrazione o quella dell’ar¬ 
ruolamento nell’ esercito atlan¬ 
tico? 

E’ necessario segnalare un al¬ 
tro aspetto della questione^ che 
interessa non solo t braccianti, 
ma tutto il popolo italiano. La 
Cassa per la Piccola Proprietà è 
sovvenzionata dallo Stato; do¬ 
vrebbe quindi andare nell’inte¬ 
resse di tutti senza distinzione di 
tessere e di colore; di fatto essa 
serve al governo democristiano 
e al partito democristiano come 
riserva per svolgere la sua po¬ 
litica che è quella della divisio¬ 
ne dei lavoratori, costi quel che 
costi, del favoreggiamento ai 
propri aderenti e della creazione 
di condizioni di disagio, di mal¬ 
contento e di miseria. 

L’episodio di Minerbio è chia¬ 
ro: appena la cooperativa che 
rappresenta tutti i braccianti ha 
chiesto di comperare la terra che 
finora ha lavorato, ecco che il go¬ 
verno la cede ad un’altra coope¬ 
rativa fasulla, la quale ha il so¬ 
lo merito di essere diretta da de¬ 
mocristiani, o da saragattiani 
non importa. Si è preferita cioè 
quella cooperativa la quale con 
spirito fazioso, dopo avuta la ter¬ 
ra, resterà una cooperativa chiu¬ 
sa cioè non accetterà più soci. 

Così si comportano 1 « collet¬ 
tivi chiusi », creati dai democri¬ 
stiani nell’Emiiia, organismi i 
quali usurpano il lavoro dei 
braccianti, si sottraggono alla 
legge sul collocamento e aiutano 
i proprietari a sottrarsi dall’ob- 
bltgo di migliorare le colture. 

Si creano così dei punti per¬ 
manenti di attrito fra i pochi pri¬ 
vilegiati e la massa dei braccian¬ 
ti che dopo simile operazione re¬ 
stano più affamati di prima. E 
tutto questo con il denaro dello 
Stato. E* uno questione di mora¬ 
lità pubblica che noi solleviamo. 
Il neo ministro dell’Agricoltura 
è stato sorpreso da qualche sol¬ 
lecitazione interessata? Ebbene, 
egli deve rimediare; non può 
cacciare i braccianti dalla terra 
da essi bonificata e condotta fi¬ 
nora; sarebbe bene inoltre che 
si documentasse prima di pren¬ 
dere nuove decisioni, perchè cast 
di questo genere stanno matu¬ 
rando nélVEmilìa e altrove. Sono 
casi di ingiustizia e di provoca¬ 
zione perpetrati in offesa alla 
miseria dei braccianti. 

Chi ha il coraggio di togliere 
■ af braccianti che hanno 60 gior¬ 
nate 20 di queste giornate di la- 
- VOTO, non può essere giudicato 
éhe un affamatore. Altro che for¬ 
mazione della piccola proprietà 
contadina! Questa è la formazio¬ 
ne di un esercito di affamati, di 
ammalati e senza lavoro, è una 
violazione delle norme umane 
e anche della Costituzione, la 
quale dice che affli italiani deve 
essere assicurato il lavoro. 


luo Bon 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


;ì 


Muove dìmoslrazioni per la pace 
accolgono Monlgomery a Belluno 


I contadini si oppongono alla dlstruziono del raccolti sacriticati per le 
manovre militari - La parola pace scritta con il tuoco sul Col di Roanza 


BELLUNO. 24. — L’arrivo del 
maresciallo Montgomery a Belluno, 
avvenuto ieri verso mezzogiorno, 
è stato salutato da nuove dimostra, 
zioni di ostilità da parte della po¬ 
polazione. 

Poco dopo il ti amonto sul Col di 
Roanza, piospiscente la città, appa¬ 
rivano del fuochi disposti in ma¬ 
niera da formare la scritta: « Pace » 
visibile a grande distanza. 

Il corpo dei pompieri veniva im¬ 
mediatamente mobilitato per spe¬ 
gnere i fuochi che sono tuttavia 
rimasti accesi per lungo tempo. 

Continuano intanto le indagini 
da parte della polizia e dei cara¬ 
binieri per queste ininterrotta sene 
di manifestazioni da parte della 
popolazione che di giorno m giorno 
si intensiilca. 

L’Associazione Coltivatori Diretti 
addente alla Confederterra, con 
l’adesione della CISL e l'Associa- 
zione Agricoltori, ha iniziato una 
azione in difesa dei contadini pic¬ 
coli propiietari di tei reni sul Col 
Nevedal. gravemente danneggiati 
dalle manovre a fuoco che conti¬ 
nuano a succedersi in quella zo¬ 
na da parte di reparti militari. 

Parecchie proteste erano già sta¬ 
te avanzate dai singoli interessa¬ 
ti, ma senza esito alcuno. Ora si 
sta organizzando una azione con¬ 
cordata che certamente darà i suoi 
frutti. I danni che le manovre a 
fuoco in corso apportano ai terre¬ 
ni sono rilevanti. Un proprietario. 
Luigi Forlin, per esempio, ha in¬ 
formato che sul suo piccolo appcz¬ 
zamento sono state lanciate oltre 
duecento bombe con la conseguen¬ 
za che per parecchi anni il ter¬ 
reno sarà improduttivo. 

I cittadini della zona sono ormai 
giunti ad uno stato di esasperazio¬ 
ne non solo per i danni sofferti, 
ma anche per la intransigenza di¬ 
mostrata dalle autorità militari con 
il loro comportamento, assoluta- 
mente sordi ad ogni sia pur legit¬ 
timo desiderio e chiedono ora che 
le manovre militari si svolgano per 
gli anni successivi in altre loca- 
lità affinchè possa essere sistemato 
il terreno e ripresa la regolare fie¬ 
nagione. 

Anche la vl.sita e le i.spezioni alle 
truppe e alle zone di frontiera 
orientale, che vanno da Gorizia a 
Malles, da parte del generale atlan¬ 
tico Montgomery destano gravi pre¬ 
occupazioni. A Bolzano ed a Me¬ 
rano delegazioni di lavoratori, di 
donne, di giovani, chiedono di es- 
-sore ricevuti dal generale. Nelle 
fabbriche si votano ordini del .gior¬ 
no contro Montgomery e i suoi 
piani dì guerra. 

I lavoratori e i cittadini di lin¬ 
gua italiana c tedesca sf trovano 
d’accordo in questa protesta, espri¬ 
mendo il loro malcontento e il loro 
sdegno. 


Anche nel Trentino la calata di 


Montgomery ha dato slancio a im¬ 
portanti manifestazioni. I partigia¬ 
ni della pace hanno deciso di sot¬ 
toporre al Consiglio delle Leghe, 
che si riunirà domenica a Trento, 
le forme più opportune per far 
sentire al maresciallo Montgomery 
la protesta dei lavoratori trentini 
contro le ispezioni troppo frequen¬ 
ti dei generali e degli uomini po¬ 
litici stranieri. Nuove migliaia di 
firme in calce all’appello di Bor¬ 
iino saranno la migliore risposta 
al maresciallo atlantico. 


I gasisti costretti 

ad un'agitazione naiionale ! 


La Federazione Dipendenti Azien¬ 
de Gasa (FIUAG), che per circa 
nove mesi ha tentato Inutilmente di 
addivenire ad un accordo con l'as- 
soclazione padronale che ragcruppa 
le piccole officine del cas (CtlGIP) 


allo acopo ai realizzare una eqaa 


sistemazione contrattuale, ha deci 
30 di Intraprenderà an’enerctca 
azione alndacale. , 

1 lavoratori di qaesto settore han¬ 
no un trattamento enormemente In¬ 
feriore a qaello di col godono I 
lavoratori delle gk'andl officine. F.sst 
percepiscono salari Interiori di cir¬ 
ca 11 30 per cento sono sottoposti ad 
un lavoro mollo Più gravoso. Essi 
sono privi di qualsiasi garanzia di 
assistenza di malattia, di pensione 
eccetera. 

La FIDAG perciò ha deciso, in ac¬ 
cordo con la CGIL, di effettuare net 
giorni 24, 25 o 26 corr. In tutte le 
officine assodate al COGIP (te quali 
Sono dislocate In Lombardia,, Pie¬ 
monte, Liguria, Veneto, Emilia-Ro¬ 
magna e Campania) delle astensioni 
totali dal lavoro di 12 ore e per II 
giorno 27 corr. nn’astenslonc totale 
di 24 ore, riservandosi di chiamare 
in lotta tutta la categoria del ga¬ 
sisti in campo nazionale se, trascor¬ 
si cinque giorni dal 27, gli indu¬ 
striali non si saranno accordati. 


Um ccatro Ai raccolta aacAc a MìIùms 


TORINO, 24. — Proseguono atti¬ 
vissime le indagini della polizia af¬ 
finchè aia fatta piena luce sulla 
« tratta > del bambini di Cassino che, 
a quanto pare. 6 di proporzioni ben 
più vaste di quanto si era in un 
primo tempo pensato. 

Come è noto, nella giornata di 
mercoledì, venivano fermati alcuni 
zingari nativi di Cassino. Dopo lun¬ 
ghi interrogatori costoro hanno di¬ 
chiarato di essere a conoscenza del 
fatto che il suonatore ambulante Er- 
nilnlo Gallone, di 30 anni, da Valle 
Rotonda di Cassino, abitava in una 
stamberga di via Vallaurt unitamente 
alia moglie, al figlio di pochi mesi 
e ad un ragazzo di 16 anni clie sa¬ 
rebbe stato prelevato dal Gallone 
stesso da un rentro di raduno che 
esisterebbe a Milano, precisamente 
in piazza Santa Terc.sa. alla Ortica. 

Immediatamente alcuni agenti si 
recavano al domicilio del Gallone 
ma questi già si era allontanato, di¬ 
rigendosi. pare, verso la Val d’Aosta, 

Un altro individuo che sfruttava 
una bambina, la propria figlia, per 
mendicare, è stato arrestato da 
agenti del Commissariato Borgo Dora. 
Si tratta del 27ennc Antonio Arpino, 
nativo di Sant'Etia Flnmerapldo, nel 
pressi di Cassino: costui viveva con 
la iiinglic e tic iigli in un camion 
sgangherato die era riuscito ad ac¬ 
quistare c che iormnva rabitnzione 
viaggiante della lainigliii 

L'Arpino c stato cicminciato in 
staio di arrosto 


U2>T AOOSTO HI00EIZI03SrA.I-.Hi 


V lolentl temporali 

in Puglia ed a Palermo 


Scene di panico a Palermo • Un morto •Due incèndi 
e campagne allagate - OfHmismo dei meteorologhi 


Violenti temporali si sono abbat¬ 
tuti ieri e ieri l’altro m Puglia e 
in Sicilia. 

Nella provincia di Bari in segui¬ 
to ni temporale e alle piogge tor¬ 
renziali delle ultime 48 ore, le cam¬ 
pagne sono rimasto allagate in di¬ 
versi punti. Particolarmente col¬ 
pita è stata anche la città di Bl- 
tonto. Nella città ba.ssa infatti l’ac¬ 
qua aveva l'altezzu di m. 1,50 e in 
seguito a CIÒ è rimasta allagata la 
chic.sa di Santa Tei osa Ad Andiia 
l'acqua è salita a m. 1,10. A Fe¬ 
sca (frazione di Bari), le acque 
hanno invaso gli stabilimenti della 
S.I.C.A.M. allngaiido inoltre una 
vasta zona di campagna. 

Minuti drammatici hanno passa¬ 
to I fedeli e il .«..leerclote che si 
trovavano nella chie.'-a di S. Tere¬ 
sa al momento deP’invasionc delle 
acquo. E.s.si .si sono salvati grazio 
alle .scale del campanile, che han¬ 
no permesso il passaggio in un lo- 


AGRARI E, MARIA NELLA ZONA CHE FU' INFESTATA DAL BANDITISMO 


un nuovo Qiuiiano poirehbe apparire 


da un momento all’altro a Monieiepre 


Nessuna delle cause che hanno dato origine al banditismo è stata eliminata 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONTELEPRE, agosto — Dopo 
latiti anni di sangue, dopo tanti 
morti o carcerati nel cono della 
lotta contro il banditi.mio (quasi 
ogni casa si può dire sia stata toc¬ 
cata), rordine regna ormai a Mon- 
telepre. Il paese di Giuliano ha 
perso ogni interesse per i caccia¬ 
tori di grosse notizie di cronaca 
nera, ed è rientrato nel silenzio 
della sua antica tragedia. Perche 
riparlarne, allora? Montelepre usci 
dal generico anonimo che copre per 
il gran pubblico tanti altri paesi 
della Sicilia, grazie a Giuliano. Ed 
ora il bandito è morto e dimenti¬ 
cato, ed i SUOI stessi compaesani 
non amano parlarne c replicano 
alle eccessive curiosità dei (ore- 
siteri con la strofeita di un anticu 
proverbio 


U mortu è mortu 
damu aiutu ’o vivu 


Eppure c’è più di un motivo che 
giustifica la ripresa di un ragiona¬ 
mento su Montelepre, il centra 
donde mosse i suoi primi passi il 
bniidifi.siiio, come una cieca ribel¬ 
lione contro una società ingiusta. 
Che cosa .\r è fatto anzitutto per¬ 
che quello che è stato itoti abbia 
a ripetersi mai più? 

In realtà, una soluzione a tutta 
la complessa situazione che generò 
il banditismo, non c’è stata. Ci sono 
flati dei morti, dei feriti, dei car¬ 
cerati. Ma una .soluzione, no. Libe- 
lata dalla morta di ferro dei vari 
Corpi incaricati della repressione, 
Montelepre è tornata esattamente 
al punto in cui era alla t'ipdia dei- 
fa iiazcita del banditismo. Eppure 
c’è .stata una lotta dura, cruenta, 
sanguinosa. Chi è uscito vincitore 
da questa lotta? Giorni fa, in un 
caffè di Montelepre uno dei fratelli 
Genovesi ci mostrava un assegno 
dn 400 mila lire, consegnatogli poco 


IL GOVERNO SI ACCANISCE CONTRO I SALARIATI DELLO STATO 


Eroici combottenti e partigiani 

Ira i licenziati del Ministero Difesa 


La CISL pfir un inconlro "a tre„ sugli statali - Le richieste del gruppo C. 


Nella giornata di ieri la segre-•fes’i e le organizzazioni sindacali 


tena del Sindacato Nazionale di¬ 
pendenti civili Ministero Difesa 
(facendo seguito ai memoriali con¬ 
segnati dalle delegazioni dei lavo¬ 
ratori, arbitrariamente licenziati 
dall’Amministrazione della Difesa; 
al Presidente della Camera onore¬ 
vole Gronchi ed al vice presidente 
del Senato senatore Molè), ha pre¬ 
sentato alle stesse due alte perso¬ 
nalità un elenco nominativo dei la¬ 
voratori colpiti da licenziamento, 
corredato di dati biografici illu¬ 
stranti anche le particolari posizio¬ 
ni economiche familiari e le bene¬ 
merenze patriottiche di ciascuno 
di essi. 

Dall'esame dei dati, si rileva che 
i provvedimenti di licenziamento, 
sprovvisti di qualsiasi motivazione, 
hanno colpito lavoratori ex com¬ 
battenti, partigiani, patrioti, con 
notevole anzianità di servizio, mu¬ 
tilati ed invalidi, dirigenti sinda¬ 
cali e membri di commissioni in- 
terne- 

Si ha notizia, intanto, che ad ini¬ 
ziativa dei lavoratori tutte le com¬ 
missioni interne dei numerosi Sta¬ 
bilimenti Militari, hanno deciso di 
convocarsi a Roma per deliberare 
Fazione da svolgere per la difesa 
degli interessi dei lavoratoli e per 
il rispetto, da parte dell’Ammini¬ 
strazióne della Difesa, degli accor¬ 
di sulle funzioni ed i compiti delle 
commissioni interne, stipulali a suo 


Inti.r.to, da parte della Segrete¬ 
ria del Sindacata Difesa, ci è stalo 
inviato — con preghiera di pub¬ 
blicazione — un primo elenco no¬ 
minativo di lavoratori salariati li¬ 
cenziati, corredato dai dati illu¬ 
stranti le loro particolari posizio¬ 
ni economico - familiari e le loro 
benemerenze patriottiche. 

Stralciamo da tale elenco una se¬ 
rie di casi particolarmente indica¬ 
tivi, per sottolineare l’odiosità e 
l’illegittimità del provvedimento 
del Ministero Difesa. 

ROMA - Verga Alfonso: anzia¬ 
nità dì servizio anni 3, persone a 
carico 4, membro di commissione 
interna. Ha -salvato un a^.'oplano 
dai tedeschi, encomi sul lavoro. 

VENEZIA - Valenzasca Giovan¬ 
ni: anzianità di servizio 20 anni, 
persone a carico 1 , combattente e 
reduce, prigioniero, orfano di guer¬ 
ra 1915-18; Agostinetti Tullia: an¬ 
zianità di servizio 11 anni; Bar- 
bazza Sergio- anzianità di servizio 
14 anni, combattente, invalido di 
guerra, patriota, orfano di guerra, 
comandato dall'Amm. Zannoni a 
sorvegliare del materiale. 

PARALA - Balestrazzi Aldo: an¬ 
zianità di servizio 12 anni, com¬ 
battente e reduce, partigiano. 

PIACENZA - Melandri Enzo; an¬ 
zianità d' ser izio 13 anni, mem¬ 
bro direttivo provinciale Sindaca- 


Moglie e 2 figli; Moreno Ernesto: 
anzianità di servizio 10 anni, par¬ 
tigiano (Comandante brigata) .ge¬ 
nitori a ranco; Sala Medorc. an¬ 
zianità di servizio IO anni, com- 
battente; Solenghi Alma; anzianità 
di servizio 11 anni, coniugata. 

TORINO - Bello Francesco: an¬ 
zianità di servigio 19 anni; Fal¬ 
cherò Maria: anzianità di «ervizio 
12 anni; Francescano Francesco; 
anzianità di servizio 10 anni, mem¬ 
bro del C. D. provinciale sindaca¬ 
to Difesa. 


tempo tra il Ministero della Di- to Difesa, mambro C. E. Arsenale. 


Doe conìogi s’avvelenano 

In mezzo a nn campo di golf 


La dMia aveva Iellata pii valle il salciiarst 
e aveva cercati aicfee il iccidere II ■arila 


TORINO. 24 — Questa sera nel 
mezzo di un campo da golf «1 colle 
della Maddalena due ragazzL cer¬ 
ti Ferdinando _ Ferrerò e Giuseppe 
Bnccarello. rinvenivano in un fos¬ 
sato il corpo seminudo di una don¬ 
na. Immediatamente i due dava¬ 
no Fallarme e da una villetta vi¬ 
cina veniva telefonato ai carabi¬ 
nieri di Moncalieri. 

I militi giunti sul posto «opìi- 
vano, a 50 metri dal cadavere della 
donna, il corpo inanimato di un 
uomo. Accanto al cadavere dello 
sconosciuto era una «trousse» con¬ 
tenente oltre a poche lire ed un 
bastoncino di rossetto alcune lette-- 
re indirizzate a una certa Hilde 
Longpaul. Poco più in là, suH’erba, 
una tovaglia, un pacco di grissini, 
una bottiglia vuota c un tubetto 
vuoto di sonnifero. 

1 carabinieri potevano accertar* 
che l'uomo era certo Giovanni Bau- 


ducco di 40 anni abitante in To¬ 
rino in via Cassuii 89. In alcuni 
giornali trovati indosso alla sal¬ 
ma, nella cronaca cittadina, erano 
segnate in rosso tutte le notizie che 
riguardavano la cronistoria dei ten¬ 
tati suicidi della Hilde Longpaul, 
moglie del Bauducco. 

Le vicende della triste coppia 
sono Infatti note alle cronache. Il 
Bauducco si era rovinato nei vari 
casinò d'Italia. L’anno scorso la 
moglie tentava di uccidere il ma¬ 
rito con alctmi colpi di pistola 
mentre qpesti si trovava al casinò 
di Venezia. Uscita da] carcere la 
donna aveva tentato di uccidersi 
ma era stata salvata in extremis 
dai medici. Ancora recentemente 
la donna, stretta dalla miseria, a- 
veva tentato di suicidarsi. 

n medico legale accorso ha ac¬ 
certato che la morte dei due tra¬ 
gici eoniu^ risale a tre o quattro 
giorni fa. 


LA SPEZ’A - Bruzzoni Dante: 
anzianità di servizio 5 anni, per¬ 
sone a carico 3, combattente del¬ 
la guerra 15-18, 2 croci al merito 
di guerra: Bramanti Tlvìo; anzia¬ 
nità di servizio II anni, persone 
a carico 2; Bollo .Aurelio: anziani¬ 
tà di servizio 16 anni, persone a 
carico 3: Barbieri Tullio: anziani¬ 
tà di servizio 28 anni, persone a 
carico 2; Bocchia Renato: anzia¬ 
nità di servizio 14 anni, persone a 
carico 4. partigiano. Collettore; Ba- 
ciralupo Alfredo; anzianità di se.- 
vizio IO anni, persone a carico 2. 
combattente e reduce. 

Intanto Fag.tazione nazionale de¬ 
gli statali contìnua a tener viva 
Fattenzione di tutta la vastissima 
cattgoria. dei circoli politici e del¬ 
l'opinione pubblica Ieri l’agenzia 
ARI ha diramato una notizia se¬ 
condo cui la CISL. che attende 
ancora ì chiarimenti richiesti a' 
«ottosegretario Cava, avrebbe in¬ 


tenzione in seguito dj promuovere 
un incontro a tre con la CGIL e 
FUIL. 

Da parte sua. il presidente della 
Associazione Impiegati di Gruppo 
C. Clemente Maretto, ha inviato 
un telegramma al ministro Vanon! 
n cui sì sollecitano adeguati mi¬ 
glioramenti « tanto disperatame.-ite 
attesi » e si afferma — in relazione 
alle preoccupazioni dei funzionar: 
direttivi — che « valorizzazione 
benessere gregari mai ha nuociuto 
ai capi >. 


Uccide la moglie 
in nn ìmpeto d’ira 


BRINDISI. 24. — r contadino Giu- 
eeppe FaccloIatL di anni 43, h* uc¬ 
ciso con quattro co(tsxate la moglie 
.vntonietts. In ossa del genitori di 
le!, a San Donaci I due. di'ersno 
anche cuglnL vivevano da tempo sd 
ons. firn continui lltigL 
O*»» si smno reosti s far visita 
al rlapettlvl genltozl e suoceri s ave- 
vano trovMto ocoaslons di un snns- 
elnio altereo che ben preaCo de^ne- 
rsva. L’uomo, accecato dall'Ira, bran¬ 
diva un coltello • don un colpo ng* 
giungeva la moglie al cuor*. La po- 
vei* donna decedeva qami subito 
L’aMMslno fuggiva per 1 campi « io 
serata al eoatHuivg *1 oaratalnierl di 
Orla. 


prima da una bancn; e venìL-amo 
daìl’aver risto miserabili tuguri do¬ 
ve la gente non sa come trovare i 
«oidi per mettere in tavola almeno 
un piatto di pasta e sarde. 

Arrivando a Montelepre dalla 
strada resa tristemente famosa dal¬ 
l’eccidio di Bellnlnmpn. il paese 
appare, al primo colpo d’occhio, si¬ 
tuato al centro della sua antica 
tragedia; posto al limite fra la terra 
buona e quella cattiva. Montelepre 
ha. a ridosso, le brulle montagne 
cosparse di scheggioni apocalittici, 
perpetuamente aride, capaci di for¬ 
nire a mata pena un magro pa¬ 
scolo invernale. 


Deputati e banditi 

In una situazione economica bloc¬ 
cata in questo modo, le soluzioni 
proponibili a chi non possieda beni 
d* fortuna, si riducono a ben po¬ 
che: la vita del bracciante, 300-400 
lire al giorno quando lavora; an¬ 
dare a coppettare In terra bruciata 
delle montagne rosse, per ricavar¬ 
ne qualche magra coltura a ter¬ 
razze, asservirsi alle cricche mafiose 
di Partinico, emigrare in America. 
A queste soluzioni, nel dopoguerra 
la rottura delle tradizioni antiche, 
la scossa economica che ne seguì, 
e qualche avvenlurosa apertura ol¬ 
tre rorizTonte del paese diedero 
luogo ad un fenomeno nuovo, ad 
una soluzione feroce del problema. 
Il banditismo politico. 

Non vi è bandito in Sicilia che 
possa durare più di un anno se 
non ha dalla sua qualche deputato 
e Giuliano capì molto bene questa 
situazione, aderendo di buon grado 
agli allettament’ di una situazione 
politica nella quale cl bandito era 
riservata una parte di pnm’ordtne. 
Dei due centri politici nell'orbita 
dei quali gravita Montelepre, Giu¬ 
liano si fece, e non u rnio, due 
basi delle proprie operazioni: Mon¬ 
reale e Partinico. Monreale, sede 
arcivescovile e di vecchie cricche 
mafiose a tinta liberale e Partinico 
grosso centro di oltre 28.000 abi¬ 
tanti, paese di origine di Vittorio 
Emanuele Orlando, ftir/mn, dalla 
unificazione, centri politici di capi¬ 
tale importanza: da essi, attraverso 
le elezioni dominate dai mafiosi, 
provenivano i deputati siciliani 


Come cani arrabbiati 


Le tradizioni liberali che furono 
in un primo momento il maschera¬ 
mento politico della mafia, sono 
state abbandonate oggi per la D. C. 
che fornisce migliori garanzie a 


quei mafiosi che, sotto le varie vr-r- 


zare dei mafiosi, come Santo Flercs 
o come gli Sciortmo di S. Giuseppe 
Jato, trovati uccisi ii; piazza con 
un cartello ni collo che diceva; « Le 
spie di Giuliano non nonno iii pa¬ 
radiso ». E questo fu ini colpo duro 
per la mafia di Partinico, poiché 
dn tempo immemorabile era sem¬ 
pre avvenuto proprio :t contrario: 
c l’esempio più COSPICUO di qiie.ito 
è offerto dalla mafia dt Bagherm. 

In questa zona, il coniro’lo della 
delinquenza da parte della mafia, 
assunse aspetti di una vera e pro¬ 
pria caccia all’uomo: dal ’44 al '47, 
ogni latitante che si aggirasse nelle 
campagne veniva immediatamente 
liquidato con due scliroppetlale, 
buttato m un pozzo, o lasciato a 
braccia in croce sulla terra ' 

Rincorsi come cani arrabbiati, 
con il fiato mozzo per le corse sotto 
il sole ed il terrore della morte. 


cale delFatUguo Istituto • Carmine 
Sylos». 

Le acque limacciose, confluite da 
due .strade di campagna nella de¬ 
pressione formata dalla piazzetta 
antistante, avevano superato i cin¬ 
que ' alti .scalini d’ingresso della 
chie.sa travolgendo ‘«anni, sedie e 
arredi e raggiungendo il livello di 
un metro e mezzo circa. 

Un amprio angolo del parapetto 
che delimita la piazza, è stato poi 
abbattiitto dai vigili del fuoco per 
permettere il deflusso delle acque 
in un fondo sottostante. SI sono 
cosi potuti evitare maggiori danni. 

A Palermo la pioggia che per 
più ore ha imperver.sato nella cit¬ 
tà ha ridotto in veri e propri pan¬ 
tani interi quartieri della città. La 
mancata pulitura delle fogne e l’ot¬ 
turazione dei tombini ha impedito 
lo sfogo delle acque che in alcuni 
punti (a Piazza Venezia, all'angolo 
tra Via Dante e Via XX Settembre) 
hanno raggiunto l'altezza di un me¬ 
tro circa. .4 

Scene di panico indescrivibili, 
aumentate ad un certo momento 
dall’improvvisa mancanza della lu¬ 
ce elettrica nelle strade e nello abi¬ 
tazioni, si sono svolte nei quartieri 
popolari di Palermo dove centinaia 
e centinaia di famiglie hanno avu¬ 
to allagate le case. *' *; 

L’opera del vigili del fuoco è sta¬ 
ta eroica: i 7.5 uomini di cui il 
corpo dispone a Palermo, cioè In 
una città di più di mezzo milione 
di abitanti, hanno affrontato un 
compito che supera ogni possibili¬ 
tà umana correndo per tutta la 
notte fino a giorno inoltrato da 
un capo all’altro della città. SI cal¬ 
cola che essi abbiano avuto più di 
4000 chiamate. SI sono infatti svi¬ 
luppati 2 incendi, uno nella carto¬ 
leria Bcllotti in Via Roma e l’al¬ 
tro in Un baraccone del mercato 
ortofrutticolo di Vìa Guglielmo il 
Buono, che è stato colpito da un 
fulmine. Qui, in .seguito all'incen¬ 
dio. è morto carbonizzato l’operaio 
24cnne Alcs.sandro Gambini. 

La responsabilità di quanto av¬ 
venuto ieri ricade in gran parte, 
sulle autorità comunali e sull’as- 
sessorato alla polizia urbana il qua¬ 
le avrebbe dovuto provvedere alla 
pulitura delle fogne e del tombini 



L’on. BernariFino Mattarclla 


45 uomini furono eliminati dalla 
mafia nelle zone di Bagheria, Fi- 
carazzi, Altavilla, Casteldacei. Era¬ 
no dei disgraziati, per la maggior 
parte che non avrebbero subito 
condanne maggiori di dieci anni di 
galera: piccoli ricattatori e sacco- 
nari, » scassapagghiari n di poco 
conto. Ma in ognuno di essi poteva 
covare un nuovo Giuliano, ■ e la 
doppietta del mafioso si abbassava 
inesorabile ad estirpare, prima che 
mettesse radici, la mala pianta, il 
pericoloso concorrente. 

La mafia di Partinico, quindi, ha 
subito un grave colpo, finanziario e 


nici politiche continuano nella loro 
opera di corruzione !n Sicilia si 
è usi a dare alle cose il nome che 
si meritano, anche se ufficuilmente 
ne hanno un altro. Perciò si dice 
che a Partinico la mafia ha avuto 
3400 voti, e che sono i voti d. c. 
ai quali dere la sua elezione 
l'on. Bernardino Mattarello. 

Quale è la situazione di questa 
mafia, dopo il banditismo? Giulia¬ 
no, nel perìodo della sua maggior 
fortuna, arrivò anche ad ammaz- 


dl prestigio, ma sarebbe uu errore 


considerarla finita. La mafia i viva 
e potente: i suoi tentacoli ccr.o ar¬ 
rivati anche nell’aula di Viterbo, 
e nella gabbia: la madre di Giu¬ 
liano ed i fratelli Genovesi avreb¬ 
bero parlato come hanno parlato, 
se la mafia non fosse stata vira? 
Ho fatto una grossa esperienza, e 
ne fa tesoro. Ma vive. Ija situa¬ 
zione, oggi come ieri, non è sbloc¬ 
cala, corre sui binari di sempre. 


BENEDETTO BENEDETTI 


I nieteorologhi 
sono ottimisti 


Poiché questo tempo matto con¬ 
tinua ad infunare in tutta la pe¬ 
ninoli, provocando • non solo in¬ 
genti danni alle cose, ma mieten¬ 
do anche vittime umane (soltanto 
la cronaca di ieri ne registra ben 
sei), c: sinmp recati all’Ufficio 
Previsioni dell’Aeronautica e ab¬ 
biamo conferito con il dott. Fava 
Me«sina per avere qualche spie- 
gfizione su queste «^raordinarie 
e.scandcsccnze di agosto, un mese, 
che dovrebbe essere di una mi¬ 
tezza tutta particolare. 

Il dott. Messina ci dice subito 
che queste sfuriate temporalesche, 
come quelle abbattutesi Ieri a Ni- 
castro. Foggia, Umbertide, ecc., so¬ 
no il preannuncio delF« autunno 
metereologico », che inizierebbe 
col primo di .«ettembre. Comiui- 


que, anche se d’agosto, di ' solito, 
sono previsti dei temporali, qUaU 
li di cui si sta occupando la cro« 
naca confermano l’impre 9 Sione« 
anche dal • punto cclentiflco, che 
noi Cl troviamo di fronte ad tm 
agosto del tutto anormale. 

Un agosto quasi eccezionale. C’è 
chi pe.isa che tutto ciò ■ dipenda 
da una recrudescenza dell’attività 
del sole, in conseguenza della pre¬ 
senza delle ’ macchie • solari. Co¬ 
munque, le perturbazioni di que¬ 
sti ultimi tre giorni si debbono a 
influenze atlantiche. Il tempo do¬ 
vrebbe peggiorare ' sulle Alpi « 
nelle regioni ■ settentrionali, nella 
giornata di oggi, cì dice il dottor 
Mc 5 .«ina guardando la «carta ge¬ 
nerale del tempo » stesa sul suo 
tavolo. Fra qualche giorno il bel 
tempo dovrebbe, però, stabilmen¬ 
te ritornare. ' - - 

In Italia vi sono circa trecento 
osservatori metereologici, dissemi¬ 
nati ' nelle sei regioni metereolo- 
giche in cui è suddivisa la peniso¬ 
la. Ognuna di queste stazioni com¬ 
pila ad ore fisse un bollettino ci¬ 
frato, — contenente i dati sulla 
temperatura, la pressione atmosfe¬ 
rica, l’umidità, la velocità e dire¬ 
zione del tempo, ecc., — trasmet¬ 
tendolo a Milano, Venezia, Roma, 
Brindisi, Cagliari, Catania (l ca- 
poluoghi delle regioni metereolo- 
giche). A loro volta da queste cit¬ 
tà viene trasmesso all’Ufficio Pre¬ 
visioni di Roma un bollettino ci¬ 
frato, Un «collettivo», della re¬ 
gione. - i , , ^ .F- I 

D’altra parte, sempre ad ore fis¬ 
se, pervengono a questo Ufficio i 
bollettini emanati da Londra, Mo¬ 
sca. Parigi, città ■ che, con Roma, 
costituiscono le capitali delle quaU 
tro grandi regioni metereologiche 
in cui è suddiviso il continente. 

E’ appunto con tutti questi bol¬ 
lettini che l’Ufficio Previsioni ela¬ 
bora le carte generali del tempo 
all’una, alle 7, alle 13 e alle 19 
di ‘ ogni giorno, e ne trasmette, 
per radio, j dati, con un linguag¬ 
gio cifrato, stabilito da un codi¬ 
ce intemazionale, per cui in qual¬ 
siasi parte del mondo è possibile 
ricostruire la carta con tutti i da¬ 
ti relativi. , .. - - ^ , 
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E’ SUCCESSO A TORINO 


Rapina a mano armata 
per sole 60 sigarette!! 


non basta OPOIIB B dllfifriCÌB' 

O! > confetti di clorofilla 




TORINO. 24. — Una brigante¬ 
sca rapina è stata compiuta poc(> 
prima della mezzanotte di ieri 
in una tabacdieria di via Sira¬ 
cusa 20. Il giovane Giofvanni 
Trincherò, di 18 anni, stava ri¬ 
mettendo in ordine il proprio ne¬ 
gozio in attesa dell’ora della 
chiusura, quando improvvisa¬ 
mente. avendo le spalle voltate 
alla porta si sentiva appog^re 
contro la schiena la canna di una 
pistola mentre una voce, gli In¬ 
timava «mani in alto». 

Frattanto la madre del Trin¬ 
cherò, Caterina Sambò, di anni 
60, che nel retrobottega, stava 
contando Tincasso della giornata, 
messa in allarme afferrava alla 
rinfusa tutto il denaro, circa cen¬ 
tomila lire, gettandolo dietro un 
armadio, quindi entrava nel 


gozio per rendersi conto con i 
propri occhi della situazione. Na¬ 
turalmente anch’ella, di fronte | 
alla minaccia della rivoltella, 
dovette alzare le mani, mentre il 
bandito rovistava affannosamen-1 
te nei cassetti arraffando tutte le j 
banconote che gli capitavano sot¬ 
to roana 


dsiiiraiti delia parsaaa 


Visto che il bottino era tutt’al- i 
tro che cospicuo, il rapinatore,! 
sempre tenendo sotto la minac¬ 
cia della pistola madre e figlio, 
intimò loro di consegnare tutti i 
valori bollati, ma mentre i due 
stavano per obbedire, forse spa¬ 
ventatosi per i passi di qualche 
viandante, con uno scatto rag¬ 
giungeva il telefono, ne strap¬ 
pava i fili e si dava a pazza fu¬ 
ga, doiK) avere ancora affaratoj 
tre pacchetti di sigarette. 
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NOTIZIE 


• Giovedì sera 11 notiziario ra- 
X< dio « Oggi in Italia » ha trasnics- 
7 «o questa nota:;v> \ ^ 




Da quasi due settimane dura 
-. ormai il baccano orchestrato da ' 


f-. 


De Gasperi c dal giovane Tu- 


; pini contro la ■ libera voce ■ di 


'■'nOggi in Italia n. Francamente 
rf- a noi tutto ciò non dispiace per- ' 
> chè sappiamo che il numero dei 
9 nostri ascoltatori è fortemente 
. aumentato. Quindi, da ■ questo 
;ì) punto di vista, non possiamo che : 
4 ' ringraziare i dirigenti governa¬ 
tivi della propaganda democri- 
; stiano, monarchica e fascista, del 
servizio che ci hanno reso. Ansi 
C' li preghiamo ‘di continuare la 
fioro cagnara. Noi però non li 
seguiremo sul terreno della bas~ 
sa e provocatoria polemica. Ci 

■ limiteremo a fare ogni tanto il 
punto sulle loro falsità per im- 

7 pedire che se la prendano con 
chi non c’etitra affatto. : 

V Innanzitutto vogliamo deuun- 

- dare il tentativo fatto dal pie- : 
f; colo Tupini che dirige la pro- 

: pagando governativa di voler ■ 

• confondere « Oggi in Italia » con ■ 

■ a Radio Praga n. E’ un tentativo’ 
meschino che scopre subito il : 
gioco governativo. Infatti la co¬ 
siddetta protesta ■ di Palazzo 

- Chigi presso il governo ' della ■ 
’ Repubblica popolare cecoslovac¬ 
ca, è stata consegnata il giorno 

■ stesso in cui il Senato ameri- 

• cono decise alla unanimità di 
rompere i rapporti commerciali 


LOTTA SENZA QUARTIERE TRA INGLESI E AMERICANI 




' ,-r‘- 



voltafaccia dì Harrlman 


soI probleoia del petrolio persiano 




Con sospetto ritardo, l’Inviato di Truman asserisce al momento di partire di non 
aver approvato le richieste di Stokes - Grandiosa manifestazione a Teheran 


con la Cecoslovacchia. E* evi- 


), dente il legame fra il prepotente 


gesto dei padróni anicrFcani c 

■ ■■ quello dei servitori democristia- 
' ni. Afa il gioco dimostra la bassa 

perfidia quando si vuole fare 
'; delle due emittenti una cosa sola. 

■ No, signori fascisti della de- • 
‘ nwerazia cristiana! u Oggi in Ita- ' 
Ha» è la voce della verità del' 
, ' popolo italiano e non avete prò- ' 
■: pria 7iuHa da pretendere dal go- ? 
< verno cecoslovacco • perchè noi 

■ ci jrrendiamo la responsabilità di 

• quanto diciamo, v Radio Praga ■» 

• è Ut libera voce del popolo ce- s 
. coslouacco c fa molto bene a far 
f conoscere agli italiani le con- 

■ quistc dei popoli della Cecoslo- 

• ^ vacchia. ’ - 

7 Afa perchè ■ i ministri di De 
f Gasperi vogliono confondere le ■ 
i due emittenti? Perchè in tutta- 
Italia la nostra voce non può • 
essere smentita, perchè noi soli 
' . in Italia controbattiamo la vele- 
,'lnosa voce della governativa 
R.A.I., c noi soli, ogni giorno, 
portiamo a milioni di ascoltatori, 
la parola serena della • verità. 
f: Perciò si vuole conforidere la uo- 
. stra voce con quella di « Radio 
. Praga » per dare ùd intendere 
egli ingenui che la nostra voce 
sarebbe quella di ■ un governo 
" straniero. Nossignori! Da questo 


TEHERAN, 24 ' — Il popolo 
persiano lin ricordato stasera con 
una grandiosa inunircsta/.iorie lo 
eccidio ' compiuto il 15 luglio 
dalla polizia di Mos.sadek ; che 
caricò quaranta giorni fa con 
autoblinde e carri armati la fol¬ 
la. uccidendo sessanta persone c 
ferendone oltre trecento nel cor¬ 
so di un grandio.so comizio 
Il governo Mos.sadek, del cui 
tradimento la strage del 15 lu¬ 
glio rappresenta la più patente 
e sanguinosa testimonianza, e 
che giunse a suo tempo fino a 
nascondere i corpi delle vittime 
per .sottrarsi aH’indignazionc po¬ 
polare, aveva disposto, per im|je- 
dire le manifestazioni un impor¬ 
tante schieramento di truppe e 
di polizia. Tutti i ■ poliziotti di 
Teheran erano in stato d’allarme 
e carri armati pattugliavano le 


strade- Ciò non ha impedito tut¬ 
tavia a un imponente corteo di 
decine di migliaia di persone di 
sfllarc per le vie al grido di « Via 
Harriman dalla Persia! ». • 

L’inviato di Truman, Harri¬ 
man, ha la.sciato intanto questa 
.sera la capitale persiana per re¬ 
carsi a Belgrado e quindi a Lon¬ 
dra. Egli si è congedato con la 
stessa formula usata ieri da Sto- 
kos — I* Spero di tornare di nuo¬ 
vo » — e ha tenuto ha sottolineare 
sibilità che i negoziati per un 
compromesso sul petrolio vengano 
ripresi ?" un immediato avve¬ 
nire. 

E’ a questo punto che l’inviato 
di Truman ha fatto alcune after- 
mazioni clamorose, che hanno de¬ 
stato a Teheran la più viva sor¬ 
presa in quanti hanno seguito i 
negoziati per il petrolio svoltisi 


AMMISSIONI DELLA STAMPA AMERICANA 



^ Ecco le lunghezze d'onda e le 
ore di trwmlMione di: ’ ’ ■ ■■' , 

OGGI IN ITALIA — Ore 20 30- 
21: m. .2ó; 48.62: 31.33; 243.50; 
232,73; ore 22-22,30: m. 243,30.,. 


posto parlano italiani più italiani 
' di De Gasperi, per dire la verità 
italiana al popolo italiano. Visio' 
' che la R-A.I. parla agli italiani 
per conto degli americani, a noi 
■ non restava altra vìa che que- 
sta. Che sia la via giusta è pro¬ 
vato dalle crescenti simpatie che 
ci circondano e dalla campagna 
.contro di noi scatenata dagli or¬ 
gani propagandistici e polizieschi 
di De Gasperi. ■■-'■■■■ • 

l'giornali democristiani, fasci¬ 
sti, socialdemocratici e repub¬ 
blicani. ci hanno dedicato coloii- 
. ne di rabbiosa prosa e tutti si 
sono serviti di alcune pretese ci¬ 
tazioni loro fornite dall’ Ufficio 
ascoltazioni radio della Presiden¬ 
za del Consiglio che ogni giorno 
registra tutte le nostre trasmis¬ 
sioni c quelle in italiano delle 
: emittenti dei Paesi liberi. Ebbe¬ 
ne noi affermiamo che quelle ci¬ 
tazioni sonò totalmente -■ false, 
totalmente fabbricate da alcuni 
dirigenti dell’ufficio intercetta¬ 
zioni radio i quali vogliono, evi¬ 
dentemente, giustificare - il loro 
stipendio. « Oggi in Italia » non 
ha filai trasmesso ' cose come 
quelle citate, fra altri, dall’cv- 
' venturiero Vaelrca, dal giornale 
.di De Gaiperi e dall’organo /ci- 
scista dell’Azione Cattolica, e chi 
ci ascolta lo sa benissimo.-■ ■ 
ì ‘:E’ inutile che il governo mi¬ 
nacci di « disturbare t> le nostre 
: emissioni facendo - credere che 
: non lo ha fatto prima. Ogni sera 
la emittente - degasperiana di¬ 
sturba con un organetto e col 
ventilatore la nostra emissione 
ma non riesce a coprire la nostra 
voce. E non vi riuscirà mai! ■ 

. SappUimo che disturbiamo la 
digestione della larga compagine 
ministeriale, sappiamo * che de¬ 
stiamo le ire dei residui poli¬ 
zieschi della banda Giuliano che 
circondano Sceiba, ma sappiamo 
anche che milioni di italiani ci 
approvano. Ed è questo che ci 
sprona a continuare! - 
< fi giorno in cui il nostro Paese 
avrà un governo capace di fare 
lina politica italiona e non ame¬ 
ricana, capoce di fare una poli¬ 
tica di pace e di la’’oro, noi lo 
sosterremo con la nostra voce e 
con la nostra lotta. 

■- ' Ma oggi agli americani della 
R.A.I. rispondiamo con Oggi 
in Italia », la voce degli italiani 
liberi che sanpo di trovare in 
poi i ceri difensori della demo¬ 
crazia contro ■ un governo che 
protegge gli affaristi e compie 
tutti i bassi serpizt che Vimpe- 
rialismo americano gli ordina di 
compiere. - . . 


delle proposte di Sclivernik 


**ISeivstV€ek,i scrive che in tutta l*turopa occidentale 
: il messaggio sovietico ^dta suscitato enormi speranze, 




NEW YORK, 24. — L'cnornie ri¬ 
sonanza del messaggio di Shver- 
nik.a Truman per la .stipulazione 
dì un patto, di pace tra le cinque 
grandi potenze è .stala ricono.sciuta 
anche dalla • rivista americana a 
grande tiratura, New.’nveok. La ri¬ 
vista, che è portavoce dei gruppi 
più reazionari degli Stati Uniti, 
ammette con evidente dispiacere 
nel suo ultimo numero che, parti¬ 
colarmente in Europa, l’offerta .so¬ 
vietica •< na suscitato immen.se spe¬ 
ranze . .. . , ' 

Ncu'siveek aggiunge che, secondo 
le sue informazioni. ■'è in Gran 
Bretagna che la reazione è stala 
più profonda •■. •' La campagna di 
pace sovietica — .scrive la rivista — 
occupa i titoli dei giornali .niù .seri 
c offre apunto a commenti senza 
fine, la maggior parie dei quali ha 
un tono • as.solutamcnte amichevo¬ 
le ». La rivista • amcrica:ia rileva 
quindi che, .secondo il Manche$tpr 
Guardian, «.sembra che valga la 
pena di provare ad accettare la 
proposta .sovietica ». •< Inoltre ~ 
aggiunge Neiosweek — il rapido 
riftuto oppo.stn da Wn.shìngton al¬ 
l’offerta .sovietica ha scos.so moUi 
inglesi ». ■ - 

pfl fatto che la Gran Bretagna 
-S! trovi a fronteggiare per la pri¬ 
ma volta un disastro economico di 
tcrriflcanli proporzioni — continua 
la rivista — ha per effetto che tut¬ 
to ciò che .sembra poter rinviare 
là necc-.ssità di un riarmo su gran¬ 
de scala appare come un dono del 
cielo. Secondo certe previsioni uf¬ 
ficiali. il pro.ssimo inverno la crisi 
del combustibile .sana tale che l’in¬ 
verno del ’47 apparirà quasi come 
una vacanza ‘ .sulla Co.sta Azzurra. 


il titolo: Essere forti, a quale 
scopo? », nel quale si critica viva¬ 
cemente la politica di -riarmo im¬ 
posta dagli Siati Uniti. 

•< Oggi — scrive la rivista ingle¬ 
se — sembra che l'URSS sia pron¬ 
ta a tentare un negoziato, mentre 
rAmcr''.,a considera il negoziato 
non come qualcosa che debba con¬ 
durre ad un vero accorto ma come 
una virtuale capitolazione dei ru.s- 
fii alle condizioni dottate (dagli 
1*81311 Uniti). Gli americani armano 
ora .su grande .scala. Es.si hanno ac- 
quì.stato e stanno continuando ad 
acquistare basi militari in lutto il 
mondo e. nei loro rapporti con la 
Spagna, la Germania' o il Giappo¬ 
ne, essi ‘ trn.scurano quai.siasi con¬ 
siderazione ad eccezione di quello 
di ordine strategico. Chiunque af¬ 
ferma che sia una follia respinge¬ 
re in anticipo ogni propo.s-ta sovie- 
iira come « trappola pfopagandi- 
-stica ». chiunque, in .A.sin o in Eu¬ 
ropa. avendo .sofferto sotto l’oc¬ 
cupazione tode.sca o giapponese, 
pretenda che nulla è più tiefa.sto 
che riarmare i nazi.sti o riabilitare 
il milìtari.smo giappone.'o, costui è 
immediatamente denunciato come 
filo-sovietico •>. 


Un organo tanto rappresentativo 
quanto VOb.sCfUer di Londra scri¬ 
veva : apertamente la settimana 
.'corsa: ”Se le condizioni non mi¬ 
glioreranno rapidamente, gli am- 
hicnti intei'cs.sati pensino che ogni 
allargamento nella .breccia già rea¬ 
lizzata nelle relazioni con gli Stati 
Uniti e il Canadà obbligherà a ri¬ 
vedere radicalmente tutta la poli¬ 
tica economica e a concentrare tul¬ 
li pii sforzi sulle esportazioni a 
detrimento ■ del riarmo”. Inoltre 
l’appariziane del secondo numero 
della rivi.sta .sovietica ‘ NeiPs ha 
svegliato un vivo interesse a caiLsa 
delle propo.ste che e.ssa contiene a 
proposito di una conferenza eco¬ 
nomica internazionale a Afosca ». Il 
quadro fatto da Newsteeek, .se in¬ 
tenzionalmente minimizza l'appog¬ 
gio incondizionato ' degl: uomini 
semplici inglesi allo proposte di 
Schvemik, illustra abbastanza esau¬ 
rientemente l’eco favorevole che 
il messaggio del presidente del 
Prcsidium del Soviet Supremo ha 
avuto anche negli ambienti diri¬ 
genti della Gran Bretagna. 

Alla anali.sj fatta dal Neursteeek 
è interessante aggiungere l’articolo 
pubblicato dalla rivi.sta laburista 
New Statetman and Nation .sotto 


nelle ultime .settimane. Harriman, 
infatti, smentendo in pieno quan 
to affermato da parte britannica 
c in contrasto con la maggior 
parte delle sue stesse dichiarazio¬ 
ni, ha detto: 1) di essere venuto 
a conoscenza delle proposto di 
Stokes solo poco prima della con. 
segna del documento al persiani; 

di non aver dato ad esse una 
approvazione che « non gli era 
stata ch:e&ta »; 3) che non è stato 
Mrssadek a cambiare parere fra 
P. 20 c il 21 agosto, come ha detto 
.Stokes, in quanto Afo-ssadek non 
aveva mai dichiarato di accettare 
il principio di una direzione ge¬ 
nerale inglese. 

Tali dichiarazioni sono .state 
accolte nei circoli democratici 
persiani come una prova della 
doppiezza del « mediatore » ame¬ 
ricano, il quale .soltanto lunedi 
scorso accusò Mossadek, alla pre 
senza di Stokes, di « malafede ». 
e tjninacciò di rientrare *a Wa- 
'hitigton, abbandonandolo al suo 
de.stine, ove non avesse mutato 
atteggiamento. • 

E* evidente, in questo brusco 
voltafaccia, il tentativo di salva 
re aH’ultima ora davanti alt’o 
pinione pubblica persiana il pre¬ 
stigio degli Stati Uniti, che, pre¬ 
sentatisi dapprima come « media¬ 
tori », hanno rivelato negli ulti 
mi giorni senza voli il loro volto 
di potenza imperialista, profon¬ 
damente intere.s.sata a una solu¬ 
zione del problema del petrolio a 
danno degli interessi nazionali 
persiani e pronta a intervenire 
nella maniera più aperta" negli 
affari interni dell’Iran. Nel cir¬ 
coli di Teheran ci si domanda se 
le dichiarazioni di Harriman non 
preludano a nuove manifestazioni 
più aperte di quel conflitto di in¬ 
teressi petroliferi già manifesta¬ 
tosi ne! corso dei negoziati, du¬ 
rante i quali inglesi o americani 
non si sono risparmiati i colpi 
ba.ssi. 

Stokes, giunto oggi in aereo a 
Londra, dove ha avuto un col¬ 
loquio coq Attico e dove ha pre¬ 
senziato quindi a una riunione 
.straordinaria del governo, ha con. 
fermato alla stampa quanto aveva 
già affermato ieri sera e cioè che 
i negoziati sono stati Interrotti 
« in un’atmosfera amichevole >» e 
che « non vi è ragione di credere 
che non si po.ssa giungeré ad una 
.soluzione soddisfacente, una vol¬ 
ta superalo l’ostacolo che vi si 
oppone ». . 

Il lord cancelliere non ha det¬ 
to quale sia questo ostacolo c do¬ 
po la rlunionp non è stato ema¬ 
nato alcun coniunicato. Da fonte 
giornalistica si affei'ma che per 
un’eventuale ripresa dei negaziati 
il Forcign Office attenderebbe una 
iniziativa persiana ed esigerebbe 
Io .spostamento a Londra della se¬ 
de dei negoziati. 



LONDRA - Il Ioni ilei Sigillo 
Privato, Richard Stokes, è rien¬ 
trato a Londra per riferire sulla 
sua missione in Persia 


Tuni I GRiiiDi riesi isiatici espkimoiio li loro oprosiziouR 


L’Indonesia andrà a S. Francisco 


ma si riserva nella firma del trattato 


Un commento della **Lìteraturna!a Qazieta,/ - 11 governo di Tito non 
parteciperà alla conferenza - La Lega Araba si pronuncerà lunedi 


WASHINGTON, 24. _ Si è ap¬ 
preso oggi che il governo indo¬ 
nesiano ha deciso di inviare una 
propria delegazione alla Conferen¬ 
za di San Francisco per il trattato 
di pace con II Giappone. Il mini- 
.stro delle informazioni indonesiano 
ha dichiarato che la firma del trat¬ 
tato da parte dell’Indonesia dipen¬ 
derà dall’esito della Conferenza. 
Come è noto, l’Indonesia è uno dei 
grandi paesi asiatici, dopo la Cina, 
l'India e la Birmania, che si op¬ 
pone al progetto di trattato ame¬ 
ricano. Negli ambienti della capi¬ 
tale statunitense si era ritenuto 
possibile ' che il governo indone¬ 
siano non partecipasse affatto alla 
conferenza di San Francisco. 

Si attende ora la decisione della 
Lega Araba ’n merito alla que¬ 
stione, decisione che dovrebbe es¬ 
sere presa lunedi prossimo nella 
conferenza che la lega terrà ad 


Alessahdria. In tale conferenza gli 
stati arabi decideranno un atteg¬ 
giamento comune 
In una sua ’ trasmissione Redio 
Damasco, illustrando le ragioni 
deU'opposizione del popoli arabi al 
« * 17311310 » americano, ha afferma 


recenti e fedeli satelliti degli Stati 
Uniti ha dunque il coraggio di 
avallare il gesto unilaterale del 
governo americano. La comunica¬ 
zione di Belgrado, dopo aver de¬ 
clinato l’invito, afferma che, in vi¬ 
sta delle attuali condizioni mon¬ 


to che gli S. U. non hanno il di- diali, specialmente in Asia, il go 


ritto di decidere ^ieiravvenlrc del 
Giappone n"e di obbligare questo 
paese ad armarsi, ma che è neces¬ 
sario che il popolo giapponese de¬ 
cida da solo su tale questione. La 
emittente ha quindi affermato che 
i popoli arabi «si rifiutano di as¬ 
sumere il ruolo di pedina che ie 
potenze occidentali possono .sposta¬ 
re a loro piacere sullo scacchiere 
Inter-nazionale >■. 

Alle prese di posizione negative 
si è aggiunta questa sera la deci¬ 
sone delia Jugoslavia di non par¬ 
tecipare alla Conferenza di San 
Francismo Nemmeno uno dei più 


RENDERANNO CONTO DEI LORO DEUTTI Al TRIBUNALE DI PRAGA 


I massacralori nazisti di Lidice 


dinanzi alla ginslizia popolare 


]l generale delle SS Rostock ammette con cinica 
impassibilità che le sue truppe compirono Veccidio 


DAL NÒSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, ‘ 24. — « Lj’obiettivo 


della grande Germania che Hitler 
intendeva raggiungere con l’ul¬ 
tima guerra, non può essere con¬ 
siderato da me come H segno di 
un indirizzo ■ aggressivo nel na¬ 
zismo leso alla dominazione del¬ 
l’Europa ». - - 

Cosi si è e.sprcsso rOberstmm- 
fuehrer delle S.S., Max Rostock, 
uno dei responsabili dell’eccidio 
di Lidf'ce, chiamato a rispondere 
con altri cinque generali nazisti 
e alti esponenti della Gestapo, 
dei crimini commessi durante la 
occupazione tedesca in Cecoslo¬ 
vacchia. 

- A • sci ■ anni dalla fine della 
guerra e dopo circa quattro anni 
di detenzione, questo potenziale 
candidato alla direzione dell’e¬ 
sercito atlantico, adopera, infatti, 
lo stesso linguaggio che giorni fa 
è riecheggiato nella Germania 
occidentale per bocca degli ex 
generali nazisti, che in segno di 
gratitudine verso i n liberatori » 
americani, non hanno avuto gran¬ 
di difficoltà ad offrire t lor ser- 


Un minatore di Kuznetsk estrae 
ventimila tenir. di corbore ni mese 


L'arcllta silda dello sfokonovislo Po'vel Tre- 
lelov • Lo giornoto del minolore In U.R.S.S. 


MOSCA, 24. — Nelle nuove 
città minerarie di Stnlinogorsk, 
centro del''industria carbonifera 
di Mosca, di Karaganda nel Ka- 
zakhstan. di Vorkuta nel bacino 
dì Pccior^i, dì Raicikhinsk nella 
Siberia .orientale, di Kumei*tau 
nella Bnsckiria. e in tutte le cit¬ 
tà deirUnione Sovietica, i mina¬ 
tori si preparano a festeggiare la 
loro giornata, che ricorre il 26 
agosto. La stampa sovietica osai, 
ta le glorie e i successi di que¬ 
sta categoria di lavoratori, per 
cui il - partito bolscevico, il go¬ 
verno sovietico e person“!Tncnte 
Stalin mostrano grande ÌM(ere.*»c. 
e mette in rilievo il grandio.so 
programma di elevamento del li¬ 
vello di vita nei bacini minerari 
che di tale interessa rappresenta 
la pro\’a più eloquente. 

Tracciando un bilancio delle 
ivalizzazioni ' già ottenute nei 
bacini carboniferi e in tutte le 
repubbliche, i giornali rilevano 
che più di 6 milioni e mezzo di 
metri quadrati di spazio fabbri¬ 


cato sono stati consegnati du¬ 
rante il*periodo del piano quin¬ 
quennale postbellico ai minatori 
nel Donbass, nel Kuzbass, nella 
zona caroonifera di Mosca, negli 


rindustria sovietica del carbo¬ 
ne. La preparazione del filone 
per la la ^orazione, il lavoro del 
nastro trasportatore, la distribu¬ 
zione delle forze, l’osservanza 


Orali, nel bacino • di Karaganda delle norme per il rivestimento 
e in Estremo Oriente. Decine di in legno, questo è quanto l’ope- 


iS- *- 


r 


* 

'V. 


7700 niM i mrcM per spese 
Yioipiiìnn b Oernaba 




BERLINO. 24. — L’« ADN » infor- 


ma che oa portavoce dti < sover- 
so * Adenauer ha dichiarato che 


quest'anoo le spese d'occupazione 
gel bilancio di Bona superano di 


^ goaM il 19 •h quelle Uell'nnno scorso, 
- Nel IBM le spese di occupazione 
^ «ODO ammontate a 4.6C0 milioni di 
inarchi, mentre nel bilancio del 
IMI (eompreoo 11 bilancio supple- 
I! tivo) case ammontano a 7.7M millo- 
Bl di marchi. Le apaac d'ocenpazlo- 
fie assorbono circa, n 00 4A del get¬ 
tito llseale del buaccio. L’Agenzia 
osserva che a questa comma an¬ 
drebbero addfwtti CM milioni di 
inarchi di spese, dovute an^’cese 
’àU’oecvpaxlonc. ma che le autorità 


Li^idontali non considerano come 
T*—— d'oecnpazione diretta. 


Le spese di eeenpazlene ammon- 
ano a 3JM mlliant di marchi nel 
[ddle Mtaneio suppicttTo. che eie- 
dtjmeae pePa odierna riunione 
• fcverne* di. Bonn. ^ . 


Trecento case travolte 

dair Dragano nel Messico 


Sei batkllì colati a picco, decine di aorli e dispersi 


CITTA’ DEL MESSICO, 24. — A quanto si apprende il ciclo- 
Secondo Je ultime notizie prove- ne si è abbattuto per due volte 
nienti da Tampico, il ciclone che con violenza inaudita sulla città 


ha devastato tale località ha prò 
vocato la morte di 9 persone; cin¬ 
que pescherecci e uno « schoo- 
ner > sono colati a picco, 300 case 
sono andate distrutte c 4.000 so¬ 
no rimaste danneggiato. I danni 
ammontano a 10 milioni di pesps.' 

D'altra parte 22 persone sono 
morte in seguito alla rottura del¬ 
la diga di Cardenas, piccola lo¬ 
calità nello Stato di San Luis. 
Potosi, a.nord di Città del Mes- 
sicok La diga iTon ha resistito al- 1 
la pressione dellè acque che era¬ 
no aumentate in seguito alle 
piogge torrenziali do^’u1e al ci¬ 
clone di T^mpica Oltre alle vit¬ 
time accùtatc una trentina di 

r rsone sono scomparse mentre 
fei 


feriti sono 20. 


di Tampteo. Fortunatamente la 
popolazione, che era stata av¬ 
vertita Ano dal giorno prima del 
pericolo, aveva fatto in tempo 
a prendere tutte le precauzioni 
possibili. A parte le centinaia di 
case distrutte o scoperchiate de¬ 
cine dì pali tcIegraOci e telefo¬ 
nici sono stati abbattuti e una 
torre di 18 metri che sormonta¬ 
va l’osp^ale è stata letteral¬ 
mente asportato dal vento come 
un fuscello. Le installazioni pe¬ 
trolifere delTimportante giaci¬ 
mento di' Pozarlca,'presso Tam- 
pico, non hanno subito danni 
gravi dato le precauzioni prese. 
L’unico mezzo di comunicazione 
fra Tampico e Città del Messico 
è costituito dalla radio. ' ' 


migliaia di famiglie dì minatori 
hanno ricexqito appartamenti do¬ 
tati "di ogni comodità, mentre le 
città ed I villaggi minerari van¬ 
no sviluppandosi c vengono mi¬ 
gliorate ogni anno. 

Decine di milioni di rubli ven¬ 
gono spesi dallo Stato per mi¬ 
gliorare i centri minerari. Cen¬ 
tinaia di chilometri di strade 
asfaltate sono state costruite e 
800 mila alberi ed arbusti sono 
stati piantati in questo zone sol¬ 
tanto nel 1950. 

Un uomo celebre nel mondo del 
lavoro è o^i Pavel Trevclov, 
operatore di macchina combi¬ 
nata presso la miniera di carbo¬ 
ne < Kirov >, a Leninsk-Kuznet- 
.ski, nel bacino del Kuznetsk, che 
è riuscito ad estrarre con la sua 
macchina 20 mila tonnellate di 
carbone al mese. Appresi i suc¬ 
cessi del meccanìzzatore Vassili 
Kuchcr, il quale tempo fa estrae- 
\*a con la sua macchina combi¬ 
nata 1.5 mila tonnellate dì car- • 
bwic al mese, il minatore sibe- ! 
riano ha lanciato una sfida per 
l’estrazione di 5 mila tonnellate 
in più mensili, . 

Trcfelov che è oggi ii miglior 
minatore del bacino del Kuznetsk, 
ha tenuto fede alla sua promes¬ 
sa. Le 20,000 tonnellate di car¬ 
bone, estratte con la sua mac¬ 
china combinata « Donbass », so¬ 
no divenute una realtà. In tal 
modo, egli ha raggiunto la mas¬ 
sima produttività del paese T>er 
una macchina combinata. Con 
la sua grande • perizia, Trefelov 
ha dischiuso vaste pc^ibilìtà la- 
fonti nella tecnica minerarìa 

In un discorso agli stakanovì- 
sti dì Leninsk-Kuznetski. Pavel 
Trefelov ha descritto il modo in 
cui ha potuto realizzare Tòbìet- 
ti^ prchsossi ed ha tracciato ar¬ 
diti piani per rulteriore sviluppo 
detrimpiego . delle attrezzature 
tecniche. • ' " 

L’operatore di macchina com¬ 
binata è una nuova professione, 
creata in seguito alla hibbrica- 
zionc di modernissime attrezza- 


ratore dì macchina combinata de¬ 
ve avere sempre in mente. Per 
far funzionare bene la macchina 
combinata sono necessari un 
buon addestramento, una com¬ 
pieta conoscenza dell’apparecchio 
e una certa capacità organizza¬ 
tiva. 


Ferisce col trincetto 
iin rivale nel lavoro 


NAPOLI, 24. — Questa mattina a 
S. Pietro a Patierno scoppiava un 
violento alterco, per gelosia di me¬ 
stiere. tra due lavoranti calzolai. 
RafTaele Esposito e Vincenzo Simo- 
netti: ben presto i due passavano a 
vie di fatto, e a un tratto il Simo- 
netti, impugnato un trincetto, colpiva 
con questo al f>ctto l'av\'ersarìo. 


pigi alla nuova causa della 
« grande America ». 

Aleno fortunati dei loro came¬ 
rati attualmente nella zona ame¬ 
ricana della Germania, questi 
cinque alti ufficiali delle S.S. e 
della ' Wehrmacht, dopo • essere 
stati messi in libertà dal magna¬ 
nimo Mac Clog, sono stali di nuò¬ 
vo arrestati dalle autorità fran¬ 
cesi, le quali, dopo esplicita ri¬ 
chiesta del governo cecoslovacco, 
hanno concesso, in virtù delle 
note leggi internazionali sui cri- 
nihiali di guerra, la loro estra¬ 
dizione. 

Assieme al generale Rostock 
sono comparsi di fronte al Tri¬ 
bunale di Stato di Praga il ìuo-, 
golencnte della Wehrmacht. Ri- 


nilo .il prototipo degli ufficiali 
nazisti, che, pur senza avere let¬ 
to, come dirà lo stesso imputato, 
il « Afein Kamp » di Hitler, ne 
assimilavano il contenuto nella 
pratica, uccidendo, incendiando, 
rubando in mezza Europa in no¬ 
me della « ct'uilfà occidentale ». 

■ La tragedia di Marzabotto è 
rivissuta imi suoi motivi umani e 
drammatici, quando le madri di 
Lidice hanno chiesto, singhioz¬ 
zando, ■ all’impassibile carnefice 
((Che cosa avete fatto del nostri 
figli? ». Non un segno di commo¬ 
zione per il dolore di queste don¬ 
ne, non una contrazione del vol¬ 
to ha tradito qualsiasi emozione 
del carnefice, quando il Procu¬ 
ratore e i testimoni hanno rie- 





Un ragasxo, ano dei pochissimi sfuggiti ai nazisti a Lidicc, pone dei 
fiort sulla tomba di suo padre 


chard Schmidt. il luogotenente 
generale e Gruppsnfuherer delle 
S.S.. Ernest Hitzegrad, il coman¬ 
dante della Gestapo, Walter Rich- 
tcs e il generale d’Armata Frie¬ 
drich Gottschalek. 

Appare dunque chiaro che gli 
imputati costituivano parte dello 
Stato Maggiore nazista di stanza 
in Cecoslovacchia e se sì pensa 
che la seduta di ieri è stata inte¬ 
ramente dedicata all’interroga¬ 
torio del primo imputato, l’Ober- 
sturmfuehrer Rostock, ci si può 
rendere conto delle grani respon- 
sabilìtà che ricadono »u questo 
individuo. 

Max Rostock può essere defi- 


vocato il massacro del parroco di 
Lidice, che è stato gettato bru¬ 
talmente a terra dal generale 
stesso un attimo prima, che una 
ra//ica di mitra lo finisse. . 

n Sono stato a Lidice, ma non 
ho fatto nulla; i miei uomini, che 
dovetti fornire alla Gestapo per 
l’operazione, avranno sparato. Io 
no ». 

Strana mentalità, ridicola giu¬ 
stificazione di un criminale che, 
dopo aver ordinato decine dì 
massacri in massa, pretende di 
non essere chiamato in causa 
perchè non si è preso la briga di 
iicci'dirc di persona 

.AMLETO BOCCACCINI 


FULMINEA TRAGEDIA NEL CIELO DEUA CALIFORNIA 


50 morti presso Oakland 

nell’Incendio d’un quadrimotore 


OAKLAND (California'). 24. — 
Un gigantesco quadrimotore da 
trasporto «D. G 16s delle «Uni¬ 
ted Airlines > che, proveniente 
da Chicago, si accingeva ad at¬ 
terrare aU’Aeroporto di Oak¬ 
land (California) è precipitato 
in fiamme poco - prima dell’alba 
presso la cittadina di Decota, sita 
ad una trentina di diìlometrì a 
sud est dì Oakland. 

' A bordo deiracreo si trovava¬ 
no 44 Ttasseggeri e sei uomini dì 
equipaggio i quali, a quanto si 
ritiene, sono tutti periti nel si¬ 
nistro. Finora sono stati ricupe¬ 
rati i corpi di quattro delle vit¬ 
time, - mentre le ricerche degli 
altri cadaveri proseguono in un 


«canyon» dove sono concentrati 
ture, altamente produtthre, perii rottami delllipparecchio. 


Da successive informazioni ri¬ 
sulta infermato che • tutte le 
persone che si trovavano a bordo 
dell’aereo — 50 tra passeggeri e 
uomini deH’equìpaggìo — sono 
decedute. 

Il pilota non aveva segnalato, 
quando egli ha parlato con l’ae¬ 
roporto di Oakland, pochi minu¬ 
ti prima del disastri di ■ essere 
in difficoltà. ' 

' Testimoni oculari hanno di¬ 
chiarato che, improvvisamente, 
dall’apparecchio che na'vìgava, 
regolarmente, si è sprigionata 
una enorme fiammata die ha in¬ 
vestito l’apparecchio, il quale 
dopo pochi secondi è precipitata 
Quando l’aeroplano è caduto i 
vetri delle finestre delle abita- 
zìooi della xona hanno tremato^ 


mentre- il fuoco dell’aereo 
estendeva ai campi.. 


si 


Una bbnl» uccisa 

m.aw idapw strafate 


CASERTA. 24. — In località Utraci 
sulla strada prtarlnciale Mondra- 
gone-Caserta un carro agricoio con¬ 
dotto da tal - Macera Carmine, di 
anni 70. nell'uscire retrocedendo da 
una via secondaria, veniva investito 
dal rimorchio di un autotreno che 
sopraggiongeva in quell'istante. Nel¬ 
l'urto la bambina Palmieri Antonietta 
di anni 11, la quale aveva ottenuto 
di' sàUra sul carretto del Macera per 
farsi accompagnare a casa, veniva 
violeiitcmentc proiettata al suolo. 

' La bimba soccorsa dallo stesso con¬ 
ducente dell'aùtotreno. Galasso Gae¬ 
tano di anni 50. da Isernia. veniva 
trasportata In una clinica a Mondra- 
goire, ove però decedeva poco dopo a 
seguito delle gravi lesioni Interne rl- 
porUto. . • 


verno di Tito non vede alcuna 
possibilità di partecipare con suc¬ 
cesso allo soluzione delle questioni 
no della Conferenza 
che si trovano aU’ordine del gior- 

Interessanti rivelazioni sulla vo¬ 
lontà americana di annullare con 
t metodi più illegali qualsiasi op¬ 
posizione al progetto statunitense 
che pos.sa sorgere in seno alla Con¬ 
ferenza sono state fatto oggi dal 
corrispondente dlXomatico del New 
York Times James Reston; questi 
ccrivc che gli Stati Uniti hanno 
elaborato un .«rigido regòlamento» 
per lo svolgimento della conferen¬ 
za di San Francisco, allo scopo di 
« realizzare concretamente il pun¬ 
to di vista americano» secondo il 
quale i vari delegati sono siati 
invitati alla conferenza per votare 
per o contro il progetto di trattato 
proposto c non pèr emendarlo. 

Della questione si occupa il gior¬ 
nale sovietico « Literaturnaia Ga- 
zicta» la quale scrive che gli Stali 
Uniti hanno preso provvedimenti 
fn anticipo per prevenire qualsiasi 
» collaborazione » nella stesura del 
progetto di trattato di pace col 
Giappone che verrà «discusso» 
nella Conferenza di San Francisco. 

Commentando tale Conferenza, il 
giornale sovietico afferma che, «i 
punti di vista di Foster Dulles e 
di Acheson, trovano peraltro po¬ 
chissimi fautori negli altri paesi >* 
ed aggiunge che i circoli di Wall 
Street «stanno compiendo ogni 
sforzo per spronare il vecchio ca¬ 
vallo dei Samurai verso una nuova 
guerra il più rapidamente ed. il 
meglio possibile ». 

Dopo aver dichiarato^ che l’as- 
tenza della (Sna rendre inconce¬ 
pibile quai.siasi s'istemazione pa¬ 
cifica nell’Estremo Oriente, l’arti¬ 
colo sottolinea infine il fatto che 
la pubblica opinione nei paesi 
asiatici ha accolto favorevolmente 
ta decisione sovietica di partecipa¬ 
re alla Conferenza. 


I pioni di Ridgway 
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aveva loro detto nel «treno della 
stampa » che l’ottava armata avreb¬ 
be avuto presto la situazione nel¬ 
le mani. 

Qualche giorno dopo il capo pnt- 
tnglia cinese veniva assassinato «J 
Kaesong e l’ottava armata lancia¬ 
va la più forte offensiva che si sia 
verificata dall’inizio delle trat¬ 
tative. 

Gli aerei americani continuano 
a bombardare ' Phyongyang. Essi 
appaiono sulla città ogni giorno, 
bombardandola e mitragliandola. 
Più di seicento bombe sono state 
sganciate negli ultimi tre giorni. 
Ogni giorno esplodono bombe a 
scoppio ritardato. 

Parlando degli indiscriminati 
bombardamenti dello città da par¬ 
te dell’aviazione americana, il Vice 
presidente del Comitato popolare 
di Phyongyang, Pak Gonsik, . ha 
detto che gli aerei degli Stati Uniti 
hanno intensificato in modo parti¬ 
colare le loro barbare incursioni 
dopo l’inizio delle trattative. di 
Kaesong. 

Se dal V giugno al 10 luglio — 
date dell’inizio delle trattative — 
os.-ia in quaranta giorni, l’aviazio¬ 
ne americana • aveva bombardato 
Phyongyang più di 80 volte, nei 
successivi quaranta giorni, ossia 
daini luglio al 20 agosto, durante 
le trattative, il numero delle in¬ 
cursioni è salito a 250 ed il numero 
delle bombe gettate è aumentato 
in proporzione. Nell’ultima mese 
soltanto, sulla città sono state sgan¬ 
ciate 4.000 bombe di grosso cali¬ 
bro. A Phyongyang. dove non esiste 
un solo obiettivo militare, gli aerei 
americani hanno distrutto dal 10 
luglio al 20 agosto 5.000 case di 
abitazione, ucciso più di 4.000 per¬ 
sone e ferito più di 2.500*. 

« Tutto questo prova — ha detto 
Pak Gon-sik — che gli interventi¬ 
sti americani bombardano e mitra¬ 
gliano le città coreane, e in modo 
particolare Phyongyang, per ter¬ 
rorizzare la popolazione civile e 
far piegare le ginocchia al popolo 
coreano. ' 

• Mentre bombardano Fhyong- 
yang, mentre assassinano le don¬ 
ne, i bambini ed i vecchi, gli in¬ 
vasori americani ■ cercano di giu¬ 
stificare queste barbare azioni con 
la pretesa presenza di obicttivi mi¬ 
litari nella città. Cosà, radio To¬ 
kio. che com’è noto è sotto il con¬ 
trollo di Ridgway, ha diffuso un 
annuncio del quartier generale 
delle Nazioni Unite, in cui veniva 
detto che nella notte dall’l al 2 
agosto Vaviazione delle Nazioni 
Unite aveva sganciato 500 bombe 
sui magazzini militari di Phyong¬ 
yang. Questa è una menzogna, per¬ 
ché non vi sono a Phyongyang 
obiettivi militari, e perchè più di 
ISO civili sono rimasti uccisi o fe¬ 
riti e 188 edifici sono stati distrutti 
in seguito alla banditesca incursio¬ 
ne degli aerei americani, che quel¬ 
la notte hanno bombardato la cit¬ 
tà da sopra le nubi. 

« Questa è la rerità sulle azioni 
brigantesche dell’aviazione ameri¬ 
cana contro le città ed i villaggi 
della Corea settentrionale, verità 
che gli aggressori americani cerca¬ 
no di nascondere all’opinione pub¬ 
blica mondiale. La popolazione di 
Phyongyang è profondamente in¬ 
dignata per le barbare ariani dei 
pirati aerei americani contro i ci¬ 
vili, e chiède che gli organizzatori 
e’ gli esecutori di questi orribili 
delitti siano puniti». '' 


PIETBO INGBAO - Direttore 


SerglaScagerl—^QcedteetioTeresp. 
StebOimeato Tipegrefleo 


Roma-V)a XV IRovDnhiU W - 




' »r>*. J1 a\ <1 A. 

■ - ■ . i '^ t-: r“ 
















-— _ 
























